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Il discorso di Ingrao d conclusione della Conferenza delle donne comuniste 


Emancipazione femminile 

e lotta per Agghiaccianti rivelazioni del « Washington Star » 

le riforme Per un guasto al telefono 

sull’orlo della guerra H 


La base di Colorado Springs e quella di Omaha , Nebraska isolate - Arrivano i 
missili sovietici » e il gen. Powers alzò il telefono rosso - Per 4’ gli USA in guerra 


Un giovane a Testaccio 


Rispondendo all’on. Moro, Ingrao sot¬ 
tolinea che quanto più sarà sconfitto 
Tanticomunismo, tanto più la D.C. sarà 
costretta a rinnovare la propria politica 


Il compagno Pietro ln- 
grao, della Segreteria del 
Partito, ha tenuto ieri mat¬ 
tina il discorso conclusi¬ 
vo dei lavori della terza 
Conferenza delle donne 
comuniste, che per tre 
giorni ha riunito a Roma, 
nel teatro Eliseo, più di 
900 delegate e 300 invitati 
provenienti da ogni pro¬ 
vincia d’Italia. 

Dopo aver rivolto al 
compagno Togliatti un au¬ 
gurio di pronto ristabili¬ 
mento dalla lieve indispo¬ 
sizione che gli ha impe¬ 
dito di partecipare alle se¬ 
dute della Conferenza e di 
prendervi la parola, In- 
grao ha espresso il rin¬ 
graziamento del PCI alle 
compagne delle delegazio¬ 
ni sovietica, francese, po¬ 
lacca, jugoslava e cubana, 
particolarmente cara que- 
st’ultima perche lappre- 
sentante di un popolo im¬ 
pegnato oggi in un'aspra 
lotta per la propria indi- 
pendenza e per il socia¬ 
lismo. La loro presenza 
— egli ha detto — sotto¬ 
linea i profondi legami che 
ci uniscono, sulla base de: 
principi e degli obiettivi 
sanciti dalla Conferenza 
degli 81 partiti riuniti a 
Mosca, e in particolare, per 
i partiti comunisti francese 
e italiano, dalla Confe¬ 
renza di Roma del ’59. 

Affrontando i temi del 
dibattito svoltosi nel tea- 
tio Eliseo. Ingrao ha os¬ 
servato come giustamente 
le compagne e i compagni 
intervenuti abbiano sotto- 
lineato i termini nuovi in 
cui si pone, oggi, la lotta 
per l’emancipazione fem¬ 
minile, soprattutto per lo 
impetuoso ingresso delle 
donne nella produzione re¬ 
gistratosi negli ultimi an¬ 
ni. tenendo conto però, 
nello stesso tempo, della 
sopravvivenza di vecchie 
situazioni e dì vecchi pro¬ 
blemi, in un intreccio di 
nuovo e di vecchio che bi¬ 
sogna saper cogliere nella 
sua complessità, per indi¬ 
viduarne tutte le peculiari 
contraddizioni e per potere 
agire quindi raccogliendo 
tutte le spinte, tutte le 
forze. 

Giustamente e stato an¬ 
che affermato che l’ingres- 
„o delle donne nel processo 
produttivo non porta au¬ 
tomaticamente all'emanci¬ 
pazione e che questa non 
si risolve soltanto in un 
fatto di perequazione eco¬ 
nomica e giuridico, ma ri¬ 
chiede che si stabilisca un 
rapporto nuovo della don¬ 
na con il lavoro, con la 
famiglia, con la società, 
cioè comporta una profon¬ 
da trasformazione dell’or¬ 
dinamento sociale e una 
riforma intellettuale e mo¬ 
rale. 

Da ciò deriva quello che 
è stato chiamato il carat¬ 
tere dirompente della lot¬ 
ta per la emancipazione 
femminile. Non soltanto 
perche investe le questioni 
©tesse della struttura e del¬ 
le sovrastrutture della so¬ 
cietà. ma anche perchè la 
servitù e la soggezione in 
cui sono state tenute per 
secoli le masse femminili 
sono state uno degli stru¬ 
menti per tenerle vincolate 
al blocco dominante, a fini 
di conservazione di tutto 
l’ordinamento sociale. La 
lotta per l’emancipazione 
femminile colpisce, dun¬ 
que. oggi uno dei pilastri 
del sistema, aprendo la via 
a un'avanzata di tutte le 
forze democratiche e della 
classe operaia 

Sorge a questo punto 
una domanda — ha pro- 

( Continua In 9 par. 5 col > 


In Vili pagina 


Il resoconto degli altri 
interrenti alla III Con¬ 
ferenza delle donne co- 
■nniste 


Novella 
sui sindacati 
e la politica 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 1. — Con una 
grande manifestazione al ci¬ 
nema Ariston affollato da 
operai, contadini, impiegati, 
giovani e donne, si è chiuso 
stamane il secondo congres¬ 
so regionale della CGIL. Ac¬ 
colto da un caldo applauso 
del pubblico, il segretario 
generale dell’organizzazione 
sindacale unitaria, compa¬ 
gno Agostino Novella, ha te¬ 
nuto il discorso conclusivo. 

L’on. Novella ha, innanzi¬ 
tutto, espresso la soddisfa¬ 
zione della segreteria nazio¬ 
nale della CGIL per l’anda¬ 
mento dei lavori del con¬ 
gresso sardo. Dal largo c 
proficuo dibattito si è avu¬ 
ta la netta impressione di un 
balzo in avanti delle orga- 
nizzaioni sindacali unitarie 
isolane in rapporto agli anni 
passati, balzo in avanti che 
si esprime nello sviluppo 
delle lotte in lutti i settori, 
fra tutte le categorie, per mi¬ 
gliori condizioni di vita e 

(Continua in 9. par-. >. cui.) 
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(Nostro servizio particolare) gioie vengono avvertiti, af- 

WASHINGTON. 1. — Lo **!. !)' rllen K 0 " l > «»> 

. . .. cessano, possano recarsi ad 

autorevole quotidiano amen- „„ t d , t . omamlo , m> _ 

cano \Vashmgton Star rivela letto t . im|)artilv h . direl ‘ tivi . 
oggi che alcuni mesi addio- , . 
tro il mondo è stato sull’orlo ,, 

di un terrificante conflitto *' racconto cosi prosegue: 
nucleare a causa di un gnu- * l ,4K ’° P 111 ( *' quattro 

sto nell’impianto elettrico rumiti la guerra parve pos- 
delln rete radar deU’avia/io- Sll),le - 1>01 - improvvisamente 
ne strategica americana SAC come si erano interrotte, le 
(Strategie Air Cnmmand). comunicazioni fra il SAC, gli 

Richard Fryklund. autore BMKWS e il comando della 
della corrispondenza, scrive: difesa aerea furono ristnbi- 
« 1 quattro minuti che dmò lite. Risultò evidente che gli 
l’allarme dimostrarono Tesi- BMKWS erano illesi e che 
sten/a eli un difetto nel SAC’ nessuno aveva colpito Colo- 
o nel sistema di coimimca/io- rado Springs. Non vi satollile 
ni del Comando aereo sua- sl;lta iX , „ tensionu si 

tegico. Per la prima volta il . . , 

SAC ebbe la metà dei suoi » ),iU O ; ' 1 amando del SAC. 


hombanlleri di n.ln, r^^’d'SSLS.'Si 

Z'r " ' SAC t-ontinuò „ lasciare che 

i bombardóni avesseio i mo- 
« Questa è la storia che toil iUCOS i s „n e p j ste tJi de _ 

non e mai stata raccontata collo... Ma non decollarono: 
prima Erano le 5 del motti- ,| generale Powers ordinò 
no. Ad Omaha nel Nebraska c he dallo stato di allarme 
faceva freddo ed era buio. s j tornasse a tinello normale 
Nei sotterranei il comando ( |l « ostante allerta >. 
del SAC era in allerta co- ,, c Washington Star* 
me sempre e il personale at- scrivo t . he u governo ame- 
tento davanti ai grandi pan- llc . m „ j,., 0f , nì sforyo 

nelh che possono essere usa- |K . r telici e segreta la noti¬ 
ti per scatenare una guerra F ,,. NK „ m , Nrxv 

globale. Improvvisamente lo 1 K AN 

luci, si accesero sui iiamielli ((ontimi.i m 9 . 9 . rei.» 

indicanti che qualcosa non „ _ 

andava net BMKWS (Balli-- 

stic Missile Arly Warnmg Prima Hi «r»ir 

Svstein): le due gigantesche * ri ma U1 » pir 

stazioni radar col compito 
di intercettare missili itemi- 
volo .sull’Artico. 

Gli ufficiali del SAC si HB ». 

sero immediatamente conto 
che il segnale poteva signifi- _ _ 

care che le stazioni erano ^ 

dal nemico. Blg.| 

Essi sapevano essere logico Rflwl 
arguire che il nemico le di- 

struggesse quale prima mos-- 

sn per un attacco massiccio 
Migli Stati Uniti. 

« Gli ufficiali informarono 
immediatamente il direttore 
del SAC. generale Thomas 
Powers, ed effettuarono an¬ 
che un controllo presso il 
quartiere generale del co¬ 
mando delia difesa aerea di 
Colorado Springs. Colorado. 

« Ma le linee con Colorado 
Springs erano interrotte. Po¬ 
tevano esservi due spiegazio¬ 
ni per questo fatto e per i se¬ 
gnali sui pannelli del SAC. 

O un attacco era in corso o 
vi c-ra un guasto nelle appa¬ 
recchiature 

« Entrambe le spiegazioni 
sembravano improbabili. La 
crisi di Berlino era ni suo 
apice, ma 1 servizi del con¬ 
trospionaggio non avevano 
comunicalo nulla circa pre¬ 
parativi sovietici per un at¬ 
tacco. Il servizio segreto per 
di più aveva comunicato che 
se i russi avessero attacca¬ 
to allora avrebbero avido 
missili e bombardieri suffi¬ 
cienti per ferire gli Stati 
Uniti ma la rappresagPa 
americana avrebbe assicura¬ 
to la loro distruzione 

« Ma il generale Powers 
non poteva stare ad aspetta¬ 
re una risposta a questi que¬ 
siti. Egli afferrò il telefono 
rosso clic lo mette in contatto Fa mnzlte (a destra» e la fii 
con tutte le basi del SAC ed affranto dal • I 

ordinò che tutti i bombar- - 
(beri avviassero i motori e si 

tenessero pronti al decollo Lft lotta degli edil 

sulle piste -——-- 

« I reattoii cominciarono a 

rombare e gli equipaggi bai- ■ _ m # 

zarono sui giganteschi borri- I fMMUlAll 

bardieri. Ógni equipaggio ™ 

aveva già il suo obiettivo 

stabilito verso il quale diri- VIIVVA 

gersi e sganciare le bombe II 0 00 ■■al 

< Intanto a Omaha, gli tif- ___ 

ficiali del SAC stavano sia 

tenendo presente la possi- Per l’intiera giornata i sei- 






mezzo. 


ferali« 

ir 




Il ben nolo telefono rosso con cui lo Strategie Air Comtnand dovrebbe doro l’ordine dell» 

guerra II 


Il sindaco e i partiti fiorentini solidali col nostro giornale 

Mobilìtaxiono antifascista 
dopo l'attentato all'Unità 

La Pira e Fabiani visitano la sede dell ’Unità — Interrogati dalla polizia nume¬ 
rosi neofascisti — Oggi riunione alla C.d.L. — Sabato manifestazione con Parri 


FRANK. II. IMINCAN 
(Contimi.1 Ut 9. p.lg., 9. col.) 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 1. — La noti- 
ria del vile attentato, com¬ 
piuto nelle prime ore di sta¬ 
mane contro la redazione fìo-i 
Tentine dell’Unità, da un 
gruppo di fascisti che hanno 
tentato di appiccare il fuoco 
alla porta d'ingresso, ha su¬ 
scitato vivissima e profonda 
indignazione negli ambienti 
democratici. 

Il giornale cattolico fio¬ 
rentino c uscito dando lar¬ 
go rilievo al teppistico 
episodio ed affermando che 
« esso assume una gravi¬ 
ta che va al di là della 
scritta facinorosa e rende 
sempre più urgente un’ope¬ 
ra di setacciamento di quel 
sottobosco politico, che sono 
i movimenti neofascisti >. 


Già dalle prime ore del dal compagno nn. Guido ( 
mattino, è stata espressa la Mazzoni. I parlamentari co- < 
solidarietà da parte di per- munisti Mazzoni, Barbieri, 1 
sonalità politiche, di dirigen- Scroni c Vestri hanno pre¬ 
ti sindacali c di organizza- scntato un’interrogazione ur- 
zioni democratiche. Il vice gente al presidente del Con¬ 
sindaco. dott. Enzo Enriquez siglio ed al ministro del- 
Agnoletti. ha perentoriamen- l’Interno, on. Taviani. 
te riaffermata la necessità di Alle ore 12, è giunto atta 
mettere fuori legge il MSI. redazione dell’Unità il com- 
Analoga richiesta è stata pugno Mario Fabiani, che ha 
avanzata dai dirigenti dei espresso la solidarietà de 1- 
gmppi politici fiorentini: dal VAmministrazione provincia- 
segretario del Partito social- le. Poco dopo lo raggiunge- 
democratico, dott. Attila Pa- va il sindaco, prof. Giorgio 
fermo; dal membro del Co- La Pira, che ha portato ai re¬ 
mitalo regionale del Partilo dottori del giornale la soli¬ 
repubblicano. Tristano Go- darietà della cittadinanza 
verni; dal presidente del Co- fiorentina. Telegrammi sono 
mitato toscano di liberazione giunti in gran numero dalla 
nazionale, prof. Carlo Ludo- città c dalla provincia, dalle 
rico Raqgliianti: dal vice Case del Popolo, dalle assrm- 
jcpretnrio della Federazione hi re sindacali. L’n fclcpram- 

.... _ _ _ socialista, avr. Lelio Lagorio; nta è stato inviato anche dal 

____. collega Osvaldo Biondi, a 

_ _ __( nome del Comitato toscn- 

1 no della Associazione della 
stampa. 

Per domani .alle ore 18. è 
indetta una riunione di la¬ 
voratori alta CdL, mentre 
per sabato è annunziata una 
grande manifestazione popo¬ 
lare ed antifascista, nel cor¬ 
so della quale parlerà il se¬ 
natore Ferruccio Parri. 

Iai polizia, a tarda sera, ha 
interrogato numerosi appar¬ 
tenenti alle squadre neo-fa¬ 
sciste ed alla < Giocane 
Italia >. 

G. I. 

Identificati 
i fascisti 
dinamitardi 
di Sas sari 

SASSARI, 1. — La que¬ 
stura ha identificato i fasci¬ 
sti che nella notte del ven¬ 
tiquattro marzo fecero sal¬ 
tare la lapide - ricordo del 
25 luglio 1943, murata sulla 
facciata del palazzo munici¬ 
pale di Sassari. 

I fascisti, tutti apparte¬ 
nenti all’associazione giova¬ 
nile neonazista « Giovane 
Italia *, sono: Alberto Ce¬ 
sare Bortone, di Sassari, di 
21 anni, residente in viale 

FIRENZE — Il sindaca U Firn (al centro) visfta la nastra Dante 2, studente del terzo 
re daziane. A destra il csnpgfM Fabiani, presidente della anno della facolto, di giuri- 
Frovine)*; a sinistra u Mitra espeeranista . sprudenza; Antonio Corda, 




di Sassari, di 19 anni, resi¬ 
dente in via Lnmnrmor.i 35, 
studente liceale; Giovanni 
Bruneddu. di Castclsardo, di 
17 anni, residente a Sassari 
in via Angelo Roth, stu¬ 
dente ginnasiale. 

II Pruneddu avrebbe pie¬ 
namente confessato facendo 
i nomi dei complici. Le in¬ 
dagini continuano. 


«I giorni 
contati » 
vince 
al Mar 
de la Piata 


r- i 
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Il regista Elio Fetri 

MAR I)K LA PLATA. 1. 
— L’it.il .ino 1 giorni conio- 
fi dei regista El.o Petn hi 
vinto il pr.mo premio al Fe¬ 
stival intemazionale di Mar 
de la Piai * 

Paul Newman è «(tato giu¬ 
dicato il miglior attore poi 
:l film The Hnstler. mentre 
li francese Francois Trufiaut 
ha vinto .1 primo premio pet 
la regia di Jnles et Jim. Il 
primo premio per la miglio¬ 
re attrice è stato assegnato 
alla soviet.ca Nadezda Ru- 
miantseva per il film Le ra¬ 
gazze. Nella giuria l’italn 
era rappresentata da Gian 
Gaspare Napolitano. 



Un giovane romano, accusato d| reati contro la morale, si è 
ucciso la scorsa notte coti H’gasliira viglila del processo. Si 
chiamava Renato Enani, aveva 23 anni e abitava «olo In 
piazza Testacelo 17. Proprio questa, mattina sarebbe com¬ 
parso davanti ai giudici di Palano di giustizia. |l cadavere 
è stata ccoperto alle 23,30 da alcuni amici della vittima. 
Nella foto: il giovane Enan! (indicato dalla freccia) durante 
Il servizio militare (In cronaca i particolari). 


Prima di spirare ha detto: « Perdonate Franco » 

La morte all'alba 
del generale Tebia 


Da stasera la camera 
ardente nel comando 
di via della Consola¬ 
zione - I funerali 
mercoledì alle ore 10 


All’alba di ieri, quando Ut 
notizia della morte del ge¬ 
nerale Mario Tobia e trape¬ 
lata dalle mura del < Fate- 
bene fratelli > è stato un ac¬ 
correre di parenti, di autori¬ 
tà e di (irnici dello scompar¬ 
so. Nessuno, però, ha pota¬ 
to visitare la salma. Coloro 
che sono giunti nella elini' i: 
dell’isola Tiberina per io 
estremo saluto al dc)unto .?t 
sono limitati a firmare un ap¬ 
posito registro sistemato i-i 
una delle sale al piano terre¬ 
no. Fra i primi ad accorrere 
all’ospedale sono statt II ca¬ 
po della polizia Vicari. ;I 
qnestore di Roma Dì Stefa¬ 
no. il commissario straordi¬ 
nario al Comuni’ Diana. Ve.r- 
sindacn Cioccetti. il procu¬ 
ratore caffo della Repubbli¬ 
ca Manca, il presidente de’- 
l’Amministrnzionr provincia¬ 
le Signoroni, rispettare ge¬ 
nerale di polizia Galli, il ca¬ 
po di gabinetto della nursta- 
ra Macera, il capo delia Mo¬ 
bile Cariucci c numerosi uf¬ 
ficiali di polizia, dei carabi¬ 
nieri e dei vigili del fuoco. 

Al momento del decesso, 
accanto al generale Tobia 
c'erano i medici curanti, la 
moglie signora Mirica, rima¬ 
sta ininterrottamente al ca¬ 
pezzale del marito, due in¬ 
fermieri e due amici del co¬ 
mandante. i signori Angelo 
Ctampini e Aldo Tacci. Pri- 

< intanto a umana, gli ui- ___ Tria di spirare il generale ha 

ficiali del SAC stavano sia avaro un brevissimo momcn- 

tenendo presente la possi- Ber l’intiera giornata i set- edili effettuano nel Vtiro di tn . lucidità ed ha ricono - 
bilità di dover fare i pre- tantamila edili romani sono alcuni mesi, e cioè dal nto- sc,tl l° medico. I infermiere 
parativi per una guerra sia in sciopero La nuova ma- mento in cui i costruttori c m0 9Ì’ c - * Non è 
che ci si trovasse di fronte nifesta/ione di lotta e stata provocarono la rottura ^ P? su ” — . ™ detto allu¬ 
nò un difetto dei sistemi di proclamata unitariamente dc,Ie trattative per il rin- Ì en< *° “L r !£ 
comunicazione*. d sindacati urovinciali del- novo del contratto integra- Franco che gli aveva scar 

Fryklung dice che quello . ‘ r ’ r ir « ,i„u itit ì *’ vo provinciale, respingendo cato addosso la ptsto.a — 

che accadde a Washington [? CG,L * dc,Ia UIL 1 t * uah le principali rivendicazioni perdonatelo* Pochi minuti 
nel frattempo, secondo un nanno anche convocato, per avanzate dai sindacati. L’in- dopo ha perduto nuovamen- 
portavoce del dipartimento stamane alle 9, l’assemblea transigenza degli imprendi- te l a 

della Difesa, è segreto. Co- generale della categoria nel tori è ingiustificata sia per 1 me “ici oh hanno prati - 
munque il giornale afferma cinema Colosseo. Verrà di- l’alto rendimento del lavoro cato a ^ re iniezioni, 
che normalmente durante un scusso il nutrito programma e il forte aumento della prò- . ^ a m °pl ,e del generale e 
allarme del genere il pre- di lotta per l’immediato fu- duttività, sia per i grandi r « ma4fa a " c0 ™ brevemente 
sidentc, il segretario alla Di- turo. profitti che hanno realizzato capezzale del manto, poi 

fesa e il presidente del co- Quella di oggi sarà la se- e che continuano a realiz- ^ uscita sco ppia ndo in lacrt- 
i mitato dei capi di Stato Mag-lsta azione sindacale che gli zare. (continualo» *•*.. •. 




l.a mogli© (a destra» e la figlia del generai© Tobia ©«cono 
affrante dal * latebenefrateili - 


La lotta degli edili romani 

I cantieri deserti 
per tutto il giorno 
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Il oronltta riceve tutti i giorni dalle .or» 18 atte 21*. Telèfono 450.351 . Scrivete a • Le yocl della città > 
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Anche il centro paralizzato dalla partita e da una processióne 



per In 


Colonne di yetturefer- 
me sullo via del Mare 


auto in trappola 

prima gita di primavera 


Un esercito di auto,.incolon- ■ 
nate su quattro file lunghe 
qualche chilometro, bloccate 
per tre ore'sulla via del Ma-* 
re da un banale tamponamen¬ 
to: questo uno degli aspetti, 
e nemmeno il più clamoróso, 
che hanno caratterizzato la 
prima calda giornata di festa. 

Ieri, prima domenica di 
piena primavera (la tempe¬ 
ratura ha toccato la punta 
più alta dell’anno: 20 gradi) 
le auto, le moto c gli scooter 
dei romani hanno, riempito le 
vie consolari e quelle che por¬ 
tano al marc'per il primo esoi 
do in massa della stagione. 
Una fine settimana corta: è 
cominciata alle nove di mat¬ 
tina ed è finita alle nove di 
aera, ma è stata violenta co¬ 
me un’esplosione, massiccia, 
caotica verso Ostia, Anzio, 
i Castelli e, per i più audaci, 
fino al Circeo. Qualche stabi¬ 
limento balneare ha aperto i 
battenti e ha cominciato a 
funzionare, sia pure parzial¬ 
mente; i patiti del nuoto, tu¬ 
risti stranieri per lo più, han¬ 
no arrischiato il primo ba¬ 
gno della stagione senza ri¬ 
manerne delusi. 

Da ieri, i romani hanno 
ripreso a dividersi in due 
grandi categorie: quelli che 
partono per il week-end e 
quelli che restano. Due cate¬ 
gorie che numericamente si 
equivalgono. e che sono ac¬ 
comunate dal medesimo 
grande problema: quello del 
traffico stradale. 

Le vie dell’esodo — l’Ap- 
pla, l’Aurella, la Tuscolana, 
l’Olimpica, la via del Mare, 
la Portuense, l’Ostiense, la 
Cristoforo Colombo, la Net- 
tunense. la Nomentana, la 
Pontina, la Braccinnense — 
straripavano di lunghe colon¬ 
ne di auto e motoscooter, co¬ 
me le vie centrali cittadine 
nei giorni feriali durante le 
ore di punta. D’altro canto, 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio un traffico straordinario 
ha paralizzato anche la zona 
del centro compresa fra piaz¬ 
za del Popolo, piazza di Spa¬ 
gna, piazza Venezia e largo 
Argentina: al normale caos 
ei sono aggiunti infatti i ti¬ 
fosi della partita e la proces¬ 
sione religiosa cui ha par¬ 
tecipato il Papa. 

' Di sera, con una punta 
massima verso le 20, tremen¬ 
di ingorghi hanno ostruito i 
punti chiave del ritorno da 
«fuori porta»: a piazza Ir- 
nerio per chi veniva dall’Au- 
xelia, alle Terme di Caracal- 
la, a piazza del Navigatori ' 
per chi tornava da Ostia, a 
S. Giovanni e a Porta Mag¬ 
giore per chi rientrava dai 
Castelli, Per ore gU automo¬ 
bilisti sono rimasti « imbotti¬ 
gliati » senza altra consola¬ 
zione (magra del resto) che 
suonare i clakson a distesa, 
per protesta. 

Polizia stradale, vigili ur¬ 
bani e carabinieri sono stati 
mobilitati fin dalle prime ore 
della mattina ma ben poco 
hanno potuto fare nel caos 
del traffico. 


A Ostia 


Scooter 
contro 
l’albero: 
un morto 


Nell’incidente più grave del¬ 
la giornata festiva un giovane 
è rimasto ucciso c un’altro ha 
riportato gravi ferite. E’ ac¬ 
caduto ad Ostia alle 10,30. 

Un motoscooter. guidato 
dallo studente llario Bossi di 
diciannove anni, abitava in 
via Gianicolense 45, percorren¬ 
do via del Pescatore proprio 
all’altezza del Consorzio di bo¬ 
nifica Ostia-Maccasere. ha 
sbandato paurosamente. Il gio¬ 
vane ha tentato invano di ri¬ 
mettere il veicolo sulla car¬ 
reggiata: la velocità eccessi¬ 
va Io ha portato a schiantarsi 
contro un albero. 

Bario Sessi e l’amico coeta¬ 
neo — Maurizio Trionferà abi¬ 
tante in via Pietro Massi 106 

— che nell’urto era stato sbal¬ 
zato dal seUino posteriore, so- 
sono stati caricati su due am¬ 
bulanze che a sirene spiegate 
si sono dirette all’ospedale S. 
CamiBo. n Bessi vi è giunto 
cadavere». 

Uno spettacolare incidente che 
ha provocato due feriti si è 
verificato verso le 19 di ieri 
sera suBa via Cristoforo Co¬ 
lombo. Una Spyder 1200. di 
ritornò da Ostia verso Roma, 
poco prima di giungere al- 
Ì’EUR. è uscita di strada a 
causa della eccessiva veloci¬ 
tà: dopo aver sbandato pau¬ 
rosamente ha capottato rove¬ 
sciandosi. I due occupanti — 
Massimo Manosse di 24 anni, 
abitante in via Chiana 48 e 
Rossana Pisacane di 26 anni, 
abitante in via Bavagnani 12 

— sono stati soccorsi da una 
ambulanza deUa CRI 


Tre romani 
vincono 
13 milioni 
al foto 


Due camerieri. Amedeo Cri- 
scotti di 23 anni abitante in 
via Garibaldi 62 e Attilio 
Ricci, di 29 anni, ed un ga¬ 
ragista, Alberto Pica di 32 
anni, abitante in viale Ange¬ 
lico 50. hanno vinto, giocan¬ 
do una schedina da 400 lire. 
13 milioni e rotti al Totocal¬ 
cio. I tre amici avevano gio¬ 
cato la schedina in largo Ar¬ 
gentina; hanno totalizzato un 
-13» La fortunata schedina 
Ila serie 137 - XE . 12237. 



Per la prima giornata primaverile, accanii» ni pullman tlcl turisti, sono comparse numerosissime le auto dei romani, impa¬ 
zienti di uscire dalla città, per trasformarsi ntich’cssl in villeggianti di poche ore. Risultato: il caos del traffico ha mostrato 
il suo abito estivo. Numerosissimi gli incidenti stradali sulle vie.del mare, del lughl e del (ostelli. Nella foto: la via Appio 

Antica, paralizzata dal traffico - 


L’Impresa vol eva recuperare le ore di sciopero 

Muore un edile costretto 

i * 

a lavorare di domenica 


È’.precipitato dal quarto piano - Lascia due 
bimbi - La moglie attende un altro figlio 


* Ancora ' una volta 11 sangue 
di un lavoratore edile, costret¬ 
to a lavorare di domenica, ne( 
l’unico'-giorno cioè che avrebbe 
potuto t passare accanto alla fa¬ 
miglia,' ha bagnato’tih cantiere. 
La‘mortalo disgrazia ò - avve¬ 
nuta* in via San Dumoso 18, 
dove l'impresa Privltera ha 
quasi terminato di costruire un 
edificio a sette piani, che si ag¬ 
giungerà ai numerosi già esi¬ 
stenti nella zona. La vittima è 
Ferdinando Arci. Aveva 23 an¬ 
ni. due figli e stava per diven¬ 
tare padre ancora una volta. 
Veniva ogni giorno da un pic¬ 
colo centro presso Balestrino: 
35 chilometri di viaggio. 

Verso le 11 di ieri mattina, 
nel cantiere presso Porta Ca- 
valleggeri. nonostante la gior¬ 
nata festiva si lavorava Per re¬ 
cuperare le ore che sarebbero 
andate perdute con lo sciopero 
di oggi l'impresa aveva ordina¬ 
to agli operai di salire sulle 
impalcature. Ferdinando Arci, 
aiuto carpentiere, stava smon¬ 
tando i nonteggi metallie. sui 
quali i suoi compagni avevano 
lavorato fino al giorno prima. 

Improvvisamente, per cause 
elio l'inchiesta aperta dall’Ispet¬ 
torato del lavoro dovrà stabi¬ 
lire. un ponteggio ha ceduto. 
Dopo un volo di opre 12 metri 
— l'operaio lavorava al quarto 
piano — :1 corpo di Ferdinando 
Arci si è sfracellato su un cu¬ 
mulo di ghiaia 

Sono immediatamente accor¬ 
si gli altri lavoratori: l'hanno 
caricato su una macchina e lo 


Sono duecentocinquanta i negozianti denunciati in tutta Italia 


Rapporto dei carabinieri 
sulla "carne ringiovanita,. 


Concluso il Congresso dei dipendenti dagli enti locali. 

Solo un vigile urbano 
ogni diecimila abitanti 


Il deficit'dèi bilanci ^ 
non può ritardare 
l’ammodernarnento i 
dei servizi e un mi¬ 
glior trattamento 
dei lavoratori 


I lavori del congresso pro¬ 
vinciale della Federazione enti 
locali e ospedalieri della CGIL 
si sono conclusi ieri nel primo 
pomeriggio dopo un ampio di¬ 
battito in cui sono intervenuti 
decine di delegati. Una mozio¬ 
ne in cui si fissa l’azione sin¬ 
dacale futura, c la elezione 
del nuovo comitato direttivo, 
sono stati gli ultimi atti di 
questo interessante congresso 
che ha posto sul tappeto scot¬ 
tanti temi nel quadro della 
attuale situazione politca. 

Uno dei limiti finora posti 
all’azione rivendicativa e di 
lotta ai lavoratori del Comune, 
della Provincia, degli Ospedali 
ecc. è stato quello del deficit 
di bilancio degli enti locali, 
quasi che di tali deficit fossero 
responsabili i lavoratori. Spes¬ 
so si è quasi posto un ricatto, 
si è influenzata l'opinione pub¬ 
blica in senso sfavorevole fa¬ 
cendo capire che, ogni aumen¬ 
to, per quanto giusto, sarebbe 
stato pagato dai cittadini- 

li congresso ha rovesciato 
tale impostazione sottolineando 
e i cattivi indirizzi ammini¬ 
strativi locali, c la politica più 
generale che ha mantenuto pe¬ 
santi ipoteche sugli enti locali, 
rivendicando una migliore am¬ 
ministrazione locale e una ri¬ 
forma sostanziale dei rapporti 
tra Stato ed Enti locali per 
una democrazia reale. 

In questo senso un notevole 
contributo è stato portato dal 
compagno Aldo Giunti, segre¬ 
tario della Camera del Lavoro. 
Esaminando le cause che stan¬ 
no alla base della situazione 
deficitaria degli Enti locali. 
Giunti ha affermato che non 
basterebbe eliminare e stron¬ 
care le cause locali che hanno 
determinato l'attuale stato di 
cose (cattiva amministrazione, 
mano libera alla speculazione, 
mancanza di iniziative di inte¬ 
resse pubblico) se nel contem¬ 
po non si ottenesse una modi¬ 
ficazione della politica econo¬ 
mica nazionale, se non si fa¬ 
cesse pagare ni monopoli il 
peso che essi gettano su: bi¬ 
lanci degl» enti locali e quindi 
su tutti i cittadini A questo 
proposito Giunti ha posto in 
evidenza il costo che rappre¬ 
senta. per una grande città (e 
quindi per un comune), l’im¬ 
pressionante sviluppo della mo¬ 
torizzazione. Tale sviluppo dà 
immensi profitti per il mono¬ 
polio produttore mentre i - co. 
sti - che ne derivano per il 
comune e le Province sono 
soppwiati esclusivamente . dai 
cittadini. 

Giunti, riaffermando tutto il 
diritto dei lavoratori degli enti 
locali di battersi per chiedere 
giusti miglioramenti, ha con¬ 
cluso affermando che tali mi¬ 
glioramenti non devono, come 
nel passato, essere scaricati in¬ 
direttamente sui cittadini: il 
denaro necessario può e deve 
essere trovato, sia attraverso 
una più oculata amministra¬ 
zione locale, sia attraverso la 
riforma della legge comunale 
e provinciale dando agli enti 
locali più ampie possibilità di 
reperire tributi, una diversa 
tassazione sulle aree fabbrica¬ 
bili. la riforma del sistema' fi¬ 
scale nazionale 
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li grafico qui riprodotto rende l’Idea del¬ 
la espansione della città e dello sviluppo 
del traffico attraverso il confronto degli 
incidenti avvenuti nella cinta cittadina 23 
anni fa e quelli che avvengono oggi. Du¬ 
rante il congresso il problema dei vigili 
urbani, in rapporto a questo sviluppo, è 
stato posto in risalto dai vigile Renato 
Molina, dirigente del sindacato vigili urbani. 

L’organico attuale i di 2450 vigili ma quel¬ 
li effettivamente in servizio (per le ferie, 
le malattie e i riposi) si riduce a 2000 unità. 
Considerando l'organico effettivo ma non 
reale (2450) si ha la seguente suddivisione 
di compiti: 1600 vigili alla viabilità, 350 
presso ì vari uffici e 450 addetti a tutti gli 


altri servizi « ordinari ». il rapporto vigili- 
popolazione e vigili-autoveicoli è impres¬ 
sionante: un vigile ogni 833 abitanti nei 
1955 e uno ognj 1068 nel 1960; un vigile ogni 
153 veicoli nei 1955 e uno ogni 342.nel I960., 
Il confronto diviene pauroso poi nella par¬ 
te sud della città (XIII delegazione 400.0ÌX) 
abitanti) dove prestano servizio 46 vigili, 
cioè uno ogni 10.000 abitanti. La valutazione 
dell’organico necessario è stata fatta in 
5000. I rapporti interni? Un esempio; in 
questi giorni, attraverso l’ordine di servi¬ 
zio, son 0 stati collocati a riposo 20 vigili 
dopo 35 anni di servizio. Il comando ha 
considerato il fatto un « avvenimento * 
normale e burocratico, da risolvere con un 
freddo ordine di servizio. 


Tre giovani arrestati a Monteverde 


In un vicolo cieco 
con l'auto rubata 


Rimasti bloccati a bordo di 
una Giulietta rubata in un vi¬ 
colo cieco, tre giovani sprov¬ 
visti di patente sono stati arre¬ 
stati da duo vigili notturni che 
li inseguivano in bicicletta. 1 
tre. ’.dentiflcati poi per Mat¬ 
teo Colavita e Franco Divito 
ambedue d; 19 anni, abitanti 
in via Barilli 16 c per Gabrie¬ 
le Di Stefano. 26 anni, via Fe¬ 
lice Cavallotti 55. erano stati 
visti aggirarsi a bordo del¬ 
l'auto per le strade di Monte- ! 
verde - * 

I vigili Si erano insospett-.t.. 
ma avevano dovuto rinunciare 
ad inseguirli: le loro biciclet¬ 
te non potevano certo compe¬ 
tere con la Giulietta. Avevano 
allora avvisato la polizia: po¬ 
co dopo. però, passando • da¬ 
vanti a via Casal Fioroni, una 
strada chiusa e priva di illu¬ 
minazione, hanno visto di nuo¬ 
vo l’auto, bloccata contro un 
muro. Il conducente stava, in¬ 
fatti. tentando una complicata 
manovra per invertire la di¬ 
rezione. La stia imperizia Io 
ha. però, tradito, non gli ha 
permesso di portarla a termi¬ 
ne prima che { due vigili piom¬ 
bassero sull'auto, intimando 
l'alt. 

Ai tre giovani, a questo pun. 
to. non è rimasto altro da fa¬ 
re che seguire i vigili al più 


vicino commissariato- qui han¬ 
no confessato di essere sprov¬ 
visti di patente e di aver sot¬ 
tratto la Giulietta al signor Ma¬ 
rio Scala, abitante in via Bo¬ 
riili 1. 

Solo un golf aveva invece 
rubato da una vetrina, dojm 
averla scassinata. Renato di 
Jorio abitante in via Ludovi¬ 
co di Savoia 12. Anche lui è sta¬ 
to sorpreso da un metronotte 


mentre, alia luce di un lam¬ 
pione. controllava se la mi¬ 
sura del pullover che aveva 
preso al negozio « Di Castro -. 
in via delle Cave 49. era pro¬ 
prio la sua. 


Deciso intervento del 
Ministero della Sanità 



IL GIORNO ' ' ' 

— Oggi lunedi 2 aprile (92-273). 
Onomastico: Francesco, il sole 
sorge allo 6.1 e tramonta alle 
18.50. Luna piena il 1 

BOLLETTINI ' 

Demografico — Nat»: maschi 
97; femmine Ti: nati morti 1. 
Morti: maschi 30. femmine 19 
(dei quali 5 minori dei 7 anni) 
Meteorologico Temperature: 
minima 12: massima 20 

LUNEDI’ 

DELL’ARCHITETTURA 

— Oggi alle 1130 in palazzo Ta¬ 
verna. via di Monte Giordano 36, 
l’architetto Roberto Segre par¬ 
lerà sul toma; «Profilo dell'ar¬ 
chitettura argentina ». La confe¬ 
renza sarà illustrata da diapo¬ 
sitive c sarà seguita da dibattito. 


Ferita 

per la gelosia 
a 66 anni 

_ _ i 

; Una furibonda lite, scoppia- 
; ta per gelosia, si é conclusa 
con il ferimento di un’anziana 
signora che ha ricevuto una 
■ bottigliata in testa dal proprio 
fidanzato Protagonisti della 
movimentata scena che si è 
svolta in una trattoria di via 
Aureba sono: Rosa Sordello di 
66 anni, e Raffaele Lerro di 35 
anni, commerciante, che divi¬ 
dono un appartamento in via 
Aurelta 37. Ieri sera la coppia 
si era recata a cenare nel ri¬ 
storante - Da Nicola - per fe¬ 
steggiare un anniversario. Ma 
la Sordello era infastidita dal¬ 
la presenza, allo stesso tavolo 
di una giovane donna, verso la 
quale Raffaele Lerro era trop¬ 
po prodigo di gentilezze. Ne è 
nato un battibecco, a dire il ve¬ 
ro brevissimo: il Lerro ha su¬ 
bito perso la pazienza 


I carabinieri di Pesaro han¬ 
no rimesso al Nucleo di poli¬ 
zia Giudiziaria della nostra 
città, un dettagliato rappor¬ 
to sull'invio a Roma del sol¬ 
fito di sodio denominato - bo- 
vis-, con il quale si «ringio- 1 
vanisce » la carne. Da un paio 
d’pnnL della ditta •« Adriatici» 
di Pesarò partivano fègolàr- 
mente«-paechl di .«.polverina» 
per una sessantina di macel¬ 
lai romani. Il rapporto, insie¬ 
me ai risultati delle analisi 
eseguite dal laboratorio di 
igiene sui campioni di carne 
di tutte le qualità prelevate 
dal carabinieri e dagli ispet¬ 
tori sanitari in alcune macel¬ 
lerie. verrà rimesso al Sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica dott. De Meio. Incari¬ 
cato delle indagini. SI preve¬ 
de che alcune macellerie ver¬ 
ranno chiuse per infrazioni 
alle leggi sanitarie per un pe¬ 
riodo che va da 10 a 30 giorni. 

Finora a Roma nessun 
provvedimento è stato preso 
contro coloro che cospargo¬ 
no di solfito di sodio le car¬ 
ni. Dal primo gennaio scorso 
fino ad oggi, i medici provin¬ 
ciali di numerose città, da 
Bari a Modena, da Genova 
a Milano, hanno denunciato 
duecentocinquanta macellai. 
L'ufficio d’igiene del Comune 
di Roma ancora tre giorni fa 
smentiva l'uso degli additivi 
chimici, smentita subito rien¬ 
trata grazie alla scoperta del 
lungo elenco di acquirenti di 
« Bovis » dalla ditta pesarese. 
Anche per ■ quanto riguarda 
.un altro prodotto a base di 
solfito di sodio, il - raviveur - 
fabbricato da una ditta di Ric¬ 
cione. sono in corso indagini 
per stabilire se è stato acqui¬ 
stato da commercianti ro¬ 
mani 

Sul danno provocato allo 
organismo dai solfiti di sodio, 
ci sembra interessante ripor¬ 
tare una dichiarazione rila¬ 
sciata ni giornalisti dal pro¬ 
fessor Savi, direttore dei ser¬ 
vizi veterinari del ministero 
deila Sanità. - Dannosi o no 
— egli ha detto — non ha im¬ 
portanza. Il problema non è 
questo. Nel settore delle car¬ 
ni non si discute, altrimenti si 
crepa E' necessario vigilare 
al massimo e respingere qual¬ 
siasi tolleranza. E' un campo 
troppo importante; può basta¬ 
re una piccola smagliatura 
per far succedere cose ben 
più gravi di quelle attuali In 
Svezia, quattro anni fa. ci fu¬ 
rono ventimila casi di intossi¬ 
cazione por l'inquinamento di 
una sala da macello provocato 
da una bestia malata. Era un 
caso isolato che coinvolse una 
intera collettività. Per questo 
la vigilanza deve essere eser¬ 
citata anche sulle infrazioni, 
come quelle dei solfiti e de¬ 
gli iposolfiti, che possono ap¬ 
parire lievi per il relativo 
danno che procurano allo 
organismo. A parte il fatto 
che la questione deve essere 
esaminata sotto l'esatto pro¬ 
filo della frode commerciale -. 

L'opinione pubblica atten¬ 
de dunque gli sviluppi delia 
indagine promossa dalia Pro¬ 
cura Finora è stato assodato 
che una sessantina di macel¬ 
lai hanno ordinato le - pol¬ 
verine - dalla ditta di Pesa¬ 
ro. come risulta dai registri 
contabili del proprietario 
Dante Tacchilei. Su 20 cam¬ 
pioni di cime prelevati in 
una sene di negozi cittadini, 
otto hanno dato esito - posi¬ 
tivo -, nel senso ohe sono ri¬ 
sultati trattati con il soltfio. 
Nel I960 almeno dieci quin¬ 
tali di solfito sono stati spe¬ 
diti a Roma. Vi sono dunque 
abbastanza elementi per col¬ 
pire i responsabili e impedi¬ 
re che nel futuro simili scan¬ 
dali si ripetano. 



hanno trasportato al Santo Spi¬ 
rito, l'ospedale più vicino. Pur¬ 
troppo i medici hanno potuto 
solo constatare ii decesso av¬ 
venuto durate ;U. tragitto. 

* La moglie.fleHàHdttima, Giu 
seppina Biàtkfhl.' di 22 anni, h 
saputo solo nel tardo pomeri#’ 
gio della disgrazia. Ha già due 
figli. Giancarlo di 4 anni e An¬ 
tonella di 2. il terzo nascerà 
tra qualche mese. 

Ferdinando Arci era urr emi¬ 
grante pendolare, uno di quelli 
cioè che ogni mattina si alzano 
quando è ancora buio e rinca¬ 
sano esausti quando è ora di 
dormire. Con lui da Valvari- 
na, una frazione di Palestrina 
a 35 chilometri da Roma, altri 
cinquanta lavoratori affrontano 
ogni giorno un'ora di auto¬ 
bus per raggiungere la città e 
poi ancora viaggi sfibranti sulle 
vetture dell'ATAC fino al luogo 
di lavoro. 

La stessa vita fanno i due fra¬ 
telli più giovani, Gino e Natale, 
e migliaia di altri che ogni mat¬ 
tina affluiscono da tutto il La¬ 
zio Eppure Ferdinando Arci, 
nonostante tutto, guardava al¬ 
l'avvenire con serenità. Si sta¬ 
va costruendo, domenica dopo 
domenica, una casetta, nella 
quale avrebbe voluto abitare 
con la giovane moglie ed i tre 
figli. Invece è morto, di dome¬ 
nica. costretto a lavorare da un 
imprenditore per il quale uno 
sciopero costituisce innanzitutto 
l’immediato danno economico 
da riparare al più presto, in 
anticipo magari. 


Patrizia Della Rovere: 
«il lungo divorzio» 


Ruba 
uova 
pasquali 

Colto in flagrante un giova¬ 
ne di 20 anni. Angelo Carrie- 
ro, è stato arrestato da un 
vigile notturno: stava ten¬ 
tando di asportare dall’inter¬ 
no di una autovettura una sca¬ 
tola piena di pesci e uova di 
cioccolata, ed altri dolciumi 
caratteristici delle feste pa¬ 
squali. L’auto, una Bianchina, è 
risultata intestata al signor 
Giancarlo Castroverdi, rappre¬ 
sentante di commercio, abi¬ 
tante In via Prato Falcone 1. 



Assemblee del PCI 
per le demoni 

Assemblea mutilali comunisti 
ore 18 iu Federazione-.(Leoni). 

Assemblea PP. TT. comunisti 
ore 19 In Federazione (Fred- 
diizzi). ■ • • ■- . 

Comitato direttivo 
della Federazione 

Domani alle 9.30 e convocato il 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione 

Convocazioni 

Comitato- delia Circoscrizione 
Tiburtlna nlle 19,30. presso la 
sezione Tllutrtltto IV con Pic¬ 
chetti. Crntocrllr: ore 20. in via 
degli Abeti, attivo con Ciufflnl. 


Dopo Inprid Bergman. 
Anita Ekberg, Sandra Milo, 
Dawn Addams p tanto, tante 
altre attrici italiane e stra¬ 
niere. anche Patrizia delfa 
Rovere, l'ex vailetta del 
» Musichiere ». entrerà nel 
» Palazzaccio ». E’ fissata, in¬ 
fatti. nei prossimi giorni, la 
prima udienza della causa 
per l'annullamento del suo 
\patrimonio co n Antonio. Gi- 

f Patrizia'DeìlaSiovèremèl- 
la citazione presentata ai giu¬ 
dici della prima sezione del 
tribunale civile, ha scritto di 
essere stata costretta dai suoi 
genitori a sposare il Cifariel- 
lo. » Passai la mia adolescen¬ 
za dalle suore — dice l’ex 
t'allctta — e tornai in fami¬ 
glia. pronta ad affrontare la 
vita. Avevo letto molti foto¬ 
romanzi nei quali Antonio 
era protagonista e me ne in¬ 
namorai perdutamente senza 
conoscerlo. Questa ero io, a 
sedici anni ». La razazza co¬ 


minciò a incontrare il gio¬ 
vane di nascosto ai genitori. 
Poi, un giorno, decise im¬ 
provvisamente di partire per 
Siena dove il fidanzato sta¬ 
va girando un film. Aveva 
1S anni. - Quando tornai a 
casa — aggiunge — mi co- 
strinserlo a sposarlo: lo san¬ 
no tutti, mi dissero i genito- 
ri. che sei scappata con quel¬ 
l'attore 

Cosi furono celebrate le 
nozze che dovevano poi dar 
vita all'attuale vicenda del 
» lungo dirorzio ». Dopo po¬ 
chi mesi i due sposi vivevano 
nuovamente ognuno per con¬ 
to proprio. Il padre di Patri¬ 
zia. alla fine, dette il per¬ 
messo per la separazione e 
adesso, forse, testimonierà 
ch c fu lui ad obbligare la fi¬ 
glia alle nozze. Sono in que¬ 
sto modo il matrimonio po¬ 
trà essere dichiarato nullo 

Il »lungo divorzio » è co¬ 
munque per la stellina occa¬ 
sione di un po’ di pubblicità. 


La tragedia del giovane suicida di Testaccio 

Lo sconvolgeva l'idea 
che il padre sapesse 

Non trovava lavoro da elettricista — Era senza i soldi per 
l’avvocato — Prima di asfissiarsi ha salvato la scimmietta 


» Mi ammazzo - ha detto sa¬ 
bato sera, agli amici del bar. 
Renato Enani. il giovane di 
23 anni, che si è asfissiato e 
che tutti conoscevano a Testac¬ 
cio. Gli amici hanno sfondato 
la porta di casa, ieri sora. 
quando, andati per chiamarlo, 
hanno sentito l'acre odore del 
gas. Renato era in cucina, fac¬ 
cia in giù, morto. Si è ucciso 
perché oggi doveva avere un 
processo: era accusato di sfrut¬ 
tamento e di ratto di mino¬ 
renni. Ma Renato diceva che 
non era vero. 

Tempo addietro aveva cono¬ 
sciuto due ragazze meridiona¬ 
li. le aveva portate a casa, ed 
aveva fatto salire anche degli 
amici. Ma, quando aveva sa¬ 
puto che erano minorenni, ave¬ 
va dato loro de» danari, e i 
biglietti per il treno che do¬ 
veva ricondurle a casa. Invece 
— ha detto sabato «era lTna- 
n; — erano restate a Roma: 


arrestate per atti osceni, ave¬ 
vano fatto il suo nome. 

Sabato sera, contrariamente 
alle .sue abitudini, il giovane si 
era ubriacato, aveva litigato 
con gli amici che poi, resisi 
conto delle sue condizioni, lo 
avevano accompagnato a casa. 
- Mi ammazzo - aveva detto. 
Nessuno ha però pensato che 
potesse farlo veramente. 

Un amico, ieri mattina, era 
andato da lui. in piazza Te¬ 
stacelo 17. per portargli una 
pagnottella ripiena: il giovane 
la sera prima non aveva cenato 
Ma l’Enani non ha risposto. 
Non lo hanno visto per tutto 
il giorno per cui. sul tardi, so¬ 
no tornati a chiamarlo. Dalla 
porta delFappartamento usciva 
un forte odore di gas; bussa¬ 
vano. ma non rispondeva nes¬ 
suno. Allora uno dei due gio¬ 
vani che erano saliti dall'Ena- 
ni è corso al bar. è arrivato t.n 
gruppo di amici, hanno buttato 


Un contadino sull’Aurelia 

Si «ttto H mikt 

vipera 


Un uomo si è ferito mentre 
tentava di uccidere una vipera 
a coltellate. Si chiama Stefano 
Arinelli. di 32 anni, abitante in 
via Gualtiero Castellini. 24. Lo 
episodio è avvenuto in aperta 
campagna, all’altezza del tren¬ 
tunesimo chilometro dell’Au- 
reli3- 

Per passare la domenica al¬ 
l’aria aperta, I’ArineBi è uscito 
di casa nel primissimo pome¬ 
riggio e poco dopo le 14 si è 
sdraiato in un proto. Egli ha 
letto il giornale, si è sdraiato al 
sole. Improvvisamente i suoi 
occhi si sono posati su un ani¬ 
male che sbucava da un muret¬ 
to abbandonato. Si è accorto su¬ 
bito che si trattava di una vi¬ 
pera ed ha capito il pericolo. 
Senza perdere tempo, alloro, 
ha estratto il coltello serrama¬ 
nico di tasca, l'ha impugnato e 


l'ha scagliato contro il rettile 
che stava per morderlo ad un 
piede. Purtroppo, l'uomo ha 
sbagliato la mira e la lama, in¬ 
vece di colpire la bestia, si è 
conficcata nella sua coscia. La 
vipera è sparita nel sottobosco 
prima ancora che l’ArineUi po¬ 
tesse tentare di ucciderla. Solo 
allora il contadino si è accorto 
di essere ferito. Più tardi si è 
recato al San Camillo dove i 
medici lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in una settimana. 

Lutto 

Il compagno Franco Martinelli, 
del Comitato direttivo della se¬ 
zione comunista di Tor de' Schia¬ 
vi. è stato colpito da un gravis¬ 
simo lutto: ieri gii è morta la 
madre- Gli giungano in questo 
momento le condoglianze del 
compagni della sezione e del- 
f Unita. 


giù la porta. Renato era in 
cucina, il suo corpo era orma, 
freddo. 

L'Enani, fino a qualche an¬ 
no fa. aveva abitato con !:; 
famiglia in quello stesso ap¬ 
partamento. Poi il padre, che 
lavorava com e orafo, s: era 
risposato, ed aveva condotto 
con sé il figlio minore, di 19 
anni. Una figlia l’aveva già spo¬ 
sata: restava Renato, che vole¬ 
va - farsi da sé ». e non aveva 
voluto seguire il genitore. Al¬ 
lora il genitore gli lasciò la 
casa, ed incominciò ad aiutar¬ 
lo: Renato era elettricista e 
non sempre aveva di che man¬ 
giare. Spesso era senza lavoro. 

Il giovanotto, tornato da sot¬ 
to le armi, ha preso probabil¬ 
mente a frequentare, oltre 1 
bar di Testaccio, anche qualche 
ambiente poco raccomandabile 
Sembra che usasse portare con 
sé un tubetto d; simpamma. e 
che prendesse alcune pillole, 
ogni volta che si sentiva de¬ 
presso. n suo dramma — dico¬ 
no gli amici — era il dramma 
della solitudine. 

A Testaccio ne parlano come 
di un buon ragazzo, troppo so¬ 
lo. appunto, per potersi adat¬ 
tare alla vita. Un buon ragaz¬ 
zo: Renato aveva ima scimmia. 
Tittina. L'ha rinchiusa m ca¬ 
mera. ieri, e le ha spalancato 
la finestra. Per lu;, oggi, con 
il processo, era finita: il pa¬ 
dre l’avrebbe saputo, gli anno; 
lo avrebbero trattato male, sa¬ 
rebbe finito dentro, e non ave¬ 
va danari per l’avvocato Ma 
Tittina non c’entrava, e doveva 
salvare almeno lei. 


B Corpo de: Vigili Urbani 
d: Roma partecipa con .lu¬ 
me nso dolore la tragica im¬ 
matura «comparsa dell'amato 
Comandante 

Dr. MARIO TOBIA 

Comm. dell'Ordine della Re¬ 
pubblica, Cav. Don. del So¬ 
vrano M:l. Ord. Malta avve¬ 
nuta alle ore 4.50 di domeni¬ 
ca 1 aprile 1962. 
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Nonostante un grave infortunio a Pestrin 


La Roma in dieci passa (2-1) 
in casa della Spai 


Le reti sono state segnate da Menichelli, Micheli e Jonsson 


SPAI.: Patregnanl; Ulva, Mia. 
lidi; Càuri, Cenato, Micheli; 
Dell'Oliloriarmc, Cappa, Micac¬ 
ei, Massi-!, Wuliliier. 

ItOMA; Ctuliciiti; Fontana, 
Carpanesi; Pestrin, I.osi, Guar- 
imccì; Orlando, Jonsson, Ange- 
■ ilio. De Sisti, Menichelli, 

AKUITItO: Lo Ile Ilo di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3* Menichelli, all'8' Mi¬ 
cheli, al 38' Jonsson. 


(Dal nostro inviato speciale) 

•FERRARA. 1 — Pntregnani 
alla deriva, Roma ri carroz¬ 
za: 2-1 alla fine, ina assai più 
vistoso avrebbe potuto diven¬ 
tare il successo 'giallorosso se 
MenicheLli, ad esempio, non 
avesse malamente sciupato al¬ 
cune ottime occasioni e se. sul 
più bel tiro dell'incontro (a 7 
minuti dal termine e sempre 
ad opera di Menichelli) il por¬ 
tiere spallino non avesse fi¬ 
nalmente indossato i panni 
del protagonista per prodursi 
in un rabbioso balzo da scro¬ 
scianti applausi. 

Vittoria facile, comunque, 
comod t. tranquilla Vittoria 
scaturita senza affanno, senza 
dannarsi L'animo: un anche 
vittoria meritata perché- sem¬ 
pre il gioco dei l'iallorossi ha 
lasciato una impronta decisa 
e di qualità superiore, anche 
se per oltre 80 lunghi minuti 
lo sfortunato ma ammirevole 
Pestrin ha dovuto rassegnarsi 
all'ala destra, dopo clic uno 
scontro con Massei gli aveva 
lasciato un doloroso segno sul 
ginocchio sinistro. 

La squadra 4i;dloro>sa si 
era trovata in vantaggio dopo 
appena 2 minuti di scherma¬ 
glie. favorita da una grossa 
incertezza del guardiano spal¬ 
lino: ma all'8’ i ferraresi riu¬ 
scivano ad afferrarsi alla te¬ 
nue funicella del pareggio. 
L'errore di Patregmni infatti, 
diventava l'errore di Codici¬ 
lli. in correità con Fontana. 
Era quello, però, l’unico sba- 
gl o del portiere romanista, 
per il resto pronto, sicuro, 
scattante e autoritiro 

E’ bravo, bravissimo, con 
lui era il Losi. come sempre 
acrobatico: con la sufficienza 
lavoravano i terzini e Guar- 
nacci. mentre commoventi era¬ 
no gli sforzi del menomato 
Pestrin per rendersi utile co¬ 
me spesso gli riusciva. Sugli 
scudi, in prima linea Jonsson, 
giocatore dalla spiccata per¬ 
sonalità. abile nell’offensiva e 
prezioso quando il confuso 
forcing dei padroni di casa 
suggeriva ai giallorossi una 
prudenziale copertura. Ed an¬ 
che Angelillo si è fatto valere, 
specie quando è stato chia¬ 
mato indietro a presidiare il 
centro campo 

Della Spai si dice in breve. 
Vanno assolti i terzini: con 
loro possono collocarsi il te¬ 
desco Waldner ed il generoso 
Ccrv.ato. mentre ottimi sono 
apparsi Gori e Micheli. Inve¬ 
ce. Patrecnani. il portiere, ha 
-ulLa coscienza un paio di gros- 
.'Olani errori che hanno spia¬ 
nato alla Roma l’autostrada 
del successo; ma i suoi com¬ 
pagni dell'attacco, e .il parti¬ 
colare DeirOmodarme e Fir- 
r'conoscibile Mencacci. nulla 
hanno fatto per porre concre¬ 
tamente rimedio aila sua ouia 
giornata 

Quel po* di buono che s' è 
visto nella Spai, infatti, l'han¬ 
no combinato quelli delle re¬ 
trovie. compreso il gol del fu¬ 
gace pareggio Ma assurdo sa¬ 
rebbe stato pensare di cavar¬ 
sela a buon mercato, con una 
squadra punteli ita alia men 
roggio, contro up.a Roma che. 

GIORDANO MAIZOLA 
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AUUnU-hdurt * 

Bologna-Inter - 

!.. R. Vicenza-Javentus 1 
Milan-Mantara I 

Palenno-L'dlnese - 

Sampdoria-Lecco 1 

Spal-Roma - 

Torino-Fiorentina 2 

Venezta-Catania ^ 

(«tamaro-Napoli 2 

Lucchese-Prato * 

Anconitana-Pisa 1 

Trapani-Lecce 1 

IL MONTE PREMI è di 
L- 2S7.832.45S. 

LE QUOTE; agli ondici 
. 13 • L. 13.528.000: al 400 
. 12 » I. 303 800. 


« TOTIP » VINCENTE 


1. corsa: 2-1; 2. corsa: 2-i; 
3. corsa: x-2; 4. corsa: *•*; 
5. corsa: 1*2; 8. corsa: 2-x. 

Ai « 12 • Lire 284.810; 
agli - Il • Lire 15.752; al 
• 10 - L. 2.225. 
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Fischi per i laziali al k Flaminio » 

Morrone batte 

la Reggiana; 1 -0 

I biancoazzurri hanno deluso ancora una volta — Ma 
i due punti possono risultare preziosi per il futuro 


In casa del Bologna (2-0) 

L'Inter torna 
a lla vittori a 

Bicicli e Suarez (rigore) i marcatori 


• ROMA - * SPAI. 2-1 — MENICHELLI batte II portiere spallino 
giallorossa che sarà poi completata da JONSSON 


aprendo la 

(Telefoto a 


marcatura 
- lTmtà -) 


noi.UGNA: Rado; Lurt-nzllll, 
Pai Imito; Tumlumis, Janfch, 
Fogli: Pcrmil. I ronzini, Nlel- 
sen. Cervelluti, l’ascutti. 

INTKR: lingaiti; Picchi, Fnc- 
chrttl; Masiero. Guarncrl, IJol- 
chi; Bicicli, liti (Ini, llltrhrns. 
Sunrrz. Corso. 

ARIUTRO: Ubalo ili Mrstre. 

MARCATORI: nella rlurr*.a 
al IO* Illrlcll, u 1 33' Sitare/ mi 
rigore. . ' , 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. I - l'liner 
ha vinto la - partita del ter¬ 
zo fw<to » con inni facilitiì 
sbalorditiva, ma va detto su¬ 
bito che lincilo di noni non 
era il Bologna: era la paro¬ 
dio «li una squadri! di calcio 
Se l'orgoglio per la vittoria 
va anche — c soprattutto — 
( urn misurino al valore del- 
l'avversario sconfitto, davve¬ 
ro l'/nfcr non Ita di clic inor¬ 
goglirsi. Mal visto un Bolo¬ 
gna cori fiacco, abulico, priuo 
del benché minimo sprazzo 
di fantasia. 

Giocando in - souplesse », 
Quasi con distacco, i neraz¬ 
zurri hanno fatto la figura 
di professori di fronte ad al¬ 
lievi sprovveduti in ogni ma¬ 
teria. Ed è risaputo che i ra¬ 
gazzi di II II. professori non 
tono. 

Il loro maggior merito 


odierno è stato quello di pren¬ 
dere le cose con calma. Aves¬ 
sero fatto leva sullo seriterlu- 
to dispendio agonistico per 
cui sono andati per un certo 
tempo famosi, i nerazzurri 
avrebbero probabilmente con¬ 
tribuito mi iiii/riicrnre ittiror 
più confusione di quella (ad¬ 
dirittura Incredibile) prodot¬ 
ta diti Bologna 

L'/nfcr, liuvcc, lui impo¬ 
stato la para sul placido 

- tran-tran - di un alicnamen¬ 
to del mercoledì c il Bolo¬ 
gna — dopo aver sfiorato 
l'unica palla - gol del suo 
squallidissimo Incontro — lui 
finito con rabboccare all'amo 
del - vulemose bene - c del 

- tanto chi cc lo fa’ Ifa ». 

Questa può essere la spie¬ 
gazione psicologica. La chia¬ 
ve tecnica della partita é In¬ 
vece individuabile in Fran¬ 
zini Il cremonese é un glo¬ 
catore-stantuffo. uno di .quei 
tipi che corre cento volte iiy 
novanta minuti da un'area 
all'altra, il classico * sgobbo¬ 
ne l'atleta che fa storcere 
il naso dal punto di vista 
estetico ma che al tirar delle 
somme, risulta di grande ren¬ 
dimento. Questo II ritratto del 
Franzini normale ma oggi 

RODOLFO PAGNINI 

(Continua III 7. par 7. col.) 



I - 


il * ( 


DAZIO-REGGIANA 1-0 — Morrone è stata ancora lina volta 
il miglior attaccante della Lazio. Ila fornito molti suggerì- 
menti ai compagni, ha srguuto il goal decisivo rii Infitte ha 
sfioralo II raddoppio nell'occasione mostrata dulia foto (Il 
porilrrr ospite salta con una pronta uscita). 


Forse al Milan ha nociuto il riposo di domenica 


I rossoneri in sordina stentano (1-0) 

a superare il Mantova 


dello 


l 


La serie 


B 


A chi non é tifoso del MUan. 
via trova per il caldo quell'in¬ 
teresse continuativo, a puntate, 
e tanto esclusivo che cf obbligo. 
perfino se ci troviamo all’estero 
o in galera (ci e accaduto') a 
seguirne i risultati con impa¬ 
zienza. non gli resta che la se¬ 
ne B, ormai, per nutnre la pia¬ 
cevole ansia domenicale II cam¬ 
pionato principale, quello dello 
scudetto, é proprio finito: anche 
*e il sua modo di finire ricco 
di puntigli e di impennate inu¬ 
tili. ci fa capire che. per un 
niente, poterà essere davvero, 
dalla prima airultfsna giornata, 
il più straordinario di tutti i 
tempi, almeno dal punto di ruta 
delta - suspense ». Ecco: ballava 
che la Roma aveste battuto il 
Milan quel giorno; che la parti¬ 
ta di Bergamo si fosse giocata, 
per terminare con fi muffato 
più probabile, ur. pareggio; e. 
ancora, per attere cinque squa¬ 
dre alla rotala finale invece di 
tre. che Bologna e Roma aves¬ 
sero rimediato un altro paio di 
punti, il che era possibile. Po¬ 
tremmo avere, stasera, queita 
classifica: Jfiiaw e Fiorentina 
(6. Inter, Bologna e Roma ti. 
Allora w sii 

Nemmeno la tensione della re¬ 
trocessione resiste ancora. Fra 
il Padoca ed il Vi cerna corrono 
ormat quattro punti: è fatta. 
Vanno m B Lecco e Udinese e 
solo un miracolo può aprire al 
Padova la ria d’uno spareggio. 

Chi salirà in A. invece? Ci to¬ 
no ancora noce partite da gio¬ 
care. Scorticheremo una coda 
ispida e feroce, prima di donar¬ 
ci ad una curiosità assai più pal¬ 
pitante: quella che riguarderà 
il Cile ed i suoi campionati del 
mondo. Nemmeno il trionfante 
Genoa possiede la sicurezza ma¬ 
tematica di essere di nuovo in 
prima categoria; nel caso assur¬ 
do che subisca 9 sconfitte, pud 


oliere superalo ila chi conquisti 
'» (Verona). 12 (Napoli;. 13 pun¬ 
ti (Lazio, .Modena. Brcscio) sut 
li ancora a dupi/tizionc. 

Il Verona conta su un ranfag- 
gto di soli tre punti suf Napoli, 
rigenerato dal suo ex giocatore 
Petaola. un uomo acclimatalo 
da un pezzo in quella citta e 
capace di governarne col calore 
e l'entusiasmo i lunatici rap¬ 
presentanti calcistici. 

Da quando e allenato dal * Pc- 
tisso » il Napoli è di fatti ripar¬ 
tito tu quarta: e se il campio¬ 
nato finisse oggi, sarebbe beffe 
tornato a battersi con la Juve e 
con l'inter. con la Roma e con 
la Fiorentina. 

E Ci ttato un tempo, mica 
fontano poi, un mese r mezzo, 
due. che nemmeno ( più fana¬ 
tici dei suoi tifosi, quelli che 
tparano bombarde, tirano sale 
o invocano un sanfo profano 
come t! Ciuccio (una manifesta¬ 
zione moderna di pagano fol¬ 
klore). c i speravano nè ci pen¬ 
savano più. 

E’ sfata arammaSica quest'an¬ 
no fa serie B. cosi folta di per¬ 
sonaggi autorevoli provvisori ì- 
mente decaduti. 1 suoi campi 
sbrozzolosi . i suoi pubblici bam¬ 
bini e intemperanti, i suoi gio¬ 
catori pm tipici, quelli che si 
avventano minacciando e terro¬ 
rizzando. nonno trovato clienti 
nuovi e delicati, non sempre 
capaci di dominare tante avver¬ 
sità tutte insieme. 

E fa Lazio ce la farà? Al prin¬ 
cipio sembrara sicuro Adesso 
ci corra molta fatica per reg¬ 
gere al ritmo di Pesaola. senza 
dire a quello degli altri. E ag¬ 
giungete che. se non si aggran¬ 
fia una delle tre posizioni di 
promozione quest'anno, nel 1943. 
a contendersi un posto solo ci 
saranno Napoli (o Lazio), Bari, 
Udinese. Padova _ « le altre di 
« B. -• 

Forza Lazio, allora. 

T L'CK 


L’incontro è stato deciso da una 
rete del ragazzo d’oro Rivera 


MILAN; Ghetti; t»a\td, Sal- 
isdorr; TrapaUoni. Mal di ni. 
Radice; Manosa. Sani. Altaflni. 
Rii era. flarison. 

MANTOVA: Negri; Morganti. 
Canclan; Tarabbla. Pini. Ca¬ 
stella/ri; Allentano. Glagnonl, 
Mazzero. Sorniani. Gerln. 

ARBITRO: Francescon. 

MARCATORE: Rlvera a) 23' 
del primo tempo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. I — I: M- 
lan l'ha 6punta: a sul Man¬ 
tova. m.-| non •* ancora fi¬ 
nita Porche la Fiorentina f: 
e imposta a Tor.no. e ;I suo 
distacco, a due turni dalia 
conclus.one del Torneo -- dato 
** concesso che la CAF eon- 
ferm. il due a zero a favore 
dell; squadra d, Rocco, per la 
partita non g.uocafa a Berga¬ 
mo con l’Atalant'i — è d: tre 
punt. Un filo d; speranza, 
dunque. 1« ga ancora gli uom.- 
di Hidegkut. al sogno della 
conqu.sta Ed e quel fiio che. 
ieri a San S.ro. ha impedito 
„i t.fosi di far esplodere la 
grande festa. 

Era una domen.ca tiepida, 
smagliante d'oro e d'azzurro 
La domenica d. primavera 
chiamava alle g.te al mare e 
ai laghi Ma lo stad.o era 
quasi pieno E tante, tante 
erano le bandiere gli alfieri 
aspettavano l'attimo atteso, 
sofferto, per sventolarle. Il 
segnale non è arrivato - la vo¬ 
ce del - transistor- ha detto 
che la Fiorentina aveva vinto. 

Altri sette giorni d attesa, 
allora La manifestazione di 
gioia, d'entusiasmo, di passa¬ 


no dei tifo?. <!■ i M 1,-ii «• rin- 
\iat.i a dopo .! confronto col 
Tonno Non saranno set’*- 
itomi tranqu ili Non io s.i- 
rinno pt-r l i «amplici- rag.one 
eh.- 1 1 «quadra d; Rocco non •• 
p.aciuta contro il Mantova 
Forse il riposo forzato di Ber¬ 
gamo ha arrugginito il com¬ 
plesso eh,. a\ evo steso con 
rn.tricl.ate d goal* la Fioren¬ 
tina. l.a Junntii' o ;i P.idov i"* 
Il dubbio «• ifc.to. C'e sem¬ 
brato che -I Milan abb.a d.- 
rr.ent.eato I.i lez.one. e eh»* 
scaduta sia la «ap.onza del 
suo g.oco. già di una m« c- 
Caii.c.tà forni d.ib.Ie e mer»- 
\ gl.O-1 

Nt-s-un dnn.m-i comiirque 
li rucce-?o •• arnvato pun¬ 
tuale. £!iis*o »' merdaio Pero. 
Rocco non vedeva l'ora che 
l'arbitro f.sch -"?e. concludes¬ 
te Ch'»* accaduto? Ecco E' 
accaduto che la difesa rosso- 
nera ha cord» rmato J:t sua «u- 
perba gagl.ardi.a, e la sua stu¬ 
penda organizzazione. Sali 
dorè h i dominato su'; giocato¬ 
ri dell'uno dell'altro campo, 
ed ha messo 'n catene, non ha 
lasc.ato toccar palla e> qua-.: 
a Sorniani, che ci teneva *• 
come, a figurare bene Qu.ndi. 
s'è affermato David, terzino 
sicuro, e camminatore, co¬ 
struttore Jnfat.cabile. Ottimi 
pure Radice, che ha schiaccia¬ 
to Allemnnn, e Maldini. colpi¬ 
tore attento, preciso e deli¬ 
zioso. Trapattoni e Sani «e 
la son cavata E Ghezzi non 
ha avuto molte occasioni di 
ATTILIO CAMORIANO 

(Coalinua In 7. pag. 4. col.) 


Mercoledì all’Olimpico 


Convocati gli azzurrabili 
per la prova con il Flamengo 




• Per l’alleiNMBeala 41 user talrii cm II Flanenga (Stadia Ollaptra - are 15,54) la F.I.G.C. 
ba reti vacata l segaentl 19 fiacaleri che el rateeranno éaaanl (are 14) eJllalterge Rita 41 
Reaee: ATALANTA: Maschio; FIORENTINA: DeU’Anfela, Marchesi. R«halli. Sarti «aliane; 
GENOA: Eean; INTER: Gmanterl; Lecce: DI Giacere; Maniera: Sarmaal; MILAN: Al tali et. 
David, Maldini. Radice. Rlvera. Salvaderr, Trapatteni; Palerete: Meltrel; ROMA: Leti. Me- 
nlchelll. Sene stati pare cenvacati J iaassaggiateti Cernine (Saaip.) « Treeetdt (MIleu) e il 

pref. Zappai h. Nella foto: LOSI 


REGGIANA: Ferretti; M.ml- 
rilitoilli.i. Rnlililaltl; Corsi, Cre¬ 
si, Ferri; Correlili, CSrelitti. Vol¬ 
pi. Catalani. S.ilvnlill. 

LAZIO: Cri; /anelli. Etile- 
mi; Soletti, Heglieilonl, Gasne- 
ri; Longoni. I.niulonl. Finti. 
Morrone. Maruselil. 

ARIUTRO: Giuntili rotl.i di 

Genova. 

RETI: net prlino tempo al 
19' Morrone. 

NOTE: spettatori 23 mila per 
un Incasso di circa 7 milioni. 
Tempo hello, terreno In linone 

conauiunl, v 

-Due obicttivi* sl ,3; fJonevano 
ili a Lazio por lanou dilli- r 
clip partita casalinga con la 

Reggiana; conquisi ire ,.d 
ogni costo i duo punti ,n pa¬ 
lio per non perdere ogni re¬ 
sidua speranza di tornare ;n 
Serio A. (• dimostrilo di 
aver finalmente superato la 
grave crisi che la tr.iv.igl.a 
da lungo tempo. 

TI primo obiettivo è Matu 
raggiunto gr.iz e ad una rete 
di Morrone abbastanza fortu¬ 
nata: il secondo invoco e stn- 
to fallito in pieno, perche In 
squndrn ha confermato di tro¬ 
varsi sempre a terra moral¬ 
mente. di avere atleti giù di 
corda fisicamente e di non 
possedere attaccanti ni grado 
di puntare a rete. La delusio¬ 
ne sotto questo ini petto e -tat i 
tnntn ehi* gli spettatori si •>- 
no sfogati coprendo di ingui¬ 
ne e ili fischi i loro ex homo 
mini dimostrando un notevole 
pessimismo sulle possibilità 
della squadra 

Bisogna chiederli può -e 
tanto |M*ssimismo «* veramen¬ 
te giustificato o m* e solo 
frutto immediato della 'mo¬ 
va delusione fornita dalla 
squadra contro la Reggiana 
Certo se et si att.cne alia 
prova fornita dai biineoaz- 
znrri e se si pone meati* alle 
pros-ime difficoltà di cui ?o- 
no attesi (domenica dovran¬ 
no andare a Bari mentre il 
Napoli i>otra giocare in ea« i 
con la Reggiana) ci mrebbi 
veramente da mettersi le ma¬ 
ni nel capelli. Ma la s.turi¬ 
none appare meno iiern «e 
invece si tiene conto dei nuo 
vi cedimenti manifestati dal 
Modena e dal Verona. ** 
re si ricorda il visto poten¬ 
ziale atletico a d spn-i/aom 
di Facchini: matita un cen¬ 
travanti alla Lazio e veto 
ma atleti per ogni mola n 
ne sono a jos i per cui e po-- 
sibile lina Vaila rot iziori»- 
che restituisca almeno un po' 
di freschezza alla squadra E 
li freschezza potrebbe ba¬ 
stare se veramente le avvei- 
sarie sono alle *or lc 

In conclusione dunque noi. 
crediamo sa ancori 1 c~>«o 
di recitare *1 -< De profuttd'.s ■■ 
alla Lazio: e non erodiamo 
sin necessario dilunga •vi «t: 
um prova cosi nono ? - 1 d 1 
punto di vsta col!i*'t.vo (fa»- 
t.i eccezione per Lnndotn Mor- 
lorie. Seghedoni e (,'ei i, t .n- 
*,i )):ù penosa ? - e r'ipporta* i 
alla debolezza imnlfes* 'a 
dilla Reggiana nel rep ir >• 
difensivo e nì> ng* mi 
palesate digli -ttfie'vao o»j ! 
li. pur se m posse-?- - '* d.. mio- 
ne doti di manovri ironie 
Volpi e Correli*..> •> »ii un 
buon tiro (come Gre i*ti» Co¬ 
munque ci sembra che quest* 
considerazioni non giustifichi¬ 
no il comportamento del pub 
blico che rende obie'tivainer 
te più difficile il compito d 
una squadra già ! mto ner¬ 
vosa per suo conto 

Faci*tamo punto lun ule - .r.- 
v.tondo i laz .di ad • . ^gl c 
re la vittori i idi buon v.-a» 
nella sp»*ranza che in futuri: 
possa dimostrarsi p u nr*zlo- 
si d. quinto non j^>-sa t- 
panre ora E pas«. tir.o »da 
cron-ica cercando d: -brigar¬ 
cela in breve. 

Si cornino, i cor. 1 » Reggi¬ 
na all'attacco e cori un tiro 
forte di Greatti che Cel rie¬ 
sce a resp.ngere forrino-a- 
mente di pieidc. Poi per un 
po' i g.ocaton crrtat.i irri¬ 
dono nei loro ;en*at.vi verso 
la rete laz;a.e ottenendo una 
punizione. »* sferrar, io un 
paio di tiri i !a'o con Cor¬ 
inti- La L^z.o replica al 19’ 
ed e una re pi.'a davvero 
bruciante: lungo cross rii G«- 
speri. resp.n* i cor'a d un 
difensore ri ire ». palla a 
Morrone eh** s. ls*sfreggia e 
lascia partire un tiro poco 
convinto su’, quale Ferretti 
si trova puntualmente pronto 
alla parata. Ma la palla gl; 
sfugge tra le mani e finisce 
nel sacco 

Sulle ali delFentusiasmo i 
laziali insistono nella loro 
offensiva ma nonostante le 
vistose battute a vuoto dei 
difensori aranata Ferretti 
non è eccessivamente impe¬ 
gnato: l'unica cosa da segna¬ 
lare è un suo scontro con 
Pinti cne l’aveva caricato a 
testa bassa (33’>. Ambedue 
restano a terra per qualche 
RORERTO FROS1 


(Continua in 7. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


Lunedì 2 aprile 1962 - 


Vittoriosa trasferta' degli uomini di Hidegkuti 


Preziosa vittoria del Lanerossi (1-0) 


1 


I viola forzano nella ripresa l'incompleta Juventus 
” "' ’ resiste (2-0) cede anche al Vicenza 


e il Torino 


La vittoria della ; Fiorentina si¬ 
glata da Petris e Milani (rigore) 


i 


TORINO} Vieti; Scesa, Bar. 
raccheta; Schiavi». Oerbaud», 
Ferrini; Albrigi, Locatelll, Guai- 
tlrrl, Law, Crlppa. 

FIORENTINA: Sarti; Robottl, 
Castelletti; Malatrasl, orsan, 
Klmbaldo; Bartb, Mllan, Mila¬ 
ni, Dell’Angelo, Petris. ■ v 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

MARCATORI: Petris al 27’ e 
Milani al 39’ della ripresa. 

NOTE: Splendida giornata di 
sole, con qualche soffio di ven¬ 
to ad Intermittenza. Campo In 
ottime condizioni. Spettatori 33 
mila circa. Il Torino gioca in 
maglia bianca per dovere ili 
ospitalità. Angoli 10 a 7 per la 
Fiorentina. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. ì. — Una partita 
da pomeriggio primaverile. 
Con il primo caldo che spac¬ 
ca le gambe degli atleti in 
campo c nell'aria l’odora del¬ 
la smobilitazione. Si guarda 
la partita e si pensa a cosa 
succederà l'anno prossimo. Se 
Castelletti riuscirà a guada¬ 
gnarsi una maglia azzurra 
per il Cile e se queU'inven- 
zione di Nador Hidegkuti elio 
rispondo al nome di Lucio 
Dell'Angelo è veramente un 
grosso giocatore. 

K la lancetta del cronome¬ 
tro divora i minuti o i ragaz¬ 
zi del Torino cercano Invano 
di fnr breccia nella difesa 
viola. Oggi al « Torlno-prl- 
mavera » mancano alcune 
gemme. Cella e Rosato per 
ora non hanno sostituti c la 
loro assenza si avverte mag¬ 
giormente che quella di 
Hamrln e Gonflantlni nella 
Fiorentina. 

Non si gioca al piccolo trot¬ 
to, ma il caldo Impone pause 


Conlinuaz. dalla III pagina 


La Roma 



senza grossi sforzi, sapeva im¬ 
porre i diritti di una classe 
chiaramente migliore e di una 
organizzazione visibilmente 
più efficace. 

Errori, dicevamo, ed incer¬ 
tezze. State a sentire: avvio al 
piccolo trotto, poi. al 2', Im¬ 
provviso -a fondo « di .Tons- 
son. Duo avversari lo ostaco¬ 
lano e si salvano in corner. 
Batte De Sisti e ad Incontrare 
la palla calciata dalla bandie¬ 
rina, si eleva la fronte di Me- 
nichelll. mentre Patregnnnl e 
compagni restano indecisi sul 
da farsi: 1-0. 

Ma cosi sarà solo per pochi 
minuti. E' l'H\ e Pcstrin, scon¬ 
tratosi con un avversario, ab¬ 
bandona il terreno di gioco. 
C'è un Lancio di Meneaeci, sul 
quale tenta ' di incunearsi 
lValdner; si impappinano Cu- 
dicinl e Fontana, la palla vie¬ 
ne respinta a mala pena e per 
l’irrompente Micheli il bersa¬ 
glio sguarnito diventa como¬ 
dissimo. Un infortunio, è chia¬ 
ro; però a Cudiclnl resteran¬ 
no occasioni e tempo iper ri¬ 
farsi ampiamente. Al JO’ e al 
12’. ad esempio, quando esce 
dalla propria area di rigore 
per spezzare perentoriamente 
un paio di incursioni di Mcn- 
eacci c Watdner. 

La partita, intanto, tira 
avanti senza scosse. Rientra 
Pestrin per schierarsi nlVnla. 
Orbando diventa centro attre- 
co. Angclillo .'«terno, e Jons- 
son laterale. Dalle retrovie, 
però. Il biondo nordico non 
disdegna di slanciarsi in avan¬ 
ti per cercare di mettere rei 
Euai la rete spallina. Non ha 
fortuna, e non ne ha un bel 
tiro di MenlchelU che esce di 
un soffio. 

In sostanza, ripetiamo, si vi¬ 
vacchia; una specie di -par¬ 
tita Inutile». insommn. tanto 
da lasciare la sensazione che 
gli uni attendevano ni varco 
gli errori degli altri per met¬ 
terli a profitto. F.‘ proprio su 
un errore, difatti, che al 38’ 
cala la tela dell'ultima scena 
madre: su un tiro apparente¬ 
mente innocuo, ma forse ca¬ 
rico di effetto, di Jonsson da 
almeno venti metri. Pr.tregnn- 
ni protende le mani per cer¬ 
care di afferrare il cuoio che. 
invece, gli disegna fra le dita 
una strana carambola, gli sfug¬ 
ge e riprende beffarda la cor¬ 
sa verso il fondo «lei sacco 

Si chiudesse a questo pun¬ 
to. la partita mostrerebbe un 
risultato bugiardo, come un 
- Patrcgnani batte Spai 2-1 
ma restano ancora oltre 50 mi¬ 
nuti che la Roma — si difen¬ 
da con ordine e disinvoltura 
oppure attacchi con perico¬ 
losi contropiedi — utilizzerà 
per legittimare il successo. Un 
tiro dì Angclillo in corsa, pri¬ 
ma del riposo, finisce a lato, 
e uno scambio fra Orlando e 
De Sisti viene infranto da 
Mialich. 

Si riattacca, e la Spai, con 
Waldner al centro e Mencacci 
all'ala sinistra, tenta il forcing, 
ma le 6ue Imprese le guada¬ 
gnano la medaglia r.l merito 
della inutilità, della confusio¬ 
ne. Ed i maggiori pericoli, in 
fondo. 11 corre proprio la squa¬ 
dra biancoazzurra .-Mtopostn 
alle repentine puntate di Mo- 
nictieUf.- Orlando e De Sisti. 

Al 17’ Patrcgnani si salva 
fortunosamente su un forte 
tiro-cross di Meniebelll al qua¬ 
le. in altre due occasioni, la 
mira , è cattiva accompagna¬ 
trice. Magnifico, tuttavia, è 
Menichelli al 38*: scende velo¬ 
cemente. «beve - Mialich. elu¬ 
de Cervato. quindi «caglia un 
pallone violentissimo nell'an- 
nolino sinistro di Patrcgnani 
Sarebbe la degna s’gla del 
successo, ma questa volta Fa- 
t regnarli è davvero un por¬ 
tiere in gamba: un volo, e con 
la punta delle dita giunge a 
deviare in corner. Applausi 
dadi soaiti. «onzrduHzioni 
dallo stesso Menichelli che 
ancora, prima della f nc. tro¬ 
va il tempo per annullare con 
un tiro precipitoso, una egre¬ 
gi* azione impostata e con¬ 
dotta da Orlando. 


nel ritmo a volto infuocato 
ma le cui componenti sono 
più la precipitazione e l'af¬ 
fanno r cho non la velocità 
'Lo schieramento tattico e 
Uguale per tutte -e--due le 
squadre. Lo « stopper >*. è alle 
spalle del mediano destro cho 
si è spostato sul centravanti 
avversario e la mezz'ala de¬ 
stra gioca nella zona di cen¬ 
tro campo col duplice compi¬ 
lo di aiutare la difesa e l’at¬ 
tacco a seconda della situa¬ 
zione. 

La Fiorentina affida a Del¬ 
l'Angelo il ruolo di regista 
e Jo Santo» consegna a De¬ 
nis Law la bacchetta di mae¬ 
stro. Non troveremo tutti 
d'accordo: pazienza. Ma la 
differenza di gioco tra questi 
due giocatori è stato il tratto 
caratteristico cho ha Impron¬ 
tato la partita. Da una parto 
un mneìnatora di chilometri 
alla Del Sol (sia puro con 
tutti i «distinguo»), dall'nl- 
Ira un funambolo che quan¬ 
do riesce a realizzare ciò che 
gli macina sotto quel crine 
color paglia manda in delirio 
gii spettatori, ma che in mol¬ 
ti casi col suo gioco impen¬ 
sato, inventato ogni volta, in¬ 
ganna gli avversari e. quello 
che più preoccupa, anche i 
compagni di squadra. 

Oggi abbinino visto fare da 
Law cose strepitose, lasciare 
al palo avversari tra i più 
quotati, e poi prendersi la 
palla e girovagare per il cam¬ 
po alla ricerca di un uomo 
smarcato invece di Inviare in 
palla là dove il compagno di 
squadra deve trovarsi nll’np- 
puntnmento dopo il lancio. 

I viola contro un Torino 
cosi rabberciato hanno gioca¬ 
lo senza schiacciare ni massi¬ 
mo l'acceleratore. Poteva an¬ 
che costar caro ni ragazzi di 
Hidegkuti, perchè un palo eli 
occasioni anche i granata se 
le sono mangiate, ma alla 
fine hanno vinto i migliori. 
La difesa della Fiorentina ha 
retto agevolmente l’urto con 
una organizzazione esempla¬ 
re. Su quel palloni alti, poi. 
non era difficile precedere 1 
minuscoli Albrigi. Gualtieri. 

II Torino, oltre a mancare 

nU’attacco. dove Crlppa si è 
mangiato un gola al 44' del 
primo tempo in un modo che 
grida ancora vendetta, ha 
avuto nei due laterali un ca¬ 
lo pauroso specie nel finale. 
Ferrini si 6 innervosito e ha 
generato con un fallo su Pc- 
tris il «rigore a realizzato da 
Milani. - 

Se cl obbligassero a dare 
la palma del migliore la da¬ 
remmo a Dell'Angelo. Il friu¬ 
lano ha superato un breve 
momento di crisi allTnizio 
della partita a causa del 
crampi allo stomaco e ha fini¬ 
to in crescendo. Un po' di 
merito per questa sua presta¬ 
zione spetta anche ni Torino 
che non ha capito che quello 
era l’uomo da inarcare più 
da Vicino. Anche Can Bnr- 
tù si è mòsso bene e si devo 
a lui se l'assenza di Hamrln 
non è stata fondamentale nel¬ 
l'economia del gioco di squa¬ 
dra della Fiorentina. Nel To¬ 
rino ' «n bravo lo meritano 
Vieri e Gcrbaudo. 

Le note essenziali. II pri¬ 
mo a tirare in porta è Bartù 
e Vieri para, poi Law segna 
in fuorigioco all’8’ e l’arbitro 
annulln. Insiste il Torino (più 
con volontà che con Idee pre¬ 
cise) e Crippa s i vede respin¬ 
to di piede da Sarti un bel 
tiro su punizione di Albrigi 
(siamo al 16’). Una bella pa¬ 
rata di Vieri al 24* per tiro 
di Bartu, e al 27’ Law saetta 
in rete a fll di palo. Sarti si 
stira per quanto è lungo e 
con la punta delle dita riesce 
a deviare in corner. Si man¬ 
gia un'occasione Gualtieri ed 
altrettanto fa Milani al 43*. 
Ancora un minuto e Law. do¬ 
po una bella discesa, passa ni 
centro, finta di «GualUcrino- 
o Crippa tutto solo si mangia 
il pallone come fosse un uo¬ 
vo di Pasqua. - 

La ripresa è della Fioren¬ 
tina. Vieri è chiamalo più 
volto fuori dei pali. Tutto lo 
attacco gigliato cozza contro 
l’estrema difesa granata. Al 
28’ il Torino crolla. Dell’An¬ 
gelo Inizia un’azione a metà 
campo' e. porge a Mllan :che 
passa à Petris. L’ala sinistra 
si stoppa la palla col petto 
c, prima ' che Vieri tenti ' la 
uscita, lo fulmina alla sua de- 
sttà: Al 39* fallo di Ferrini 
su Petris proprio all’inizio 
deH’arer« di rigore. De Mar¬ 
chi non trànsiti. Dal dischet¬ 
to il tiro di Milani fa secco 
Vieri. Due a zero. Finale con 
abbracci e arrivederci al 
prossimo campionato. 

NELLO PACI 
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FIORENTINA - • TORINO 2 - 0 


PETRIS mette u segno il primo goal per i viola 

(Telefoto n «l’Unità-) 


L R. VICENZA: Lulson; Za* 
non, Oavolni; De Marcili, Pan- 
zanato, StenU; Vernazaa, Menti, 
Campana, Pula, Vastola. 

JUVENTUS: Anzolln; Sarti. 
Bozza»; Eraolt, itercelltno. Ca¬ 
ntati»; Staccbin), Rosa, Rossa¬ 
no, Montico, Stlvanello. 
v ARBITRO; Jonnl di Macerata. 

MARCATORE: Vaitola al 19’ 
della ripresa. •- 

NÒTE: Spettatori 10.000. Tem¬ 
po coperto: terreno buono. •' 

VICENZA, 1. — La Ju¬ 
ventus, presentatasi a Vi¬ 
cenza tardamente rima¬ 
neggiata in ogni settore a 
causa dette squalifiche in¬ 
flitte a Si vari, Moru e 
Leoncini e alte indisposi¬ 
zioni di Garzella, Charles 
e Nicolò, ha tentato di di¬ 
fendere io zero a zero ini¬ 
ziale senza peraltro riu¬ 
scirvi data l’aggressività 
dei vicentini, //unico p»ul 
tleliti giornata è nomilo pe¬ 
rni tro grazie ad una tra¬ 
volgente azione personale 
del « libero » Strali il (pia¬ 
le, ricuperato un pallone 
rinviato dalla difesa bian- 
conera nella propria metà 
campo, avanzava « drib¬ 
blando * alcuni avversari 
fino all'area inventimi Poi. 
da fondo campo sulla sini- 
stra, crossava a destra do¬ 
ve all'appuntamento giun¬ 
geva Vastola che di piat¬ 
to, al volo, insaccava senza 
difficoltà. 

Fino a epici momento la 
Juventus aveva impegnato 
il portiere vicentino una 
sola volta, mentre Anzolin 
era dovuto intervenire in 
più occasioni per salvare la 
sua porta dai violenti tiri 
di Vastola, Vernazza c P 11 - 
ja e dalle pericolose de¬ 
viazioni di Campana e De 
Marchi. Quest’ultimo, anzi, 
verso la mezzora del primo 
tempo aveva calciato un 
preciso pallone sul palo. 
La superiorità dei bianco- 
rossi è stata evidente per 
tutto l'incontro e nulla 
hanno potuto fare i bian¬ 
coneri per risalire succes¬ 
sivamente lo svantaggio. E' 
stato (incoro «tizi II Vicen¬ 
za a creare i maggiori pe¬ 
ricoli in arca della Ju¬ 
ventus e, solo per la bra¬ 
vura di Anzolln e in qual¬ 
che occasione per la mira 
sbagliata degli attaccanti 
vicentini. Il risultato in fa¬ 
vore dei padroni di casa 
non è stato più vistoso. 

Un incontro insomma 
che ha visto un Vicenza 
deciso a conquistare l’in¬ 
tera posta c una Juventus 
che disperatamente cerca- 


Irriconoscibili gli uomini di Remondini 


L'Udinese passa (3-1) 
sul campo del Palermo 

Reti di Selmosson, Rozzoni e Berretta — Autogoal di Burelli 


PALERMO: Mattrel; Bur- 

gnlch, Calvnnl; Prato, Bene¬ 
detti. Sereni; Fernuzl, Mala- 
vask. Morjesson. Fernando. 
Maestri. 

UDINESE: Zoff; Burelli, Va¬ 
lenti; Sassi. Tagliavini. Del 
Din; Pentrelll, Beretta. Bozzo¬ 
ni. Segato, Selmosson. 

ARBITRO: Politicano di Cu¬ 
neo. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 22’ Selmosson, al 23’ autogol 
di Burelli, al 37’ Rozzoni, al 41* 
Beretta.. . • --- —. , ' 

NOTE: tempo buono; terre¬ 
no asciutto; spettatori 18 mila. 

PALERMO. 1— Una 
giornata negativa su lutto 
il fronte per il Palermo e 
una buona partita; per la 
Udinese. Questo basta a 
spiegare un risultato senza 
dubbio inatteso, ma che al¬ 
la fine è stato perfettamen¬ 
te meritato dall’Udinese. I 
friulani, rivelando buona r 
intesa, attaccanti con un 
buon fiuto della rete e so¬ 
prattutto una freschezza 
atletica eccezionale, non 
hanno avuto difficoltà a di¬ 


sporre n loro piacimento di 
un Palermo, che forse ha 
preso troppo alla leggera 
questa squadra ultima in 
classifica, ma che indubbia¬ 
mente è stato molto svan- 
taggiato dal caldo, eviden¬ 
temente più micidiale con 
una compagine giù di cor¬ 
da fisicamente, e a terra 
col morale, per via dello 
strano comportamento ; di 
Un pubblico indubbiamen¬ 
te troppo esigente, che ha 
finito per fischiare fin dallo 
inizio i propri atleti, quan¬ 
do, invece, occorreva in¬ 
coraggiarli. 

Appunto dalla mancanza 
di morale sono nati i pre¬ 
supposti . della sconfitta, 
perchè j rosa non hanno 
avuto la forza di attaccare 
e l’iniziativa è rimasta 
sempre ai friulani anche se 
questi per risultare vera¬ 
mente pericolosi hanno do¬ 
vuto far ricorso al contro¬ 
piede. 

L’Udinese ha giocato me- 


I biancoscudati sull’orlo della « B » 


H Padova impana 
a Bergamo (O-O) 


ATALANTA: Cornetti; Rota, 
Roncoli; Nlelsen, Gardoni, Co¬ 
lombo; Olivieri. Maschio. Da 

Costo, Favini, MaglsireHI. 

PADOVA: Cantori; Cervato, 
ficagnellato; Barbetta!, Azzini, 
Kaloperovlc; V«Becchi, Tonni, 
Del Vecchio, Arientl, Crippa. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

NOTE: Angoli 3-2 per l’Ata- 
lanta; spettatori 8.000 circa; 
splendida stornata di sole; ter. 
reno In buone condlrionl. 

' BERGAMO. 7 . — Se VAm¬ 
ianto. colepo giocare al suoi 
sostenitori fi classico pesce 
d'aprile c’è per/ettamenfe riu¬ 
scita. Più che l’ultimo incon¬ 
tro casalingo di una squadra 
che ha raccolto non poche 
soddisfazioni dal campionato, 
piti che un festoso addio da 
un pubblico che Dui sostenu¬ 
ta per molti mesi, la partita 
odierna pareva una di quel¬ 


le disfido tra •scapoli e am¬ 
mogliati » nate da una scom¬ 
messa da osteria. 

L’Atalanta si ostinava a 
piocare male e fi Padova ri¬ 
spondeva con una povertà an¬ 
cor maggiore: in mezzo sta¬ 
ra l'arbitro, il quale, eciden- 
temente contagiato dall’atmo¬ 
sfera generale, prenderà un 
prdHchio dietro l'altro. 

- Ma i patavini hanno non 
poche scusanti: l’affanno per 
la più che precaria condi¬ 
zione di classifica : l’Incidente 
che li ha privati al UT della 
ripresa di Cercate (tino scon¬ 
tro con Farìnl). Per i neraz¬ 
zurri, invece, nessuna atte¬ 
nuante: solo la desolante con¬ 
statazione, sia sul plano del¬ 
l'efficienza che su quello del¬ 
l'impegno, che i placatori 
hanno smobilitato, conlidr- 
rando chiuso fi campionato. 
Non gliene può renire alcun 


lustro, ormai : d’altro canto 
nemmeno hanno preoccupa¬ 
zioni per la retrocessione c le 
loro esibizioni, quindi, risul¬ 
tarono sempre piu scialbe. 
Tutto è in fase di stanca e, 
se il Padova avesse tentato 
di aggiudicarsi l'Intera posta, 
probabilmente ri sarebbe riu¬ 
scito. Le note di cronaca, or- 
riamente, sono scarsissime: 
per tutto il primo tempo, a 
parte due tiri di Nielsen. non 
c'è stato nulla da registra¬ 
re. Al IO* della ripresa. Cer¬ 
vato e Farini si inzuccano e, 
mentre l’afaJantino si rimet¬ 
te prontamente in piedi, fi 
terzino deve abbandonare. Al 
25\ Arlenti calcia a Iato c 
perde una magnifica occasio¬ 
ne per conquistare l'intera 
p osta per il Padova. Al 4P. 
mentre già il pubblico sta 
sfollando. Farini butta al ren¬ 
io un pallone preziosissimo. 


glio del Palermo fin dallo 
inizio. Nel primo tempo 
infatti, malgrado Jo zero a 
zero, Selmosson e Rozzoni 
avevano tentato più volte 
In via del gol, ma Mattrel 
era stato sempre molto at¬ 
tento. Nella ripresa il Pa¬ 
lermo. che da un momento 
all’altro si attendeva la re¬ 
sa dei bianconeri ha inizia¬ 
to ancora in sordina c al 
21* si è ritrovato in svan¬ 
taggio. -•> 

Pentrelli coglie Selmos- 
son a tre quarti di campo 
c lo lancia di precisione. 
Lo svedese supera di slan¬ 
cio due avversari e sulla 
uscita di Mattrel insacca 
con un leggero tocco. Il 
Palermo reagisce in manie¬ 
ra blanda, ina 4 minuti do¬ 
po coglie il pareggio. Tor¬ 
razzi lancia lungo il arca, 
Burelli attende che il pal¬ 
lone rimbalzi, poi di testa 
agevola a Zoff, nel frat¬ 
tempo uscito, e il pallone 
termina in rete. Neanche 
questo regalo sveglia jl Pa¬ 
lermo e al 36’ Rozzoni ri¬ 
porta l’Udinese in vantag¬ 
gio riprendendo una puni¬ 
zione di Sehnosson deviata 
da un difensore della bar¬ 
riera. 

Il Palermo appare rasse¬ 
gnato e al 43’ subisce la 
terza rete, indubbiamente 
la più bella, con un gran 
tiro di Beretta che sbatte 
nell'incrocio interno dei 
pali e ritorna in camoo. 
Politano, però non ha esi¬ 
tazioni c indica il centro. 

Spinoto si afferma 
nel tiro al piattello 
di Casalecchio 

CASALECCHIO DI RENO 1. — 
Allo stand -> Ulisse Manfredi - di 
Casalecchio di Reno. si è con¬ 
clusa dopo tro giorni di gare, la 
feconda prova dei campionato 
Italiano di tiro al piattello. La 
vittoria è andata ad Antonello 
Spinato di Thiene che si è por¬ 
tato al primo poeto dopo una 
bella rimonta dal terzo che oc¬ 
cupava a metà K ani. Ecco la 
classifica di questa eoe onda prò. 
va del campionato italiano di ti¬ 
ro ai piattello; 1) Spinato Anto¬ 
nello (Thiene) con 194 su 200; 
2» Cacciano Edoardo (Roma) 
con 242 su 230 dopo spareggio; 
3) Del Ventisette Carlo (Milano) 
con 241 su 230 ; 4) Rcasini Llano 


(Ancona) con 217 su 235; 5) Pic¬ 
cioli Ottaviano (La Spezia) a 
pari inerito con Sigari Enzo 
(Milano) con 192 su 200; 7) 
Brandinali Giulio (Milano) a 
pari merito con Crocco (Savona) 
con 191 su 200; 9) Torelli (Tren¬ 
to) con 189 su 200; 10) a pari 
merito Manfredi P. ( Bologna), 
Rosolio (Milano) Mattarelli (Bo¬ 
logna) e Canlnoco tutti con 183 
fu 200. 


22 reti; Milani; 18 reti: Al¬ 
lattai: 15 rptl: lfamrin. Sor- 
mani; 14 reti: llltchens; 13 
reti: Slvorl, ManfrrUlnl; 12 
reti: DI Giacomo; 11 reti: 
Pascami, Perant. Raffili Sna- 
rez; lo reti: DritinI, Maschio, 
Angclillo, Law, Fernando, ra¬ 
nella; 9 reti: Olivieri. Grea- 
ves. Rivera. Mencacci; 8 reti: 
Charles. Del Vecchio. Nicole, 
Pivatelll. Danova. Mazzero. 
Nlelsen; 7 reti; Da Costa. Bul- 
garrlli, Korlbl, Orlando. Da. 
krr. Brighrnti, Rozzoni. Jons¬ 
son. Prenna; S reti: Vinicio, 
Corso, Alternano, Lojacono. Si¬ 
ciliano, Cucchiaronl; 3 reti; 
Renna, Mora, «tacchini. Fusa¬ 
lo. Barison, Sani. Recagni, 
Vincenzi. Cervato. Masse!. Ros. 
si. Campana, Petris. 


va di non farsi superare. 
Con la vittoria odierna tl 
Lanerossi s'è portato ’• o 
quattro punti dal Padova, 
terzultimo della classifi¬ 
ca : ha fatto quindi un no¬ 
tevole passo avanti verso 
la salvezza certa. ■ 
Qualche cenno di crona¬ 
ca. Il Vicenza partiva de¬ 


cisamente all'attacco e im¬ 
pegnava Anzoliri fin dal 
primo minuto di gara con 
un tiro di De Marchi. Lo 
stesso estremo difensore 
bianconero respingeva al 
13’ a mani aperte un vio¬ 
lentissimo tiro di Vero az¬ 
za, mentre al 19’ parava al 
volo una fucilata di Puja. 

.Ancora Anzolin salvava al 


I convocati per il Trofeo UEFA 


Per la partecipazione al tur. 
neo Internazionale junlores 
UEFA che si disputerà dal 20 
al 29 aprile p.v. In Romania. Il 
settore squadre nazionali, pro¬ 
seguendo nel particolare pla¬ 
no d| selezione e preparazio¬ 
ne. ha convocato I seguenti 
giocatori, a disposizione del 
selezionatore slg. Giuseppe 
(•all uzzi; 

BRESCIA: Mangili; CESE¬ 
NA: Bazzoni; COMO; Fran¬ 
cesco»!; FIORENTINA: De- 
gl'Iiinorentl, Nutl; INTF.R: 
Boiiliisegna; JUVENTUS; Zl- 
gonl: LEGNANO: Peroni; MI. 
LAN : Stucchi; NAPOLI: Pi¬ 
sciteli!; PISTOIESE: Savoia; 


PRATO: Letizi; PRO MOGI.IA. 

•NO: Agnoletto; PRO PATRIA: 
De Bernardi; PRO VERCEL¬ 
LI: Ferrame; SAMPDORIA: 
PlenU; BANGIORGE8E: Do¬ 
vari: HOLBIATE9E: Bertolaz- 
zi; SOL VA Y; Pistoiesi; TORI. 
NO: Fossati, Tromblni; TnE- 
VISO: Viale. 

I giocatori debbono trovarsi 
a Firenze, presso 11 centro tec¬ 
nico federale (Santa Maria a 
Coverclano - via Gabriele 
D'Annunzio 138) entro le ore 
19 d| mercoledì 4 aprile p.v., 
per partecipare 11 giorno se¬ 
guente, giovedì 5 aprile, ad un 
allenamento presso lo stesso 
CTF a porte chiuse. 


24’ la sua rete d un fortis¬ 
simo tiro di Vaslola che, 
scattato su cross di Puja, 
aveva calciato da distanza 
ravvicinata. Al 26’ la pri¬ 
ma azione degli ospiti: 
Rossano scatta sul centro, 
allarga sulla sinistra ver¬ 
so Stlvanello. ma Luison è 
pronto ad uscire c blocca 
sui piedi di quest’ultimo. 

Prima del riposo Anzo¬ 
lin salva su Campana 
mentre nella ripresa, al 2 ’ 
Puja perde una facile oc¬ 
casione su cross di Vasto¬ 
la mettendo a lato. All’8' 
lo stesso Puja raccogliendo 
un cross di Campana met¬ 
te sul fondo sfiorando In 
traversa. Al 19’ però il La¬ 
nerossi passa in vantaggio. 
Al 23’ Vastola calcia alto 
fuori, mentre al 28’ Ros¬ 
sano tenta la via della re¬ 
te calciando da circa 30 
metri, ma Luison para al¬ 
to. Ancora qualche azione 
dei vicentini. e poi il fi¬ 
schio di chiusura. 


Due reti per parte 


Botta e risposta 
fra Venezia e Catania 


Hanno segnato Prenna, Benaglia (autorete), Casiellazzi e Raffin 


VENEZIA: Magnanlnl; De 

Ilelils, Ardlzzon; Tesconl, Gros¬ 
si, Frascoll; Rossi, Hantlsteban, 
Siciliano, Raffili, Pochissimo. 

CATANIA: Vavassorl; Miche, 
lotti. Glavarra; Corti, Zannler, 
Ilenaglla; Castellazzi, Blaglnl, 
Calvanese, Desiderio, Prenna. 

ARBITRO: Bablnl di Ravenna. 

MARCATORI: al 3o’ Prenna, 
al 33’ autorete di Benaglia; nel¬ 
la ripresa al 6’ Castellarsi, al 
31’ Raffin. 

NOTE: Pomeriggio primaveri¬ 
le; spettatori tredicimila circa, 
d| cui 3.900 pagano, con Incas¬ 
so di circa sei milioni. Calci 
d'angolo: 9-1 per 11 Venezia; 
primo tempo: 4-0; 

VENEZIA, 1. — Poteva 
essere una partita tranquil¬ 
la: invece ne è scaturita 
una lotta continua e una 
battaglia incerta sino al fi¬ 
schio di chiusura. 11 Vene¬ 
zia, per due volte in svan¬ 
taggio. è riuscito a rimon- « 
tare facendo leva, come 
quasi sempre, sulla inesqu- * 
ribile volontà dei suoi ele¬ 
menti e su una riserva di 
fiato veramente ammire¬ 
vole. 

II Catania, più classico 
sia nelle individualità che^ , 
nel gioco di squadra, ha 
avuto la possibilità di chiu¬ 
dere la gara vincitore, ma 
del resto negli ultimi mi¬ 
nuti, solo i magnifici in¬ 
terventi di Vavassori han¬ 
no salvato la sua rete da , 
nuove capitolazioni. 

Un pareggio quindi che, 
se non premia a sufficien¬ 
za il lavoro svolto dai ne¬ 
roverdi, è la giusta ricom¬ 
pensa i>er la buona prova 
offerta dai rossoblu. 

Tra gli ospiti sono par- • 
ticolnrmcnte piaciuti, oltre 
al già citato portiere, la li¬ 
nea dei mediani e il duo- 
Calvancse-Dcsiderio. per la 
prima volta ricostruito sui 
campi da gioco italiani. 11 
centravanti c la mezzala 
sinistra rossoblu hanno im- * 
bastilo — soprattutto nel 
primo tempo — una serie ' 
di azioni perfette, smar- j 
cando invariabilmente l’uo- r 
mo davanti alla porta di 
Magnanini. Da segnalare 
anche la decisione di Pren¬ 
na e Castellazzi, gli autori 
delle reti sicule. 

Nel Venezia, come al so¬ 
lito a disagio nei minuti I 
iniziali, il più meritevole f 
ci è apparso Santisteban. j° 
ma di poco inferiore gli è jj 
stato Raffin. che oltre a 
segnare e a causare l’auto- 


pericoli per Vavassori. Ot- 
gol ha creato molti altri 
tima anche la prova di Po¬ 
chissimo all’attacco e di 
Frascoli nella zona cen¬ 
trale del terreno. 

E’ stato il mediano si¬ 
nistro neroverde a porta¬ 
re il primo serio pericolo 
alla rete di Vavassori, al 
15'. colpendo in pieno un 
palo con un tiro scagliato 
dal limite dell’area. Al 29' 
però, a conclusione di uno 
splendido spunto il Cata¬ 
nia passa in vantaggio: De¬ 
siderio avanza palla al pie¬ 
de e smarca Prenna che 
dnlla destra insacca con 
un forte tiro. Pareggia il 
Venezia tre minuti dopo: 
Siciliano a Raffin che dal 
disco del rigore tira a re¬ 


te: Vavassori si tuffa per 
intercettare la sfera ma 
Benaglia, voltato, la tocca 
con un piede spiazzando il 
portiere. Ancora in van¬ 
taggio il Catania al 6’ del¬ 
la ripresa: Biagini lancia 
Castellazzi che dal limite 
batte inesorabilmente Mn- 
gnanini. Poi cominciano le 
prodezze di Vavassori: pa¬ 
rate alte, parate a terra, 
uscite. Almeno dieci inter¬ 
venti di grande rilievo. Il 
portiere siculo cede solo al 
30’ su azione confusa con¬ 
seguente a calcio d’angolo: 
la palla perviene a Raffin 
che, appostato a pochi pas¬ 
si, segna con un rasoterra. 
Nel finale ancora occasio¬ 
ni per i neroverdi ma 11 
punteggio non cambia. 
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# ROMA - • SPAL 2-1 — JONSSON realizza il ~t— ni 
zoal della Roma (Telefoto a « l'Unità -> 


Reti di Brighenti, Cucchiaroni e Marinai 

Di misura la Sampdoria 
si impone al Lecco (2-1) 


Belgio 

Olanda 


SAMPDORIA: Battara; Vin¬ 
cenzi. Marocchl: Bergamaschi, 
Bernasconi. Delfino; Tomma- 
stn. Briehrnti. Toschi. Vicini, 
Cucchiaroni. 

LECCO: Meraviglia; Carda¬ 
relli. Tetiamantl; GalbiaU. fiac¬ 
chi, Dnzloni; Gotti. Abbadle. 
DI Giacomo, Marinai, Clerici. 

ARBITRO: Bonetto di To¬ 
rino. 

MARCATORI: nella ripresa 
BHjthenti alFf*; Cucchiaroni 
all'Il. Marinai al 41’. 

NOTE: giornata grigia, tem¬ 
peratura mite; spettatori 12 
mila. AI 18’ della ripresa so¬ 
no stati espulsi Toschi e fiac¬ 
chi. 

GENOVA. 1. — Da una 
partita senza nerbo, senza 
gioco, tecnicamente alquanto 
scadente, la Sampdoria è riu¬ 
scita a ottenerne fuori i due 
punti della sicurezza in clas¬ 
sifica. II Lecco, invece, che 
ha cercato di darsi da fare 
seppur al pìccolo trotto, ve¬ 
de spalancarsi davanti • sé 


la porta della serie «B». 

Il Lecco non ha fatto cose 
grandi, non ne ha fatto nem¬ 
meno di piccole. Si è arran¬ 
giato come meglio ha potuto, 
ha cercato di trotterellare 
specialmente nella prima 
parte dell’incontro quando la 
Sampdoria in avanti era nul¬ 
la. ma si è trovato con una 
prima linea decisamente in¬ 
consistente. 

La cronaca, alla svelta. Il 
taccuino resta completamen¬ 
te bianco sino al 24’, sino a 
quando, cioè. Vicini allunga 
la palla a Toschi e questi 
dà a Cucchiaroni; Brighenti 
è servito bene, ma il suo ti¬ 
ro finisce a lato. Ancora una 
azione blucerchiata al 34’ con 
Cucchiaroni e Brighenti. ma 
è Meraviglia a farsi applau¬ 
dire respingendo a pugni 
chiusi. 

Nella ripresa al 4' Cucchia¬ 
roni serve sul centro Toschi 
il cui tiro finale è parato dal 
portiere Jecchese. La prima 


rete al 7’: Cucchiaroni riceve 
da Vicini e subito tocca alto 
verso Brighenti: Meraviglia 
esce senza convinzione. Bri¬ 
ghenti tocca un attimo pri¬ 
ma e la palla finisce in rete. 
Tre minuti dopo, la Sampdo¬ 
ria raddoppia. Punizione dai 
limite dell’area per fallo di 
Galbiati su Vicini: la batte 
Cucchiaroni. La palla evita la 
barriera, sfiora il palo alla 
destra di Meraviglia, si in- 
saccx II portiere, che era 
sulla traiettoria, se la vede 
passare tra... pancia e palo. 

Al 18’ espulsione di Toschi 
e Sacchi; ai 22’ Meraviglia 
salva sui piedi dì Brighenti: 
al 34’ Cardarelli rinvia di 
testa sulla linea dopo che 
Brighenti aveva indirizzato 
verso la porta libera. E al 40’ 
la rete del Lecco: punizio¬ 
ne battuta da Duzioni. re¬ 
spinta corta di testa di Ma- 
rocchi, raccoglie Marinai che 
da fuori area saetta alle spal¬ 
le di Battara. 
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ANVERSA, i. — La naalana- 
le balga ha battuto quella 
olandese per 3-1. 

Le Tcti sono state segnate al 
23’ dal capitano belga Jurian. 
al .15" dal belga Vandenbergh. 
al 33' dal centravanti olandese 
Vanderlindon cd al 33’ della ri¬ 
presa dal belga Vandenbergh 

Altri 72 facitori 

«I cutit ruH# n tféuphij 

MILANO. 1 . — Nel quadro 
deU’axHrae d| controllo antido¬ 
ping, Il presidente della Lega 
nazl a male ha disposta per II 
persista contralto sanitario 
odierno 72 gtuoeatorl d| Serie A 
e B prescelti per sorteggio, ap. 
partcncnti alle seguenti socie¬ 
tà: Catania, Fiorentina. Juven¬ 
tus, LI, Vicenza. Lecco. Bamp- 
dorla, Torino, Venezia. Ales¬ 
sandria, Bari. Brescia. Como, 
I.nechcese. Prato, I. Marnai o 
Verona. 


























L’UNITA' DEL LUNEDI* 


A colloquio con l'allenatore della Reggiana negli spogliatoi del Flaminio 


Ludi 2 aprii# 1982 - Pag. 5 

Un altro successo dei partenopei « sub judice a 


Del Grosso: «lo Lazio può ancora // 


sperare» 


Facchini spiega che Pinti si è infor¬ 
tunato e dice che il comportamento 
del pubblico non aiuta la squadra 
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1 giallorossi hanno preannunciato un esposto perchè l’arbitro ha fatto battere loro 

il calcio d’inizio di ambedue i tempi — Corelli, Tacchi e Mascalaito i marcatori 


Squadre in crisi; allena¬ 
tori che partono, allenatori 
che arrivano: Luzio-Retodana 


superlavoro, privo di razio¬ 
cinio *. 

Un pare r o su: risultati 




SaBflUSJift 


era fatta anche di queste della giornata di campio- 


eose. E si è visto. 

Facchini è il nuovo allena¬ 
tore della Lazio, giunto da 
Novara. Due partite: tre pun¬ 
ti. Come esordio non c'è ma¬ 
le. Ma la squadra gioca da 
far paura, ha i nervi a llor 
di pelle Forse ha trovato 
l'allenatore che fa al caso. 
Facchini ha per fortuna una 
aria tranquilla, quello che 
ci vuole per una Lazio di¬ 
sperata, tutta tesa a non per¬ 
der punti per salvare le spe¬ 
ranze della promozione. 

Perché la Lazio ha gioca¬ 
to cosi male, al punto da me¬ 
ritarsi i fischi del pubblico 
dopo una vittoria? Facchini 
.-piega: - Siamo stati sul pun¬ 
to di segnare il secondo 
cjwd; solo questa circostanza 
può spiegare il brutto gioco 
della squadra. Se avessero 
segnato per lu seconda rotta 
ti yioco sarebbe stato più ac¬ 
cettabile. ne sono sicuro. 1 
giocatori temono t risultati 
nepatiri. Sanno che un pun¬ 
to perduto può significare 
l'addio a ogni speranza di 
promozione. Se non hanno 
dalla loro un risultato si¬ 
curo si smarriscono, e sba¬ 
gliano le cose più semplici. 
Il comportamento del pub¬ 
blico finisce inconsapevol¬ 
mente per aggravare le cose. 
Avete visto come ha rea¬ 
gito nel secondo tempo agli 
errori di Pinti ? Eppure Pin¬ 
ti. in quei momenti, non me¬ 
ritava una censura cosi se¬ 
vera. Nel primo tempo si 
era infortunato seriamente 
pe r una contusione lombare. 
Faticava a muoversi nella 
ripresa, dopo la sosta. E og¬ 
gi dovrà entrare in clinica. 
Ma il pubblico non io ha ca¬ 
pito. E ha fischiato. Il ner¬ 
vosismo è cresciuto, e per la 
smania di riparare i gioca¬ 
tori hanno finito, come ac¬ 
cade spesso, di creare a se 
stessi le condizioni per un 


Il Flamengo 
è giunto 
a Roma 

# Fra i brasiliani man¬ 
cheranno Gerson (infortu¬ 
nato), Carlinho e Germa¬ 
no (convocati in nazionale) 


Il Flamengo. la squadra bra¬ 
siliana che si Incontrerà con 
la selezione azzurro mercoledì 
all’*! Olimpico » è giunta Ieri 
sera a Roma proveniente da 
Rio de Janeiro a bordo di un 
quadrireattore di linea. La co¬ 
mitiva brasiliana, che è gui¬ 
data dal dott. Marcus Vinlclus 
de Carvalho e dal direttore 
tecnico Flavio Costa, compren¬ 
de 13 giocatori e 5 accompa¬ 
gnatoti. All'aeroporto di Fiu¬ 
micino il direttore tecnico Co¬ 
sta avvicinato dai giornalisti 
e richiesto circa la prossima 
partita ha detto: « Purtroppo dia 
molto tempo non ho modo di ve¬ 
dere squadre italiane all'opera: 
comunque è giunta sino u noi 
la sonante littoria delta squa¬ 
dra italiana sui portoghesi del 
Hcufica e ciò ci ha fatto mol¬ 
ta impressione, essendo la squa¬ 
dra portoghese uno del primo 
Clubs del mondo. Purtroppo 
per questa partita non potrò 
utilizzare Gerson il quale è ri¬ 
masto in Brasile sofferente ad 
un ginocchio. Inoltre qui con 
noi non sono venuti anche il 
centromediano Carlinho e l'ala 
sinistra Germano i quali sono 
stali convocati dalla nazionale, 
brasiliana Riguardo alia for¬ 
mazione. Costa ha annuncialo 
Il seguente schieramento: Ary. 
Wanderley. Luiz Carlos. J.ìdìr. 
Ronald. Jordan. Jnel. Nelson. 
Henrique. Dida. Jair. Dopo Ro¬ 
ma la squadra proseguirà in 
tournee in Europa fino alla li¬ 
ne del mese di giugno dispu¬ 
tando 23 incontri in Cecoslo¬ 
vacchia. Olanda. Svezia. Fin¬ 
landia e Unione Sovietica. 

SUR » - Mim 0-0 

I.ATINA: D| Biagio; Marino. 
Boscolo; Tubetti. De Rossi, Car¬ 
ico; Pelllzzari. Francescon. Cro- 
ciara. Roecato. Caroti. 

STEFER: Trionferà; Piccioni, 






v » V.-. »-• 

' \*W> „ < 





I.AZIO-RKCìGIANA 1-0 — Il coni di Morroue che ha deciso rincollilo 


CATANZARO: llertossl; MI- 
cclll, Rnite; Nlstovo, Rigagno¬ 
li. Bagnoli: Uambonr, Macca- 
raro, Mascalaito, (iugllcltnonc, 
i'Iorlo. 

NAPOLI: Ponte); Molino, Ml- 
stouc; Girardi), Scilla*ime,.Co¬ 
rrili: Fanello, ltonron, Tomtai- 
,*l, Fraschinl, Tacchi. 

ARBITRO: 1)1 Tonno di 

■ Lecce. 

' MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 6' l’orelli. al ZI’ Taccili; 
licita ripresa al J9‘ Mascalaito. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CATANZARO. 1 — Kr.i 

opinione pre^soeche geneia- 
le qui ,i C.il.in/ no die ;1 
Napoli «\ robbe incontrato le 
mio m.igniferi (l.flicoltii non 
tanto nella linosa formazione 
dot locali escogitata da Ar- 
carl quanto nelle raffiche di 
vento che spiravano con Inau¬ 
dita violenza e ohe erano 
considerate benevolmente co¬ 
me il provvidenziale alleato 
della squadra dì casa Con¬ 
tinuato il pallone era qua à 


• SI. la vittoria del Napoli 

per noi è molto pericolosa, t 

ma il risultato non m’im- t-. . - tt 

pressiorta. Il Napoli è una oTjrSf*- .* «*¥■£» « lè», ***% lv <( " 

squadra che può trovare un J.c . • - ,s ' jUW ^ i 

intoppo in casa, magari già '**'.♦.* 4 -f v - 

domentea prossima contro la i.*--'.: 

Reggiana, che come avete vi- ~ • ^ 

sto non è una squadracela -. ■-2' «T** ** T' ? 

SI. la Reggiana non è una ^ ■* xA s. 

squadracela, soprattutto nel- v,, \ .>>.-31 

la prima linea, dove si im- 

pongono Greatti e Volpi. Ma >* ^\kV, . ■ * \ vd^ ì ffl 

anche pe r la Reggiana l’a- 

ria non è affatto tranquilla. Vv-l'* ' ™y- ! f 

L'allenatore Dei Grosso, - se- "V «V - < 

minatore d’oro-, ha deciso di -T ' é ty.V*' *■'„? ' 

far le valigie e di partire da »**. 

Reggio, dove il pubblico è _'.i?% ,1.’.. - ' ,d*\; 

La su i spiegazione è que- LAZIO-REGGIANA 1-0 — Il coni di Morroue che ha deciso rincollilo ! tiollate il pallone era quasi 

sta: "Oggi è stata per noi - - .- --— - - - - - - 

una partita esemplare. Ab¬ 
biamo fatto di tutto: abbia- Sul r j n ar Bologna 

ino sbagliato t goal, abbia- • , _* °_ & 

ma fatto segnare la Inizio 

per colpa della nostra di/e- AHa HA m M 

k SB Fortilli difenderà questa sera 

mene perché non <’ giusto ^ ^ ^ ^ 

il titolo dei medi contro Carati 

pa. se e*? mia colpa, è solo 

mia. La partita di oggi <■-—---—-—-------- 

circostanze. La Lazio ha se- Torri tratterà stasera rincontro Amonti-Cavicchi — Cecchi conferma che Mazzola abbandonerà 
fendere il risultato. I giorna- la boxe perchè ha le mani in cattive condizioni: perchè allora lo ha lasciato battersi con Cavicchi? 

listi non gradiscono il gioco --—-- 

fatto rosi e nemmeno il pub- „ _ , , .... . 

blico* tua convincetevi che le Remo Carati gioca stasera lapi.i igmo che. almeno sulla tar- re un valido baino dt prova con punti 1.4!i 

altre' souadre di serie B non ri,rla put importante delia Mia fa. appare scelto apposta per per Amonti, che dopo gli a’.- 11 tempo m c i me—o al 

giocano meglio della Lazio carriera affrontando Fortilh arrochire il i rioni dell'Italia ;,mi gravi infuriai non aveva bello ed li i I nni.io lo s\ol- 

l'i assicuro che In La'io non fJcr ^ titolo italiano dei pest no «he tome sapete aspra r aurora dimostrato ili arr-r r. • gtmento della -eeonda piova, 

oioca veooi delle altre F Sul piano tecnico il cani- iurs: stradi! (apulamente 'ni t (operato le site cucitile La io slalom -pi ci.de «iella • L'up- 

spcondo me ha buon raaio- PÌ° ,,C d’/talia ,si lascia prete- - medi - per «irritare predo ini po.’eauca in corse lii.seta aper pa Ncbmn- che •• stato di¬ 
rti wr *Dcrnr ancora nella /‘-Tiri*, ma Carati è un coriaceo un confronto duetto ««in Vino to il - discorso - ul.’e pro.p, (• -poto n due manche, sulle 

Drofflou'onr - ** ‘ combattente e proprio alla sua Henvennii Negli altri imoa- fii*e del bresciano, e non .sitimi insto del «Monte Gomito >u 

" “ generosità affiderà stasera le tri il peso massimo «li Lai ma bea i[ («Treno mi molti dubbi tracciati dell'ex discesisi t a/- 

DINO RF.VENTI maggiori probabilità di sacca- rumai affrontai Matluzzi. i’ 'uU'opportiimtà p. r Santo di .Muro Vittorio Clneirom 

_ -- so. Cosi, l’incontro dovrebbe romano Fciccndi se ia cedra ' i/ronfare Cannili un pupi Alle due piove hanno pnr- 

Nuofo in USA trasformarsi in una dura i batta- , <m M ll: ; llni n ,n. ' Hurdu u [" l**; ‘‘i*, S 'l. ‘V! ,,:l ' 


Sul ring di Bologna 

Fortilli difenderà questa sera 
il titolo dei medi contro Carati 

Torri tratterà stasera l'incontro Amonti-Cavicchi — Cecchi conferma che Mazzola abbandonerà 
la boxe perchè ha le mani in cattive condizioni: perchè allora lo ha lasciato battersi con Cavicchi? 

Remo Carati gioca stasera lapi.ngmo che. almeno Milla «ar- ire un valido baino di provai con punti 1.-4H 


carta più importante della Mia Ita. appare scelto apposta peri per Amanti, che dopo gli u!- 


11 temilo si i me-so ;«| 


promozione 

DINO BEVENTI 


Nuofo in USA 


so. Così, l’incontro dorrebbe mnuni( , faieem/.i .se ia cedra 'f/ronfare Canti In un pagi Alle due piove hanno par- 
trasformursi in una dura batta- ‘ ‘ .. ‘ , !•’ che liti si le s> ( , belle tren («>«•.palo VA eoneotu-ntr Pa¬ 
llila in cui l'arte pugilistica ri- _ ' ' ‘ ’ laqaatfro prunai - re. ma anche r.ile M.hauti hi fatto i«-gi- 

snltcrà probabilmente la graa- attera uni bertocthi. Par- „„ f t , tl o «incoia intapro «• ut strar* 1 u m.glioi«* tempo nel- 

de assente. Carati ha giurr.to n, cggtam tot.nuderà il suo va- ijugno abbastan-.i pesante li puma manche e noli.» 

.li ..nn.iii re. !.. e- 1 \ re, fri. -tir. ««HI ( OlISt II Ili C. Il II II IO e,1 Viri 1 II k tu«r 1 Ili ili 


Alle due piove hanno par- 
t«*e.pal«» bA eone«»u«‘ntr Pa¬ 


li puma manche «> nella .se¬ 
conda Ita ceduto per 1 10 «li 
secondo a Felice De Nicolo 


53"9) e di Dick Nelson <100 
yarde rana In l'01"7). 

I tennisti nipponici 
liquidano la Corea 


ti del definitivo lituo di Roi - Garin Senoner. più lento nel¬ 
lo Jlazzoln do| «» ia sconfitta la prima prova, ha condotto 
«un Cavicchi al -inule ha ilo- con maggioie energia la .se¬ 


cato «edere l- 
- massimi - 

• Non s t> ;«t: 


rnriiMii ,ie: 


COLUMBUS. I. - Steve Jack- Muterà prooaoumenie tu graa- , co n irilìrri , "" PM.o a mi. pro «• iu -uare u in.nio v lempo nei- 

man ha vinto In 47"5 la finale 'f «-^f'ùe. Carati ha giurato j,',! 1 ' .. ('o, ,!,- '< .no* l»'"'* 2 " 1 '' •' t»»* manche e neli.iM*- 

delle 100 yarde stile libero del dl conquistare le. corona tri- “ , "/[‘ • l<f . u * * ' corni , ha ceduto per 110 di 

campionati universitari ameri- r(i h ‘‘ promesso di - ab- Vll --, ‘ ccrch ,. r , ,,, j " ,l Ceveh, ha con --mata le co see.mdo a Felice_ De Nicolo 

cani di nuoto. Nelle altre finali oandonarc , mestiere-se non ‘ *** v (1( ,i / .“ “ definitivo -uno di Rat tarlo Senoner. piu lento nel- 

vittoria deU'auRtrallano Murray r,, '- s ' c,rrt nell’tntcnto Considc- S,J ‘ M -uonom.a uiju u <Io ,,, MOn / ltI ,, la prima prova, ha e.mdotto 

Roee (400 varile in 4"»o”i vii I r ‘ ,,a ,<l di successo del • • • « «m Cavicchi al -inule ha do- con maggioie energia la s«>- 

B Schaeffèr (100 yarde domo ili bo, °d ,u ’ s <’ vii suo tipo di boxe Stasera a Bologna l’orqaniz- .-ufo «edere l . corona de: conila, assiemando 1 ;! il prima- 

53"9) e di Dick Nelson (100 f,<f t'ultro c he ortodosso, si può calore Torri arra un roltnqi.u . massimi - to assoluti) nell i cl..s-ica «•uni¬ 
va rde rana In l'01"7) ben concludere che l’arbitro con Ruffa, il oroenrutore «f . \ on ;ilI , , nl .\ , «l petizione ahetonese 

5 '_J_ ‘ avrà il suo bel da fare stasere Amanti per concludere il cani- ptec.so -- ha d-tln Ceniti — 

- . ., . , . e che Fortilli rischia grosso (lionato d'Italia <ra Santo >• Ct 1- .ache perche t * *. parlo con II deltaglio tecnico 

I tennisti nipponici f’er uscire imbattuto dal con- ricchi. Automi ha sconfitto re- Mazzola dal ma' h dt Bologna i, MII.IXNTI Paride (IT'.oo. 

. .. . r franto, il campione d’Italia do- nerdi notte il francese Riqucl- !V:l«o tuttavia he Rocco non M.i.l.i.o » 7 'r. lo: '-*> »)r Nl«o- 

liquioano la lorea vrà riuscire a "lavorare- di me. ma sul modo come ha of- | M „ sa continua•• la carriera l«* Kellro <s.f. Gurdrna) «»"7 

_— sinistro per tenere lontano lo tenuto quel successo si c apri- etili io in ni n diéordme. che •*> Hennurr (nrlu is.C. Garile- 

SEUL, I. — Il Giappone ha avversario e dova colpirlo tini- fa una vivace polemica RI- non posM.m. eolj .re. Il mio pur- "” ) >{?.h)h(nerl»t til' M 

battuto per 5-0 la Corea nel pri- le diverse posizioni sfruttando qticlmc. e molti osservatori con troppo e un gnuuz.o conclusivo ’ • v^r, ^• 0 " , 91 Miissnrr 

mn turno della zona asiatica <11 il miglior gioco di gambe. Ma lui. afferma che Amoufi Io ha avvalorato anche dille dichi i CT..\ssilTC\ 

trerà nel secondo turno le Fi- saprà farlo? atterrato con un colpo irre- razioni ile' n odici Infatti ho DEM.* COMIIIS'A IV 

trerà nel eccondv :eurn«- le FI- Nel sottoclou della riunione gelare alla nuca L'incontro eoe portato M » « Kiienze da'. li SPNONI It |iiinii l.ltt; 2) 

lipplne. u Troppi si batterà con Bori, un tl transalpino doveva costituì- piofe.ssor Se«.;nett« «> Filliistn- Mlllanl |i. 9.J8: 1» !)«• Nicoli» <S. 

ehnii’o In eluso in ma:i:«*ra (inrileii.i i s.7ii; l) M.ihlkr- 


SEUL. I. 


Il Giappone ha 


«•onda, assicurandosi il prima¬ 
to assoluti) nell « ch.s-ikM coni- 
peti/ton«* ahetonese 

Il dettaglio tecnico 

1> MII.IXNTI Paride (II.«IO. 


3l ArrlKOiiI 9I'',X: li) Miismut 
(T.ASKiriC \ 

IIKI.I, X roMIIIN.XTX 
I) SPNONIIt punii 1.18: 2> 


Molti uomini in « giornata-no » tra i bianco-azzurri 

Fatica la Lazio rugby 
a piegare il Bologna 

I coraggiosi ospiti sono andati per primi in vantaggio 


LAZIO: Ugolini; Carboni, 

Ungaro. Pavia. Razzolìi; Mlo- 
nl, Cavazzutl; Colui*!, Di Toni- 
maio, Mlchela-Zueco; Paraphl- 
II. Marzucchrlll; Romolt, Gorl I, 
Norl. 

BOLOGNA : Proxxiilonato; 
Aldrovantl. Sgorbati I, Fiumi. 
Gambrrlnl; Giani. Fona; 8gor- 
hatl II. I-rnzl. Nicoli; Grandi. 
Calzati; Moratrllo. Spotti. Qua¬ 
drelli. 

MARCATORI: ai 36’ meta di 
Aldrovantl (B). al M' meta di 
Carboni, al 53' r.p. Collusi <L). 
a! 83' meta d| Carboni (L). al 
74’ meta di Gimberinl (B) tra- 
ilormata da Sgorbati II. all’ 80 ' 
meta di Colusil (I.) trasforma¬ 
ta da Pavia. 

L-n Lazio, in rmagliantl ca¬ 
sacche candide, ha tenuto in 
sospeso i suoi sostenitori per 
ben 50’ di gioco. Cioè sino ai 
momento che il suo Carboni, 
mn un’azione rabbiosa, inizia¬ 
ta a metà campo, è andato .« 
deporre l'ovale neH’area di me¬ 
ta avversaria pareggiando cosi 


Boncrixtlanl; D’Agostini. Bor- meta messa a segno dal bo¬ 

toli. Zaccone; Cesaronl. Bellar- ingnese - Aldrovandi con una 


dinelll. Prenna. Zuzzoli. 

Giusto risultato bianco tra le 


azione pres*«>che anaioga. 

Il Bologna ha resistito s< 


due compagini combattive ma 40 minuti, poi ia Lazio, pur la- 
sterili. Le difese hanno avuto montando vuoti paurosi ntl 
ragione degli attacchi perche i suo ritmo e diversi uomini fuo- 
cinquc uomini dei due quintetti ri fase, ha preso decisamente 
di punta si sono abbandonati le redini dei gioco mettendo tra 


lussi (55') «■ una nuova fanta¬ 
stica meta di Carbottl (6.T). La 
supremazia dei padroni «li ca¬ 
sa era evidente ma non | « r 
questo i bolognesi, ammirevoli, 
eeilevano c al 74' realizzavano 
un'altra bella meta con Gam- 
herini. trasformata da uno «li 1 
Sgorbati. 

Sul finire azione combinata 
Carboni e Colessi- quest'ulti¬ 
mo raccogliendo un rimbalza 
strambo «iella palla è entralo 
deciso < d ha portato tra 1 tali 
Pavia ha trasformato f.,< il- 
mente. 

I* *• 

I risultati 

Treviso-Rovigi* t-5 Fiamme 
Oro-Panna 19-3, Mi'.ano-Hre- 
scia 9-3; Petrarca-Ltv«-rno 9-3 
(soepeea per incidenti 1 ; Parte- 
nopc-L'Aquiia 14-3 

Mario Curletto 
campione 1962 
di fioretto 

BOLOGNA. 1 — Sulle pe¬ 
dane dello Sfer:>'er:o I.u.g. 
Carpaneda h.« v.rvto l « secon¬ 
da ed ult.ma prova del Cam¬ 
pionato italiano del fioretto 


'‘.tirato il l.vnrnese Mar n 
Curl«'*tn. «'ii«> aveiuio v :n’o la 
pr.nia provi, ha co^-i compì.- 
>t ito. in v.rtu «1**1 .-«conilo 
po^’o od.erno, ,1 titolo .••--««- 
luto jHT .1 l'.*(i2 K«vo 1« cl»'- 
sihc i della .-.econci « prova 

1) C. rpaneda Luigi <Gitr- 
d:no M:l ino) »ì v dopo •- j, « - 
re^gio; 2) Clirh t’o « F:«l«'‘ i..- 
vorno» »> v. «lofio sj> «regga». 
3. Lucir«*ll: *Cltii> Sch*‘rni « 
Rodi i » 5 v . 41 Cr.«:n er. 

‘Chili Schernii Torino» 4 • . 
à» D'As-unt « <C!ul) Scherni « 
Roma» 2 v. n ‘toc.- •« 

Cla<“.fioi del c inip.on •’«* 
.1 diano. 1 • Curi* t’o M.«r.o 
camp.one d'Itaìia. p lo”. 2» 
Cirpiivda r 104. :o Cr •- 
ni eri j» 104. 4. Lue irt 11 

p IO.'!. 5> D'A'-ur.’ i p **H 

Jerome nelle 100 y.: 9"3 

COR VAI-LI--». 1 — Nel cnrt-i 

«li a p « aum >: •- .« C'>r\.«'li‘. ««.-:- 
i Orefi’,-i. Il «*t\ J«-r. rr..- a . « « -- 
f-« le ',(■•) a arti*- n 9 a. a l-’.o «li 
s« corvi<» «1 ,i primato m« nrlia «■ 
T.arr lia vip.!'» !«• 120 » «rde n«-.- 


,««! uno stretto individualismo. I i pali un calcio piazzai odi Co- 1 individuale. -Secondo si o da - I I .-cc-Mente tempo di II 


categorica «he Mazzola potrà 
«•i>n*!iiiiar«‘ a boxare S.din» .su’, 
i.ng :n <iu« -.’«• condizioni pro- 
(ii.o nella «•.«■« g«)r:a dot - ni'.» 
.«aiti - «• un rischio troppo gro’>- 
>u-. (Juvste l< esatte parole ri 
< 'et chi riportate dal toglie 
lorti-o toniiiuo Nono inno ' 
a.olio gravi, a nostro «vi i o 
per« he se e i era vite Ceti In 
non ha (in. parlato tori .Mazzola 
tìal match di Rotopna. vuol «li- 
ir « he dui pi of. Si aglietti lo 
avvìi: «p riiriip,pinato prima ne 
t tinse-tue « he ,i lug-miuiagei 
ha fatto -,i'iri- Mazzola .'il 
ring ih Bolo-ma contro un -ol¬ 
mo tifila potenza ili Cairn hi 
nonostante l'illustre clunco 'io- 
ri unno art \»« monito all allo 
ra campioni (l'Italia la po--i 
brina di con'uinare a batter.t. 
«• nonostante e-di stesso si rrn- 
dessv conto thè boxa r e nelle 
« onriiriom «li Mazzola -e iv* 
grosso ri.-cli «» - 

Il primo dovere ih un bravo 
pruvure.tore è tpiello di tute¬ 
lare la snlwe tirI ,'io o min i- 
nislrato e «fi erifurpii. miri «!i 
proibirgli, di mmbatterr quan¬ 
do può correr <• il piu pucoio 
rischio Perdi « ('cubi uo-i lo 
ha fatto? Perdo- solo oai . bun- 
diero ai iiuattro remi le 'o 
i inosc condizioni delle maio 
di Mazzola ? 

. • r. g. 

-t' 

A Carlo Senoner 
la Coppa Nebrun 

i -— 

ABETONK. I — Paride 
M.Manti ha \ rito 1 odierna 
pru\ t di sla'o'ii sp«-c.: le del- 
«« -Coppa Nebrun-. men¬ 
tre li «'.imi) r. ,‘a idi^cce.i li¬ 
bera d: a r. •• '•ial'Jtn di ogc;* 

•• «tata \.nt.« il Carlo Seno¬ 
ner delio Se Club Garrii ria 


nrrht (Fi'.OO. Murila) p. IZ.87; 
51 Arridimi (S.C. Sr»lriere) p. 
11.15. 


Mi- impossibile; quando qualche 

sgno- giocatore vi riusciva si gri- 

dova al prodigio. In quieto 
' ’ condizioni la partita ha avu- 

, M j. to inizio ed al Napoli è toc- 

.’.fo- cato in sorte di giocar»? il 

ùsaz- primo tempo in favore di 

vento. K pertanto, lincilo cip* 
i di doveva costituite il maggior 

l- - ostacolo alla prowdibih* of- 

leni- telisiv « azzima >i «* tramu- 

icchl; tato ui colpo in un insperato 

lialto. v mtaggio ohe i giocatori elei 

Napoli pur tra qualche dtf- 
riale) fiooltfi dì manovrare, hanno 

,. saputo sfruttare appieno 

‘ '* Dopo appena sci minuti, 
", essi erano già in vantaggio: 

" .'* punizione dal limite, batte 

imo Gorelli e la palla si infila n*.- 

, l'ineroeio del pali con esat- 

1 \'r L tozza millimetrica. Bertossl 

, , V non ha avuto neppure il tent- 

,*; , po di controllare le tniet- 

•riiò (orla del pallone, tale é tan- 

•rano t , 1 i veloce con la 

Vquale «piesto è arrivato In 
r’nn r £'°- bisogna dire comunque 

^T cne il Napoli era sceso in 

campo enti la fredda detoi- 
. mmaztone dì puntare al ri¬ 

sultato pieno. La stessa deei- 
Mone di Pesnola di schierare 
__ Fanello «all'ala destra in fn- 
-triu/ìopi* «leirinfoituiiMo M «• 
nini, oltu* «riie dettata di 
«•«'lupienclnl: motivi p-.it’Olu- 
::•«•, termo firesenti niolt’ 
ji'n-s «ni «h K meìln e qiii-i 
tutta la --U « fainigl ,« * M tv:. 

« tf'.tintoti; ,te «rii. il imt’ìile l«‘ 
,rit«'n/uiii: «lei N’.i|)«)h 
Sarebtie >"U«). dunque, ve¬ 
ramente ìmpeidon.dille so il 
; Napoli, sonetto da questa 

decisa volontà dt vincere o 
, • trovatosi a giocale a favore 

ta «h \ etiti) non m* avo-M* pro- 

Ut».ito. >«iprattii*ti> ' ueblu* 
|7 iti) impi'idon di le >«• non 

i\es«>' insistito neM'ollensiva 
«lofio aver reali// ito la pri¬ 
mi rete quasi ui afiertura, 
•o al Questo errore ri Napoli non 

>vol- l'ha commesso ed al 21', an¬ 
nua. eor.i su calcio di punizione 

Gufi- saggiamente fatto battere a 

> rii- Tacchi data la minoro disiali- 

sulle za dalla rete, ha raddoppia¬ 
li mi to il suo vantaggio. Nella oir- 

t a/- costanza, molti hanno ravvi- 

ì snto l'incauta uscita di Rertos- 

par- si la (inalo, a nostro piloro. 

I\«- si giustifica solamente con ! i 

ieci- speranza, alla quale il poi- 

i nel- tlere si è affidato, ili po’er 

a .*-«•- bloccare la palla a metà stra¬ 
lli «li da pt*r evitare preveditnli 

ioidi) sorprese causate dal vento o 

, «tal probabile effetto impres¬ 
alo! to 1,0 ‘ha Tacchi al pallone. C'è 

a so- da «lire piuttosto clic Bertos- 

rima- ha avuto fortunn. 

«•ohi- Ma il Catanzaro come ha 
reagito a questa partenza ful¬ 
minea del Napoli? Il Catan- 
o zar» ha fatto quello che ha 

T (io potuto, dopo il primo goal li i 
Nini- F" “* 'guato un angolo e Mac- 

> 8» " 7 ; cacalo - l'uomo di miggioie 
[•arile-* pei dualità della squadia «• i- 
t 91**3; labre.se lino a quando lo li « 
nsMier sostenuti) il Italo — ha invi »- 

to di te>ta in ioti* - l’iuiti'l era 
x battuto >en/ i ìeuiiscotu. ma 

Mistone. siine, ito filmi al ino - 
*’ mento gaisto. ha rumato dai- 

àhl k e - 1« li»'*-* 

1 Z. 87 ; Siamo (lell'ofi.nione, perù, 
■re) |i*. che nel primo tempo il Ca- 
tan/u:o nan avrebbe potuto 


f.ire di più. In effetti. Arcarl po aver vinto il duello con 
aveva schierato una squadra l'intera difesa catanzarese, ivi 
decisamente preparata per of- compreso 11 portiere aggirato 
fendere: Bagnoli a laterale e rimasto fuori dal pali, non 
(in coppia col giovane Ni- avesse precipitosamente tlr»- 
sticò) e la contemporanea to fuori a lato. 


presenza dt Mascalsito e Fio- 
rio cou Gughelmone interno 
sinistro, lasciava Intendere 
con sufficiente chiarezza che 
il Catanzaro avrebbe volu¬ 
to affrontare il Napoli a vi¬ 
so aperto uba Menci») colpo su 
colpo, per niente vincolato r. 
pretnvupnz.oni dlfensìvistlcht* 
o a timore reverenziale. For¬ 
se è stata tm po' audace la 
immissumc in squadra di due 
giovanissimi, ma questo sta 
appunto a confermare qunn- 
M «libiamo detto. Ora è suc¬ 
cesso invoco che il Catania- 
i«> si «^ trovato licita ncces- 
s.tà «li difendersi, e lo ha fat¬ 
ti» cercando «li evitare il 
pcgg.«» 

C'e di eiedere elle, se il 
Catanzaro avesse affrontato 
la pattiti a favolo di ven¬ 
ti). molti) più arduo e diffìci¬ 
le sa!ebbe stato il compiti) del 
Napoli 1 .1 situazione poteva 
addinltui i essere completa¬ 
mento nnvseiata: «'* probabile, 
cittì», clic sarebbe stati) il Na- 
P«th a Dittarsi costretti) ad 
.usegiure dopo la logica e ut)- 
tinaie pressione offensivi del 
Citan/oii) Keeo perchè, sen- 
/ \ nulla togliere al ineriti) 
«lei Nup<)h. bisogna eonve- 
nir«' che il piotagomsta essvn- 
z ale ilelln gara «'* stato il tan¬ 
to, un vento, aggiungiamo, 
che ha Impedito lo sviluppo 
tranquillo di una partita che. 
st'nzn 11 suo Intervento, sa- 
leblie senz'alti«> risultata as¬ 
sai bella e combattuta. 


Ma al 27' il Catanzaro do¬ 
veva subirò un nuovo duro 
colpo: In espulsione di Ram- 
bonc. che aveva colpito con 
un pugno il terzino Mistonc 
Tra i due, entrambi napclc- 
t ini. sin dall’inizio si era sta¬ 
bilita utM corrente di ani¬ 
mosità che non ■ prometteva 
tiene: per ia verità eri stato 
Rambone il più cattivo. 'Ditto 
«*ra andato per ri meglio fi¬ 
no a che Mis'one «mn aveva 
trovato il giusto modo per 
bloccare la filtrante ala: quan¬ 
do Rambone si avvide che 
stava per perdere il confron¬ 
to. persi» il «'ontroHo di se 
stesso «» finì per essere espulso 

11 Catanzaro allora raddop¬ 
pio i suoi sforzi e r.lisci n se¬ 
gnare la sua «mica tote su pu¬ 
nizione battuta da Raise e 
riocolta egregi mieliti» di tr- 
sta da Mascalaito l’oi, la sua 
insistei)/ i offensiva non ebbe 
litro successo per alcune bel¬ 
li* parate di Ponici e per la 
tintaci» difesa opposta d il Na¬ 
poli Il quale Napoli, con que¬ 
sto successo, è ormai lette¬ 
ralmente linciato verso il tra¬ 
go irdo della promozione 

MICHELE MURO 

I dirigenti del Catanzaro, a 
fine gara, hanno presentato 
nelle mani rell’arbitro un re¬ 
clamo: essi lamentano un er¬ 
rore tecnico. L’inizio dei due 
tempi, difatti, sarebbe stato 
sempre effettuato dal Catan- 


Hisulta con evidenza, dopo zaro. Fin dall’Inizio della rt- 


quanto abbiamo detto, che In 
preoccupazione del Cntan/a- 


prcsn Guglielmo!»» aveva pro¬ 
testato verso l'arbitro indi¬ 


rò. nel primo tempo, è stata eandogll l’errore mn l'arbitro 
quella di contenere il passi- avuva lasciato continuare il 


vo m limiti ragionevoli. Nel¬ 
la nptes.i e'era sempre la 
.spelali /1 di rifarsi giocando 
ardentemente all'attacco. 

K per tutta la ripresa, di- 


gioco. La protesta ha lasciato 
comunquo eorttpletaniente in¬ 
differenti 1 dirigenti del Na¬ 
poli i quarl ritengono che an¬ 
che in questo caso, come già 


fatti, tl Catanzaro ha nttac- avvenne per la Lazio, il re¬ 


cato senza risparmio, lottan¬ 
do tenacemente, conquistan¬ 
do un numero impressionai)- 
'«■ «li calci d'angolo, tentan¬ 
do in ogn: modo di rtmet- 
tere in discussione il risulta¬ 
to Non e’è riuscito, ma ei è 
andato vicino: non c'è riusci¬ 
to perchè il Napoli non ha 
avuto momenti di rilassamen¬ 
to ed ha saputo difendersi su¬ 
perando con decisione anche 
situazioni diffìcili. Ormai era 
impossibile per il Napoli ten¬ 
tare di sganciarsi dalla strot- 
‘■i avversaria sia per l'impe¬ 
to che i calabresi avevano 
impresso al loro gioco, sia 
pei che Tomeaz.zi era scom¬ 
parso dalla scena, vittima di 
uno strappo muscolare. Al- 
l':,ttaeco era rimasto Fanello; 
Tacchi era saggiamente re- 
’rocesso in difesa, «» proprio 
Jm. encomiabile per impe¬ 
gno t» intelligenza, risolveva 
alcune pericolose situazioni. 

Al 19’. comunquo, il Napoli 
avrebbe potuto consolidare li 
.suo vantaggio so Fanello, do¬ 


ler! all’ippodromo delle Capannelle 

Al favorito Zuccoli 
il Premio Campoleone 
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I TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


I risaltati 

AtalanU-Pftdox-a 

lnter-*Bologna 

Milan-Mantova 

l'dlnfse-'Piltniu» 

Sampdoria-Lerro 

Roma-'Spal 

Fioren(ina-*Torin« 

Venrzia-Catania 

L. Ylcenza-Javentns 


I risaluti 

AIrtsand ria-Verona 
Broscia-Bori 
'Napoli-*Cataoiaro 
Cimnii-Ptrm» 

Uik-RrKiiaM 

Lncche*c-Prot<» 

Pro Patria-Modena 
Nmn-Genoa 


Giroac A 

I risaltati 

Bieilesc-Soronno 
Bolzano-V. \ eneto 
Casole-Trexriso 
h rea-Cren»one*e 
Mmrina-'LeintiH) 


Samkeneilrtlete-Mtxsina 0-0 I Triestina—'Pordenone 


Milan 


La classifica 

32 21 5 6 76 31 4» 


Cono-'S. Monia 3-2 

La classifica 

Genoa 29 18 7 4 46 18 43 


Pro Vereelli-Sanreme«e 

Savona-Marzotto 

Varexe-Fanfolla 


Florenl. 32 19 8 3 55 28 46 Verona 29 13 9 7 32 IR 35 

Inter 32 17 10 3 54 31 44 ** *® * ** ** 


La classifica 


Girone 6 

i ritulUli 

Anronitana-Pl-4 Iti 

Arerio-Empoit M 

Casiiari-Gro»»rlo n-0 

Ce«ena-Rln»ini ti-lt 

Phloie»e- , l.lu>tn«i ì-o 

Perocia-Sietia 1-0 

S. Rat enno-Port<>« t\nan. 2-1 
Spezia-IL D. As<oli 1-1 

Torres-Torli 0-0 


La classifica 


Girone C 
I risaltati 

T«r>iiln 'iiiM eeite 
C htrlt-Rrctu».« 

I ossia - Pr«« ara 
I.‘Aquila-Tolrnsa 
Salernitana-Borir! (a 
S. Rrnri rntn-XIarx«la 
Trapont-I erre 
.\krara*-C'rol«>n»* 
Teiere Roma• >iranica 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

ll«l»l'iia-San»pa<>ria: ( alania- 


Il quattro anni V.uccoH. favo - prteedeen «J* due lunghezze Pu¬ 
rità al betting a J-5. ha tenuto retrum. Lontano era Ton Tog 
fede oi pronostico affermandoti evidentemente non impegnat-i 
nel Premio Campoleone atre Vittoria di Or’.enn% tu Galile i 
I jO0 OOO ni. 76 CO In pt«fa orari- r i’.inrnn nel Pretnio Pali-ine. 
tiri che figurava ai centro aeri i corta Totip. Ecco ■ multali 


riunione di corse a! it-ilopp-i m 


1 Corsa: J» Golfinj. 21 Cipr.-t- 


pnrommma ieri all ippodr uno I Tot w M, p 15. J3, acc 


romano. 

Setta scio di Zurrnli c finii- 


? Corsi• li Forgia. 2l Runa 
r<tou T■ •* v »'>•. j> 31. Z*. j«'c. 
Infrr: 4n» rniii»-! dtnr»r; !.. K. Seme Seme che ha orcce-i-itt ;;i_ .7 (.'•>««:• !« Zambo, Zi l'-i- 

X‘lcrn 7 a-Palrrmn. I rrro-f'io- 7‘i/refrum e Top T--i> rii,•«-,;« •- Ijtn.juin Tot v 1 3 27 àcc. 125. 

rrnllna; Manto» a-sp.il; Milan- tino per tutta l-i corta. E<| <j 4. Coreo* Il N.iturm, 3) Tundra^ 

Torln«». Parto» J-X'rnrrla: Roma- propormi di Tot Top. senza ro- - 3 ) B«t>| Canal To*. V. SS, p. 22. 

X(alatila i,- r entrare nel merito rlelia p<>- 27. 24 ac«* ut. ; C«>r»a 5i*Pr.«Js- 


SERIE B 

llari-l.a/ 10 . <‘omo-( alan/aro; 
< n-.cn/* Himm X|on/a; Grnoa- 
Prato; l.urrhr»r-\n\ara: Xlr-»- 
»lna- \lr»»an«irla. Mortrna-Sam- 


• :.'p.ita(r« s > 


La classifica 


Mnj'^ir^anaru. Moarn«-^am* i infatti x>reminrr enn un duci- 
brnrdrlle»r: Napnli-Rrc(lana; I rtcr> ,j IUO icario impegno ne a 

Par ma-Il me la. X rrona-Pro l»a- I pro| . (I d , , erl - provato -ini ,e- 


SERIE C 


«O convincente corto fornita p.,u. Pmiam». Tot »• 25 p 
ieri, ci auguriamo che H per,- n acr . 37 ; g # Cora.i 11 Zuc- 

:« ifore non tl Pud fnjmnnro «oli. 2* Keiiiè Sciuè. Tot. ▼. 17. 
*••*« prn»«io,i hondtc.ip», picoli p 12 14. ace. 79. 7, Corta • 1 ) 

.• grandi, e gU lasci tl pr«. 1 ebe Or*. ..rx«. 2) Galilea, 3) Vaneoto. 

«t menta. Non sirebbe gius•„ Xol v 29. p. 17. 18. 13 acc. 79; 

infatti premiare con un disvi- s. Corse, li Artemio. 2) Roxy, 
rico t! luo scarto impegno ne a 31 I.«»mbardei!a. 
prora di ieri• provato <i-tl se- 

coruto jrorfo di Scine S( 1 u«» ni NiriM foto in nìtO" il xitlo- 
nuafe renderà tolfanf.i 4 chrii r rloto arrivo di Zuccoli 


Bologna 32 18 6 8 54 39 42 

Rema 32 16 8 8 55 34 40 

A Calai» ta SS !3 12 7 37 33 36 

Torino 32 11 12 9 37 36 34 

Palermo 32 13 8 lì 28 36 34 

Mantova 32 11 8 13 39 46 30 

Inventa* 32 10 9 13 46 50 29 

Sampd. 32 8 12 12 28 38 28 

Catania 32 8 12 12 28 42 28 

Spai 32 9 9 14 30 45 27 

Yenrils 32 7 12 13 31 4# 26 

Vicenza 32 8 10 14 27 38 26 

Padova 32 7 8 17 28 45 22 

Lecco 32 5 li 16 27 48 21 

UliseN 32 5 4 23 33 60 14 


Lazio 29 9 13 7 30 19 31 

Breacia 29 12 7 10 28 26 31 

Modena 29 11 9 9 27 27 31 

P. Patria 29 10 10 9 29 27 30 

Prato 29 8 13 8 27 30 29 

». Monza 29 9 11 9 29 33 29 

Messina 29 9 11 9 41 36 29 


Alesa. 29 9 9 11 34 32 27 

Parma 29 5 16 8 17 25 28 

Catane. 29 6 14 9 28 36 26 

Beggiana 29 7 11 11 30 38 25 


Bari * 

Como 


29 6 11 12 22 34 23 Ivrea 


(*) Pcnalizazto di sei puntL 


Riellese 

26 

13 

in 

3 

39 

2 » 

36 

C 'agitar! 

26 

13 

9 

4 

IO 

18 

35 

1 0 ** 11 » 

26 

15 

1 

e 

3» 

16 

31 

Mestiina 26 

13 

9 

4 

42 

23 

35 

Piva 

26 

13 

7 

6 

43 

30 

33 

Lecer 

i 6 

II 

lo 

5 

27 

16 

32 

Trlest. 

26 

12 

IO 

4 

32 

19 

31 

Cesena 

26 

11 

II 

1 

29 

18 

33 

Solermi. 

16 

12 

8 

fi 

31 

22 

32 

Fanfolia 

26 

9 

li 

3 

26 

17 

32 

! AnroniL 

26 

li 

•> 

1 » 

33 

29 

30 

Taranto 

26 

IO 

II 

5 

26 

17 

31 

Varese 

26 

10 

10 

6 

30 

19 

30 

S. Rav. 

26 

12 

5 

9 

10 

29 

29 

Trapani 

26 

II 

7 

8 

23 

17 

29 

So voci a 

26 

10 

10 

6 

30 

20 30 

Forlì 

26 

10 

8 

K 

21 

26 

28 

Marsala 

zf, 

4 

II 

5 

19 

16 

28 

V. Ven. 

26 

lo 

9 

o» 

* 

32 

22 

29 

Rimini 

26 

8 

12 

6 

28 

23 

28 

Potenza 

26 

9 

lo 

fi 

26 

20 

28 

Sanrem. 

26 

# 

14 

5 

22 

27 

28 

Arezzo 

26 

10 


9 

33 

38 

27 

Akragas 

26 

12 

3 

11 

24 

30 27 

Morzotto 

26 

6 

15 

5 23 

25 

27 

Torres 

26 

8 

II 

7 

31 

27 

27 

1 Reggina 

26 

9 

7 

10 

31 

27 

25 

Cosale 

26 

9 

9 

9 

27 

25 

26 

Livorno 

26 

10 

6 

m 

4 

27 

21 

26 

Crotone 

25 

8 

8 

9 

19 

19 

21 

Porden. 

26 

9 

6 

li 

30 

28 

24 

Perugia 

26 

10 

5 

II 

32 

33 

25 

Hirarusa 

26 

9 

fi 

II 

29 

30 

21 

Cremori. 

26 

9 

5 

12 

32 

30 

23 

Siena 

26 

6 

12 

8 

26 30 

24 

1.'Aquila 

26 

7 

9 

10 

12 

22 

23 

P. Vere. 

26 

8 

6 

12 

29 37 

22 

Pistoiese 

26 

8 

7 

li 

25 

31 

23. 

Tevere 

26 

9 

5 

11 

28 

31 

23 

Legnano 

26 

7 

7 

12 24 

2 ® 

21 

Portoclv. 

26 

7 

8 

II 

20 

28 

22 

BUcrglle 2f* 

• 

8 

11 

21 

31 

22 

Treviso 

26 

5 

11 

10 

15 

z 8 

21 

DD A se. 

26 

9 

4 

13 

30 37 

22 

Pescala 

26 

7 

8 

II 

19 23 

♦s 

•w 

Ivrea 

26 

5 

lì 

10 

16 26 

21 

Spezia 

26 

6 

8 

12 

23 

40 

20 

Chicli 

25 

• 

m 

» 

11 

21 

30 

21 

Saranno 

26 

5 

9 

12 

14 

30 

19 

Orosse!o 

26 

4 

11 

11 

22 

33 

19 ; 

Barletta 

26 

4 

fi 

13 

22 

31 

20 

Bolzono 

26 

1 

8 

17 

12 

43 

10 

Empoli 

26 

6 

5 

15 24 45 

17 i 

S. Benev. 

26 

5 

9 

12 

18 33 

19 


prora di ieri’ provato o-it ve¬ 
randa jKirfo di Seme Ss me ni 
quale renderà tolfanfa 4 chi/i c 
mezzo (e dal quale e finito 
- lontano -) e che ave,-a «;«a 
preceduto il 25 febbraio rea- 


GIRONE X: C rem«inr»r-X e- preceduto il 25 febbraio , 

rete, reni itila-Ili rllevr; Marr.il- denl , l>a ti hrn g, rr , eh,!, 

in-lur»; 5lr»lrin«t-Savnn»; Mn- mezzo 

rrmr»e-( a «a Ir; Saronno-Pordr- .. ' 


A MURO: Ottupli 0 Dttrw 


none; Tre»l,u-Lrgnano: TrlrMl- I 7uccnìl ,, auI p, <}iJ seme Seme 
na-HoDano; X. Xenrlo-Pro Xrr- I mrnt re Top Top non seguiva la 


celli. 

GIRONE II: ragllari-ForlI; 
DI) Xvcnll-.Xrrr/o; r.mpnli-Tor- 
re*: Gro««rlo-Penigla; Pl*a-Ce- 
xena: PUrolexe-Anconitana; Rl- 


dendogli ben dieci cb,t « e MILANO. I — intereoaan«h»l- 

mezzo. m«> r«Kliern«» programma di g.«- 

Al ria aiutava al caman.i «> i«kppo a S. Siro imperniato *111 

7-UCCn h seguito da .Scine Seme triennali, «cromi* «• terza an- 

mentre Top Top non seguiva la nata 

aa-Iatnr i ilirrimiii.i di molte n Triennale Italiano |L 7 

lunghezze mia pur, di Pgretrum milmni »• 150 000. m IhOO'.’l* 

I.a corsa n >n subir,, rari «rioni Olimpio i\I MuMlmil razza La 

già suda grande cute i ero chi-t- Novella. 3) Memiriilo. 3) Vivi- 

ro che la lotta si sarebbe z«- «lo. 4) Confucio Lunghezze 4. 

ztretfa ai due rarnlri dt tetta i .1 Tot 12. II. 13 «2<v|, 


mlnl-Pnrtoelxllannxa; S, Raxen- stretta ut due cavali i di tetta 3 .1 Tot li. 11. 13 i26i, 

na.(ritorno; sirni-spnla. Era sentore Zuccoli ail entrare Triennale italiano ‘L 3 mi- 

GIRONE C: Barlrlta-S. Bene- per pruno in «Jirjllura dnrnnli I-ont. m. 2000', 1) Dt-Ivln <E 

xeno»; rrolone-FogcIa: I.eere- a Sciué Seme mentre Top Top Camici) razza Donneilo Oigiata. 


clamo sin stoto consegnato nl- 
l'arbitro senza le dovute for¬ 
mi» richiesto dnl regolamento. 
Difatti il capitano del Napoli 
non è stato convocato di fron¬ 
te all'arbitro n fine partita, 
nel momento della consegna 
del reclamo. 

Le altre 

di "B„ 

Cosenza * Parma 1-0 

COSENZA : Amati; Orlando. 
Gatti: Pugni. Federici. Delira¬ 
titi; Compagno, Novarl, Perii, 
Ardii. Palma. 

PARMA: Uccrlll; Panata, flil- 
vngna; Neri. Stefanelli, Tornii- 
zoili. Moriggl, Fontana, Brami, 
Spanlo, Meregalll. 

ARBITRO: Angonese di Me- 
ztre. 

MARCATORE: nel secondo 
tempo al 21’ Palma. 

Brescia-Bari 1-0 

BRECCIA: Moschlonl; DI Ha- 
rl. Mangili; Fumagalli. Santo¬ 
ni. Turra; Gallo, Favalll. Dr 
paoli. Recagno, Badi. 

BARI: Ghlnardl; Baccari, IXIii- 
po; Mazzoni. Brancaleonl, Car- 
rano; Sacehella. Catalano, iar- 
drl, Glanmartnaro. Cicogna. 
AI1ITRO: Monti, 
MARCATORE: Badi al 12' 
della ripresa. 

Note: spettatori 18.000. 

Samb * Messina 0-0 

SAMU.: Battolo; Garbugli*. 
Rosslnonl; Buratti, Capucet. 
Nicchi; Ilinl. Maeur, Merlo, X'a- 
Irntlnurz!. Pennati. 

MESSINA*. Brevlgllerl; Dot¬ 
ti. Mucchi: Itadarlll. Bosco. 
Spagnl; Carminati. latzzoltl. 
Callnnl. Ite- riti tiI. Clccolo I. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

Lucchese - Prato 2-0 

LUCCHESE: Persie.»; Fiaschi. 
Cappellino; Slcurani. Conti, 
Clerici; Bettolìi. Grattilo. Man- 
mtrrl. Francescon. Arrlgonl. 

PRATO; Conti; De Durp. Ros¬ 
si; Galeoni. X’rrdoilnl. Magi; 
Galtarotsa. Taccola. Cella, Rog¬ 
gero. Campanini. 

ARBITRO: Letta di Udine. 
RETI: nella ripresa al 27’ 
Mannuerl r al )•' Gratton. 

Pro Patria - Modena 2-1 

MODENA: llalzarlni; Ilanie- 
ru, Cuttlca; Giorgi*. Ottani, 
Goldoni; Tinax/i. X'enturelll, 
Pagliari. Ilrllrm». Vetrano. 
PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amadeo, I). Colombo; Rlmoldl. 
Slgnorelll. Rondanlnl; Regalia. 
Rovatti. Muzio. Crespi. Pagani. 
ARII1TRO: Annoscta dt Bari. 
RETI: nel primo tempo al IS' 
Pagani; nella ripresa a! 15' Pa¬ 
gani. al 18* Glorgis. 

NOTE: al 1$' nella ripresa 
Cuttlca. In uno scontro con 
Muzio, rimaneva esanime al 
bordi del campo .rientrava do¬ 
po poco all'ala sinistra per 
poi usrlrr definitivamente al 
18'. Angoli fai per li Modena. 

Como - S. Monza 3-2 

S. MONZA: Rlgamonil; Ad»r- 
ni. Glanesello; Rama sani. Ghio- 
nl. Melo nari; Fantini. Ferrerò. 
Tra spedi ni. BerscUhal. Facchln. 

COMO: Oeotti; Ball a ri ni Val- 
preda: GtisifL Land ri. Rota; 
Stefanini IL Govnnl. Sartore. 
Ponzonl. Meronl II. 

ARBITRO: Erbari» di Milano. 
RÉTI: nel primo tempo al 
Zi' sartore, al 33' Facchln. al 
34’ Meronl; nella ripresa al 12* 
Bri-sellini (rigore), al 81’ 8 te- 
faninill. 

Alessandfid-Vefona 1-0 

XLESSANDRLA: NoUraicola; 
Metldeo. Sperati; Migllavaeca. 
Bassi. Schlavonl; Rizzo. Vita¬ 
li. Coppellar», sala. Bottini. 

VERONA: Ciceri: BasiUanl. 
Fassetla: pirovano. Grava. Tarn- 
perir»!; Maschietto, pacco. Po¬ 
stiglione. Benucco, MaiolL 
ARBITRO: Rovrrsi dt M*- 
gn^ 

RETE: netta ripresa al 21* 
Cappella ro. 

Novara-Genoa 0-0 

GENOA: Da Pozzo: Fongara. 


p , 7 > u » a « m Salernitana: Marsala - Chicli; e Pgretrum erano fuori corsa. 2t Tudcr 2. 31 Mexico. Lun- 

r*fc« .« n- - - ir 4i r„ ÌÌ Peseara-Akraga»; Potenra-RI- Zuccoli resisteva bnll,imamente ghezze 3 A 1/2 T«>t. 15 (4D Lo 

11 „ sceglie; Regglna-Tevere; Sira- all’attacco di Seme Seme e rin- altre orse rono state vinte «la 

Barletta .fi < fi la - - al .0 cusa - (.'Aquila; Taranto-Tra- cera di una lunghezza e mezzi Douce Etoile, Duero. Iride, Etu- 


m Sctue Sciue che u tua colta I de, ConteverUe, Satrapo. 


Triennale italiano <L 2 mi- Bruno; Ochelta. Colombo. Bavl- 
oni. m. 2 000). 1) Dt-Ivin «E ni; Bcdzonl, Giacomlnl. Firma- 
amici i v-rza Dormello Oigiata. ni. Pantaleoni. Bean. 

Tudor 2. 31 Mexico. Lun- NOVARA; Fomasaro; Mlazxo, 
uzze 3 4 1/2 Tot. 15 (4D Le Soldo; Testa. Udovielch; Moli- 
tre cotto rono state vinte «la nari. Montenuovo, Zeno. Men- 
ouce Etoile. Duero, Iride, Etu- tanl. Canto, Meschino. 
f. ConteverUe, Satrapo. ARBITRO; ClBH R HlRB», 
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Giunto solitario al traguardo dopo una fuga di 20 chilometri 


- 1 ‘ 




.. f.. 

1**4 .-r i * * / •’m L * 

Vt* i it h *• 4 nv \ £ * ,*ìa/ \ ; 
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Van Looy 
trionfa 
nelle Fiandre 


Battuti nettamente in volata Van Aerde, 
Kerchove, Fore, Simpson e Plankaert 


OSTENDA, 1 — Cinque 
belgi e un inglese sono stati 
» protagonisti di questo giro 
ciclistico delle Fiandre. Van 
I<ooy, però, è stato il più 
bravo di tutti e sei e ancora 
una volta si è aggiudicata 
una gara di vasta risonanza 
internazionale, confermando 
quel suo stato di grazia che 
sembra incantare ogni suo 
rivale che tenti di rubargli 
la ruota. La corsa di oggi 
hn avuto una netta fisiono¬ 
mia: dopo aver fatto regi¬ 
strare nei primi 150 km. solo 
timidi tentativi di evasione, 
subito parati dal gruppo, ne¬ 
gli ultimi 100 km., una volta 
formatosi il sestetto capeg¬ 
giato dal campione del mon¬ 
do. si sono potute' con anti¬ 
cipo trarre le conclusioni 
perchè i ritardatari non ave¬ 
vano ormai più nulla da dire. 

Al via questa mattina s! 
erano presentati t54 corridori 
e le defezioni più importanti 
riguardavano il francese Has- 
senforder. il belga Vnnden- 
berghen e i tedeschi Dieter e 
Edi Oieseler. 

L’andatura aveva presto 
loccnto l 50 km. orari grazie 
ni vento che sofflnvn alle 
spallo del corridori, che co¬ 
munque erano rimasti tutti 
insieme. Poco dopo la traver¬ 
sata di Ostenda si erano ri¬ 
trovati al comando una tren¬ 
tina di uomini, guidati dal 
francese Darrlgade e dai bel¬ 
gi Van Tongerloo o Demul- 
der. mentre Vali Looy con¬ 
trollava nelle immediate re¬ 
trovie la situazione. A 15" 
inseguiva un altro gruppo di 
una ventina di unità. Dacms e 
Grnczyk avevano già un ri¬ 
tardo di 2*45". In vista di 
Dcerlijk (km. 150). Mcsselis 
partiva da solo in avansco¬ 
perta.'ma il primo gruppo In 
breve annullava anche que¬ 
sto tentativo, molto più con¬ 
sistente dei precedenti. - 

Allo spalle si trovavano al¬ 
tri 15 corridori, guidati dn 
Pnulidor. con un distacco di 
2’05". Sulla prima difficoltà 
della giornata, il Kwaremont. 
sì decideva però In corsa. Van 
Looy, Van Aerde. PlanKoert. 
Fore e Kerkhove (tutti bel¬ 
gi) e l’inglese Simpson allun¬ 
gavano progressivamente it 
passo distanziando tutto 11 
resto del plotone. 

II passaggio ad Audennerde 
avveniva nel seguente ordi- 
■ ne- in testa i primi sei gui¬ 
dati da Kerkhove. a PIB" un 
gruppo di 45 unità fra cui 
Hoevenaers. Maliepaard. Van 
Tongerloo. Sorgeloos,.a 3*30" 
un altro drappello, mentre il 
plotone condotto da Schoub- 
ben aveva un ritardo di fi’40". 

A questo punto abbandona¬ 
vano i francesi Graczyk e 
Lleclerq. Dopo la salita del- 
l’Edelnere i sei uomini al 
comando contavano 1*30" di 
vantaggio su altri sette inse¬ 
guitori fra i quali Mnhe. n 
Valkenberg (km. 209) non 
apportava alcun cambiamen¬ 
to. ma poco dopo Zottegcn» 
un passaggio a livello si chiu- 
' deva proprio dopo il passag¬ 
gio del sestetto di Van Looy 
permettendo l'accentuarsi del 
vantaggio, che diventava di 
2'1G" a Beerlegem (km. 234) 
sul gruppetto di Malie 

I fuggitivi arrivavano net¬ 
tamente distanziati all'ontra- 
• la del circuito di Gentbruggn 
dove il gioco di squadra a 
favore del campione del mon¬ 
do permetteva allo stesso di 
tagliare il traguardo con 9" 
di njiticipo su Van Aerde. 
Kerkhove Fore. Simpson, 
mentre Plankar-rt giungeva 
più staccato. Vnnnitsen vin¬ 
ceva la volata del settimo 
posto n 4*08" dal vincitore. 

L’ordine di armo 

I) H1K VAN LOOY (Bel.» che 
copre I 251 km. in C ore 39*3*"; 

21 Van Aerde (Bri.) a 9”; 3» 
Kerckhove (Bel.); 41 Fore 

(Bel.); 5> Simpson (O.B.); 6 ) 
Planckarrt (Bel.) a 12"; 7» 

Vannltsrn (Bel.) a 406”: »> 

Slolker (Ol.l; 9» Sorcino* 
(Bel.); 19) Janssen* (Bel.); li) 
Mahe (Fr.); IT) Van Tongerloo 
(Bel.); 13) Maliepaard (Ol.l; 131 
(Vomeri (Bel.) a 131 He 

Haan (OD; I0> Clars (Bel.); 
17) Dewolf (Bel.); I» Thoma 
(Fr.); 19) Hoevrnarr* (Bel.); 
29) De Mlddelelr (Bel.); segno- 
no altri con lo stesso distacco 
di 4-23". 


Dick Tiger 
batte Hank 

NEW YOHK, 1. — Il nigeriano 
Dick Tiger, campione del medi 
dell’Impero Britannico e impi¬ 
lante ii. 1 al titolo mondiale. )ia 
battuto Ieri sera al punti In 10 
riprese l’americano Henry Bank 
qunrto nelle clnmiflche mondia¬ 
li della categoria: era li primo 
incontro chesl disputava al Ma¬ 
dison Square Garden dopo quel¬ 
lo drammatico della scorsa setti¬ 
mana, tra Emile Griffith e Ilen- 
ny Paret. 



Sfortunata fuga di Carlesi tulle rampe di S. EÌia interrotta" lungo i sa¬ 
liscendi della riviera — Al secondo posto Suarez, a 30”, che ha battuto 
Trapè e altri sei corridori; poi Carlesi, a 45” — Grave incidente a Bruni 


(Nostro servizio particolare) bia era fitta, quasi come 
— quella della Val Padana A 

REGGIO CALABRIA. 1 disianza di pochi metri dal 
Luigi Sarti, il portacqua del- vaso non si vedeva più nien- 
la ~Chigi » si e guadagnato te. E - Copplno , era passato 
con distacco sia pure esiguo per primo nello stretto bu¬ 
ia 23.ma edizione del giro ci- dello di gente che urlava e lo 


LUIGI SARTI giunge solitario sul traguardo di Reggio Calabria 


(Telèfoto) 


distico della provincia di 
Reggio Calabria. Meritata¬ 
mente, anche, 

E’ stata una azione di sor¬ 
presa, avvenuta net convul¬ 
so finale di questa gara 
quanto mai dura cd avversa¬ 
ta, oggi, da u n vento fortis¬ 
simo. L’azione decisiva è ac¬ 
ca data d 22 km. dall’arrivo ed 
è bene che sia descritta su¬ 
bito per chiarire la meravi¬ 
glia del lettore che, come da 
un uovo a sorpresa si è ri¬ 
sto venir fuori, quale vinci¬ 
tore, il nome di un grega¬ 
rio sconosciuto olla grande 
rilassa del tifosi del ciclismo, 
Il nome nppunto di Luigi 
Sarti. 

A Gioia Tauro era scatta¬ 
to Carlesi della * Ph ileo-, 
era riuscito a portarsi un 
bel vantaggio dietro alle 
spalle, a scalare da solo il 
S. Ella, l'ultima v decisiva 
asperità della giornata. 

In cima al S. Elia lo neb- 


Nella seconda prova del Campionato italiano motociclistico 

Villa Provini e Venturi 
vin cono sul circuito di Ricci one 

Villa (Mondial) si è imposto nella classe 125 cmc.; Provini (Morini) nella 250 cmc. e 
Venturi (MV Privat) nella 500 cmc. — Rossi (Motobi) primo nella gara « cadetti » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

■ RICCIONE. 1. — E* andata 
esattamente come a Modena 
almeno per quanto riguarda 
i numi dei vincitori delle tre 
ellissi, valevoli quali seconda 
prova del campionato nazio¬ 
nale seniores di motocicli¬ 
smo per le classi 125-250-500. 
A Modena nelle 500 vinse l'in¬ 
glese Hnilwood, ma Venturi 
conquistò il primo posto agli 
eifetti della classifica trico¬ 
lore Francesco Villa (Mon¬ 
diali. Tarquinio Provini (Mo¬ 
rini) e Remo Venturi (M.V. 
Privat) hanno tagliato per 
priml.il traguardo (lei Lungo-* 


lo .starter, l’assessore allo 
Sport del comune di Riccio¬ 
ne, sono alla partenza 17 con¬ 
correnti. Degli iscritti man¬ 
cano il favorito Fnrnè. che 
non si era presentato alle 
prove ufficiali. Mancini, De 
Simonc e Zubali. Villa prende 
immediatamente la tosta, se¬ 
guito da Fiviscnzi. Marchesa- 
nl o Ilalboni mentre Franco 
Latini (Ducati) che aveva ot¬ 
tenuto il miglior tempo nelle 
prove dt sabato, arranca con¬ 
fuso nel gruppo. Al quinto 
giro, il campione d'Italia con¬ 
duce sempre con bella sicu¬ 
rezza alla media di chilome- 
..tri 90,235 seguito da Bnlbonl 


usura della gara. La vittoria 
del campione d'Italia paro 
ormai indiscutibile e infatti 
dopo aver passato il ventesi¬ 
mo giro alia media generale 
di km. 97,343, vince la secon¬ 
da prova tricolore su per giù 
alla stessa, regolarissima ma¬ 
niera della prima. Secondo è 
Visenzi, terzo Marchesani, 
quarto Unronciani c quinto 
Latini. 


corsa, cercando di produrre 
il vuoto dietro di loro. Ma il 
gioco del gatto, e del topo è 
destinato, però, ad esaurirsi 
presto. Al quinto giro Tassi¬ 
nari è fermo ni box. Provini 
sfreccia in testa tailonato da 
Villa <* Grassetti, che si con¬ 
tendono •« tete-a-tete •> it se¬ 
condo posto. Decimo giro: 
primo Provini, a quasi 105 di 
media: secondo Villa, tallo- 


Tutti gli occhi sono ora nato da Grassetti c da Mi¬ 


puntati su Tarquinio Provini. 
L’ex campione del mondo è 
il grande favorito della cor¬ 
sa delle quarto di litro. Pren¬ 
dono parte alla gara quindici 
concorrenti (giri 31 chltome- 


m are, di Riccione., gremito di , che ha soffiato lì secondo pp- "tri 101,060). Al primo giro 
folla. sto a Marchesati! (Patton) il Provini già'passa in'testa, so¬ 


li . carosello comincia con 
una gara riservata ai cadetti 
(classe 175) che Luciano Ros¬ 
si (Motobi) si aggiudica con 
il tempo di 31'23"7, alla media 
di km. 9(5.(577, davanti a Ren¬ 
zo Pasolini c Walter Villa. 

Scatta la 125 (giri 20 chi¬ 
lometri 91.H0); agli ordini dei- 


quale si è già formato due 
volte ai boxes per noie mec¬ 
caniche. 

A metà corsa. Marchesnnl 
cede la piazza d’onore a Vi¬ 
senzi e passa in quinta posi¬ 
zione. Terzo è Latini o quar¬ 
to Baronciani. ’ I mezzi mec¬ 
canici cominciano a sentire la 


guito da Tassinari, Grassetti, 
Milani e Villa, mentre, alla 
seconda tornata, passa primo 
Tassinari, seguito a ruota dal 
leader della Morini, il quale 
ritorna a condurre al terzo 
passaggio. I due alfieri della 
Casa bolognese si passano e 
ripassano il comando della 


Inni. Il vantaggio di Provi¬ 
ni è decisamente netto. Sia¬ 
mo a meno un terzo di corsa. 
Incertissima è invece la lotta 
per le piazze di onore. Gras¬ 
setti ai è not t éVolmente avvi¬ 
cinato a Villa’ihin il camplpnr 
modenese' tentai di rintuzzare 
l'attacco con bello slancio. Il 
portacolori della Bianchi pas¬ 
sa però in segonda posizione 
all'Il giro ed aumenta grada¬ 
tamente il vantaggio sui riva¬ 
li, senza tuttavia recare di¬ 
sturbo al leader della corsa. 

La galoppata delle 250 pro¬ 
cede nel suo monotono tran 


Sul circuito di Heysel a Bruxelles 


A Mairesse (Ferrari) 
il Gr. Pr. del Belgio 



tran. Al 24’ giro scompare 
anche Villa e al 27 3 scompare 
Brambilla, sicché, al coman¬ 
do. rimangono Provini o 
Grassetti. Con larghissimo 
mnrgine a favore del campio¬ 
ne d'Italia. 

Ed eccoci aU'ultima delle 
tre gare in programma, quel¬ 
la della massima cilindrat i: 
il pronostico è tutto p«r 
Remo Venturi (MV) che lu 
come avversari di maggior ri¬ 
spetto i due piloti della Bian¬ 
chi. Grassetti e Brambilla, i 
quali hanno appena termi¬ 
nato la prova delle 250, 

I partenti sono quattordici. 
Come volevasi dimostrare lo 
•spoletino non ha rivali. La 
•sua ' MV 4 cilindri — che 
- canta ~ come un reattore - 
prende immediatamente la te¬ 
sta e soltanto le Bianchi rie¬ 
scono sia pure a notevole di¬ 
stanza. e per non molto tem¬ 
po, a contenere la suprema¬ 
zia. Per 34 giri km. 110.810 
Venturi mantiene il primato 
e vince indisturbato la corsa. 
Brambilla è costretto a fer¬ 
marsi ai box nllTP giro, h i 
dovuto cedere il secondo po¬ 
sto a Grassetti che lo incal¬ 
zava comunque da vicino. Ma 
al 20’ giro anche Grassetti 
deve fermarsi ai box e Ven¬ 
turi giunge cosi a doppiare 
tutti, nU'infuori di Dardanel- 
lo. Terzo è Brambilla, quarto 
Cirelli e (plinto Milani; ma 
anche Dardanello viene rag¬ 
giunto da Venturi, alla 23’ 
tornata. Grassetti si ritira o 
la gara finisce con molti cor¬ 
ridori ripetutamente doppia¬ 
ti 

GIUSEPPE GIIERPELLI 

Il dettaglio tecnico 

CLASSE 175 CMC CADET¬ 
TI: 1) Rossi (Motobi) clic com¬ 
pie I 16 girl pari a Km. 32.160 
In 3l’23"7 alla media di Km. 
96.677 ; 2) Pasolini (Aermacchl) 
In 3l'J5”7; 3) Villa (Morini) In 
31*54"!; 4) Balestrieri (Motobi) 
in 3J'41”2: 5> Baronelnl (Mo¬ 
rini) In 32*43”*. 

CLASSE 123 CC: I) Villa 
(Mondiali che compie I 2* si¬ 
ri drl percorso pari a Km. 
91 . 2*0 In 56*03* alla mrdta di 
Km. 97-57S; 2) Yisenri (Dura¬ 
ti) in 56*21"*: 3) Marchesani 

(Mondiali in 56'35"S: 4) Baroli- 
ciani (Motobi) In 56*37”l: 5) La¬ 
tini (Ducati )in 56’3S"3. 

CLASSE 330 CC: I) Prosili! 
(Morini) che copre I 31 .girl 
del percorso, pari a Km. 101,060 
in S3’39'’ alla media orarla di 
Km. 109.235 ; 2) Grasselli (Be- 
nelll) 36*35**9; 3) Pagani (Aer- 
macchl) a 2 girl: 4) Brambilla 
(Mondiali a 3 girl: 5) Campa¬ 
nelli (Motobi) a 3 girl. 

CLASSE 300 CC: I) Venturi 
(MV Privai) che copre I 3| 
girl del percorso, pari a Km. 
110.949 In 59‘4I". alla media ora¬ 
rla rii Km. I1D9I; 2> Dardanel¬ 
lo (Norton) a l giro; 3) Clrel- 
II (Oliera) a 2 giri: 4) Bram¬ 
billa (Blanebi) a 3 girl; 5» VI- 
gorttn (Norton! a 3 girl. 


incoraggiava. Ma la sua fa¬ 
tica era destinata a non ave¬ 
re successo. A 22 km. dallo 
arrivo, dietro di lui, si era¬ 
no scatenati in quattro: FaI- 
larini, Monchini, Benedetti e 
Ltviero. Mentre Carlesi ten¬ 
tava di polare sopra i sali¬ 
scendi della riviera calabra, 
i quattro guadagnavano sem¬ 
pre più terreno, finché rag¬ 
giungevano il fuggitivo. 

E pochi secondi dopo an¬ 
che il gruppo del rimasti in 
pura dei 110 partiti, solfati- 
[ lo 40 hanno terminato la cor¬ 
sa, finiva per riunirsi alia 
pattuglia di testa. Un attimo 
di indecisione, forse per ri¬ 
cuperare Ir energie. Era il 
momento che aspettava Lui¬ 
gi Sarti, il gregario di Ron- 
chlnt. Pedalando furiosa¬ 
mente, Sarti si portava da¬ 
vanti a tutti e insisteva nella 
sua azione riuscendo a man¬ 
tenere inalterato il van tag¬ 
lilo di ilO" clic aveva su tutti 
gli altri. Cosi, sul lungomare, 
percorso da un fremito sii en¬ 
tusiasmo. e che subito si tra¬ 
sformava in mia bolgia in¬ 
descrivibile, Lutili Sarti con¬ 
quistava un premio che non 
avrebbe mai sognato di ot¬ 
tenere. 

Trentusci secondi più tardi 
pimi perù un altro yruppetto 
di 8 corridori e Suarez c Li¬ 
vio Trapè. anche loro della 
-Chigi- battevano in volata 
Marzaioll. Cribiori. Taccone, 
Arturo Sabbadin, Fallarini e 
Z ancanoru. Alla spicciolata 
giungevano poi gli altri. 45" 
dopo il vincitore Carlesi rin¬ 
omi la volata di 11 corrido¬ 
ri tra i quali Meco. Menili e 
Contento, poi « IMO" giun¬ 
gevano gli altri con Pambian- 
co. Ronchini, Defilippis, A r cu¬ 
cini e Bulinandoli Gli ultimi 
deci arrivavano 9*23" più far¬ 
di; Convrciir giungeva a 13’ 
r .Mele chiudeva la lista 17’10" 
dogo il vincitore. 

F.' stata una giornata dura 
quella del Ciro della Cala¬ 
bria. Sin dall’inizio si è sca¬ 
tenata la battaglia c soltanto 
l’interminabile serie di tobo¬ 
ga fra le due vette princi¬ 
pali, la Limino e it Sant’Elia, 
ha impedito che la inedia 
raggiungesse i 40 chilometri. 
Anche così, però, la mrdia è 
siala superiore a tutte le al¬ 
tre, 3S chilometro e. 10S me¬ 
tri orari E’ stata la -Carpa¬ 
no- che per prima ha dato 
battaglia facendo vortice Bai- 
letti 20 chilometri dopo la 
partenza, approfittando di 
una foratura di Brugnami 
della - Philco -. Poi. quando 
(inasto tentativo era stalo 
sventuto dal gruppo. Bara¬ 
le. insieme o Carati e Pellic¬ 
ciai aveva acceso la miccia 
dei secondo petardo. Sui tre. 
in fuga si portavano poi al¬ 
tri uomini della -Carpano- 
tra cui Defilippis. Contento 
e Balmamion, insieme con al¬ 
tri diciott (ì compagni di av¬ 
ventura fra cui alcuni di gri¬ 
do: Baffi, Suarez, Brngitnmi, 
Tra pé 

Lungo le rampe del Limi¬ 
ne era Defilippis clic faceva. 
sonili limitare le energie, il 
passo ai 24 uomini d’avan¬ 
guardia. E velia discesa, fra 
le volute di nebbia, il tori¬ 
nese era il primo a lanciar¬ 
si. Un tratto ghiaioso costrin¬ 
geva Buffetti a oambiare II 
tubolare delta ruota poste¬ 
riore. Il giovanotto della 


zo: tutto solo se ne andava 
ad affrontare le rampe del 
Sant’Eliu. In cima passava 
ancora solo, ai piedi della 
discesa che la nebbia ren¬ 
derà pericolosa, aveva 2'3 5" 
sul quartetto di Ronchini. Be¬ 
nedetti, Liviero e Fallarini. 
Il gruppo era a 2’45”. Ma lun¬ 
go i saliscendi delia rivie¬ 
ra Carlesi perdeva le forze. 
Prima i quattro poi il grup¬ 
po gli piombavano addosso ed 
e slafo a questo punto che 
Sarti e volato sicuro verso la 
vittoria che ha sorpreso tut¬ 
ti: proprio nella giornuta in 
cui gli assi avevano deciso di 
dimostrare (manto valessero, 
la l’iiforia Ila arriso al più 
umile dei gregari. 

MASSIMO STEFANI 

L’ordine d’arrivo 

I) Sarti Luigi della Chigi 
rhe copre i km. 272 del per¬ 
corso in 7.08*13”, alla media 


Mealli; 14) Balli, stesso tem¬ 
po; 13) Conterno, 1G) I.lvle- 
ro. 17) 1)1 Fausto; 18) Conti; 
19) Sarazln; 20) Brugnami. 
stesso tempo; 21) Sabbadin 
a l’30”; 22) Benedetti: 23) 
Neri; 24) Pambianco; 25 
Ronchini; 2G) De Filippis; 27) 
Adorni; 28) Neneini; 29) Bai- 
mnnion; 30) Angeli»; 31) Ba- 
hlni; 32) Bono; 33) Pellegri¬ 
ni stesso tempo; 3i) .Minieri 
a 9*23"; 35) Becchi; 36) Ciac- 
ri; 37) Ranneri; 38) Bui; 39) 
PardinI: 40) Consigli; 41) Ba¬ 
rale: 12) Pellicciar!; 43) Pao- 
lineili; 41) Boni stesso tem¬ 
po; 15) a 13'; IG) Mele a 
17*19’*. 

Pesaro 100 

Stella Azzurra 65 

ALGOR PESARO: Stefanini 
(I). Angelini (3), Di Tommaso. 
Marchioticttl (18). Pillili (»>. 
Caolini (13). Cesellili (39). l)i 


di km. 38,108; 2) Saurez (Spa- .Giacomo (3). (ìemiiiiani (Ibi. 
gna) u 36”; 3) Trapè; 4) Mar- Pagllaluiiga; allenatore Fava, 

zaioli; 3) Cribiori; G) Tacco- STELLA AZZURRA: Volpini 
ne; 7) Sabbadin Arturo; 8) <">>. Ealcomcr (9). Spinelli (I3>. 

Fallarmi; 9) Zaneanaro. stes- ‘ or ( s \ rin 

„„ i r » Ulti 1*07/0 (li). Mitri- 

so tempo, 10) Carlesi a la ; noni ( 2 ). Gramazi» (2); «Me¬ 
li) Pifferi; 12) Meco; 13) nature Cost.in/o. 


All’aperto con Pasta di vetro 


John 
«mondiale» 
con m. 4,89 




SANTA BARBARA. 1. — L’e\ 
« marine » John Uelses, di 24 an¬ 
ni, ha superato per la terza 
volta 1 sedici piedi ■ nel salto 


primatista mondiale Jay Sylvr- 
ster. che si e classificato se¬ 
condo con 38.91, Nelle 100 sar¬ 
de. Larry Dunn ha Unto in’9”3. 


con l'asta, usanto l’asta di 11 - tempo di un decimo superiore 

lira di vetro. Ieri sera. Infatti, al primato mondiale. 


nel corso della riunione di atle¬ 
tica di Santa Barbara, in Cali¬ 
fornia, ha saltalo 1 * piedi e -,' 4 . 
cioè in. 4.893. battendo cosi II 
record mondiale del conna/Io- 


- Carpanu- aveva rifiutato J naie Davles, record che era sta¬ 


ili sostituire la ruota forata 
con quella che Centina pii 
orerà passato. Battetti non 
si sente ancora un -gran¬ 
de - r non Ila voluto che il 
compagno .si sacrificasse per 
lui. Però ha pagato caro que¬ 
sto otto di generosità perché 
i! suo furioso inseguimento 
non raggiungeva lo scopo. E 
dopo il rifornimento di Ros¬ 
sano. Bailetti insieme con 
Baldini r molti altri tagliava 
la strada r si avviava verso 
Reggio dopo essersi tolta il 
11 amerò. 

La battaglia si riaccende¬ 
va mia terza volta dopo il ri¬ 
fornimento di Rosarno. Qui 
Bruni vedeva bruscamente 
interrotta la sua corsa dallo 
sportello di un motofnrgon- 
nno che sconsideratamente 
qualcuno avera spalancato 


lo stabilito meno di un anno 
fa. Il 20 maggio 1961 e che era 
inferiore di £ centimetri. 

Uelses è riuscito in questa 
brillante Impresa al secondo 
tentaiH». Ila poi fallo mettere 
l'asta a 16 piedi. 4 pollici e U 
(ni. 1,977) ma ha fallito Inde 
e (re le prose. 

Altre due volle Uelses aveva 
superato I 16 piedi, ma ambe, 
due le s olle nel corso sii riunio¬ 
ni al coperto. • indoor ». nelle 
quali non possono essere stabi¬ 
liti primati mondiali ufficiali. 
Uelses aveva saltalo prima 16 
piedi e U. cioè ni. 1 . 8 * 2 . poi. 
lo scorso febbraio a Boston, la 
stessa misura raggiunta oggi. 

John Uelses e quindi il pri¬ 
mo uomo a superare In una riu¬ 
nione atletica all'aperto la bar¬ 
riera del 16 piedi. La sua prece¬ 
dente migliore prestazione «out¬ 
door » rra di 15 pirdl. * pollici 
e * 4 . pari a m. 4.77. 

Alla gara di Santa Barbara 


mentre lui sopraagiungcva. I partecipava anche il preceden- 


Con la testa, il vincitore del¬ 
la scorsa edizione, fracassa¬ 
va il cristallo della portiera 
finendo a terra in una poz¬ 
za di sangue. Intanto pii al¬ 
tri si avventarono sopra gli 
uomini che erano sempre in 
testa. Ji raaavtnprrr.no a Me- 
hcuceo 

Il gruppo comparto filava 
verso Gioia Tauro Mezzo chi- 
lomelro dopo la città. Carlesi 
producrra il suo audace sfor¬ 


te primatista mondiale. Geor¬ 
ge Davles. Il quale, però, si è 
dovuto accontentare del terzo 
posto rd è stato eliminato a 
m_ 4.67. Uelses si è trovalo a 
lottare dopo questa misura con 
un altro solo avversarlo. Dive 
Tark. tenente del « marine ». I 
due superavano | 4.7* e tentava, 
no | I.S95. I/ev caporale dei 

- marine • la spuntava e mi¬ 
gliorava Il primato mondiale. 

Nel corso della stessa riu¬ 
nione. Rink Babka h« lanciato 
Il «fisco a m. 59.143, kattenth il 


Nella telefoto: Uelses in azione 

Inizio in sordina 
per ralletiea a Roma 

La stagione atletica è inizia¬ 
la ieri ufficialmente a Roma 
con una riunione maschile e 
una femminile, svoltesi rispet¬ 
tivamente alla Farnesina e al¬ 
le Terme Questi i migliori ri¬ 
sultati delle gare maschili 
3000* Rpinozzi (CUS Roma) fr 
e 40 ". Castellano (FFOG ) 8M1" 
e 4/IO: lungo Ongaro (Fiam¬ 
ma) ni. 7. Piccolo (Fiamma) 
m. 6.82; 80 hs- Ciechiello (CUS 
Roma) 11".»: Di Giovanni (FF 
GG ) 11"7, 400 piani: Pucellli 
(Fiamma! 50”4. Zanon (Poi 
Trieste) 50"4. 100 piani: Ange¬ 
le! ti (Roma) 11". Jasson (Eser¬ 
cito) 11**1- asta- Guaraldi 
(Fiamme Gialle) m 4. Galiim 
(Fiamme Gialle) m 8,CO: gia¬ 
vellotto: Rausa (CUS Roma» 
ni 60,64. Bori (Fiamme Glal- 
lei m. 53.63; la gara di lancio 
de! martello, svoltasi all’Acqua 
Acetosa, è stata vinta da Gru- 
sovin (Fiamme Gialle) con m 
50,42. 

Risultali gare femminili - Ro 
h« Giuli (A S Roma) !V9 
m 400: Evangelisti (Urtici 

l. 05"?. Cortesi (MDA) IT>7"4 
m I00‘ Manecchio (A S. Re¬ 
ma) IVI. Galluzzi (AS Ro¬ 
ma* 1V2: disco - Sciarpelletli 
(CUS Roma) ni -13.96. Alessan¬ 
dro (Urbe) m. 13.33. alto- Bor- 
toluzzi (A S Roma) ni ! V,. 
Marietti (Urbe) m 1.48: pe- - 
Marracurati (C ,T S Roma) me¬ 
tri 11.04. Alessandro (Urbe» 

m. 10.H: Staffetta tx 100- A S 
Roma (Siniscalco. Dordon:. 
Gallimi. Manocchlo! 31"* 


Pur sconfitta al Palazzetto dello sport 

Ufo«f sfigura la La mìo 
contro la Yirlus (70-66) 




La Faema-Preneste sempre alla ribalta 


VIRTUS: Pellanera (7). Zuc¬ 
cheri (10). Conti (4). Calebot- 
ta (2), Lombardi (17), Paolet- 
tl (14), Canna (12). Atesini (4). 
Mangioni, DI Fanstl. 

LAZIO; Calli (13). Rocchi 
(10). Donali (•). Chiodetti (4), 
Cordoni (21). Bcrnabci (4). DI 
Stefano (C). Napoleoni, Canno¬ 
ne. Marzi. 

ARBITRI: Leonardi e Del 
Negro. 

Per la sconfitta subita ad ope¬ 
ra della Virtù» (70 a 66 ) al Pa- 
lazzelto dello Sport, la Lario 
deve chiamare in causa 11 suo 
allenatore, Perrella. VI spie¬ 
ghiamo subito II perche. La 
Virtù», più organizzata e pia 
redditizia, aveva chiuso In van¬ 
taggio il primo tempo (40-27). 
dopo averlo pressoché domi¬ 
nato: l romani, però, avevano 
rimontato nei primissimi mi¬ 
nuti della ripresa e al 9’ ave- 
VRB pareggiato (46-46). 


Da quel momento, per tre 
minuti, il punteggio e cambia¬ 
to ad ogni piè sospinto: tutto 
fino al 12. Uno a quando, cioè. 
Perrella ha - chiamalo - una 
sospensione con una decisione 
quanto mai illogica. Illogica. 
In quanto se In quel momento 
c'era una squadra che aveva 
bisogno di organizzare il suo 
gioco, di chiarificare lo Idee 
del suol giocatori quesla era la 
•Virtù» e non certo la Lario. DI 
questo fatto Perrella se nc è 
reso conto quando era troppo 
tardi: se ne è reso conto quan¬ 
do, alla ripresa delle estinti, 
la Vlrtus è andata tre volte 
a cesto con Paoletti e Canna. 

Forse. Terrore di Perrella t 
nato da un peccato di presun¬ 
zione; forse Tallenatore lazia¬ 
le ha pensato di poter compe¬ 
tere da pari a pari con la 
Vlrtus. Ma la squadra bologne¬ 
se. nonostante t suol alti e 
bassi, è pur sempre una squa¬ 
dra a cui non si possono con¬ 


cedere del vantaggi anche se 
questi si chiamano minuti di 
sospensione. Sia chiaro che 
con questo non vogliamo dire 
che la sconfitta della Lazio è 
dovuta esclusivamente alla so¬ 
spensione: la Virtus, infatti, 
avrebbe potuto vincere lo stes¬ 
so, ma avrebbe dovuto fatica¬ 
re mollo di pitì per versare in 
banca i due punti della vit¬ 
toria 

VIRGILIO CHERUBINI 

1 RISULTATI: Slmmenthal- 
Igni» *1-74; Vlrius-Lazlo 40-27: 
•Cantù-Vigevano 70-34: Rlella- 
Ltvoruo 61-02; Pesaro-Stella Az¬ 
zurra 100-03; Petrarca-Goriria- 
na 02-7». 

LA CLASSIFICA: Igni» e Slm- 
mrnthal p. 37; Vlrtus p. 33; Can¬ 
tò p. 33; Petrarca p. 32; Biella 
e Pesaro p. 29; Lazio, Livorno 
e Stella Azzurra p. 2»; Gorizia¬ 
na p. 23; Vigevano p. 21. 


.... 

. 
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BRUXELLES, I — La « Ferrari • ha ottenuto un nuovo suc¬ 
cesso. oggi, sul circuito di llejsrt, nel Gran Premio automobili¬ 
stico del Belgio. La gara non era valida per 1 campionati mon¬ 
diali marche o conduttori c la scuderia di Maranello aveva man¬ 
dato fin quassù una sola macchina della casa, per la guida drl 
.Briga Willy Mairesse. opposta, quindi, a tutto II lotto delle mac¬ 
chine straniere: dalle Lotus di Ireland. Min» e Surfer*, alte Cooper 
di Salvador!, di Burgess ed alle Porsche di Bonnier, Schitller. 
Seidel. ecc. Con una condotta accorta, dato che II Gr. Pr. drl 
Belgio’ s| disputa In tre manche con classifica finale secondo I 
migliori planamenti. Willy Mairesse ha ottennio il terzo posto 
nella prima manche ottenendo tre punii ed ha vinto poi le altre 
due manche conquistando cosi II primo posto assoluto. E* vero 
che è stato favorito dal ritiro di Stirtlng Moss per noie al mo¬ 
tore durante 1‘undlceslmo giro della seconda manche. L’fnglesr. 
Infatti, che era giunto secondo nella prima manche, stava condu. 
rendo al comando la seconda quando è staio costretto al ritiro. 
Anche Clark, uno drl favoriti, è staio costretto al ritiro per la 
rottura di un pistone. Cosi pure Graham Hill, vincitore della 
prima manche. Tuttavia, malgrado questi aiuti della sorte. Mal- 
resse ha meritato la vittoria finale appunto per la regolarità 
e la sicurezza di corsa. Al secondo posto si è classificato Joa- 
rhlm Bonnier (Svezia) su Porsche che si è piazzato sesto nella 
prima manche e secondo dietro Mairesse nelle altre due. 

Ecco la classifica generale secondo | piazzamenti; 1) Willy Mal- 
resse <Belgio), su Ferrari, 3-1-1; 2) Bonnier (Svezia), su Porsche, 
6-2-2; 3) Ireland (ingh.). su Lotus, 7-3-3; 4) Greene (Ingh.). su 
Gllby. 9-3-3; 3) Campbell (Ingh.). su Lotus. S.4-10; «) Sllfert (Svlz.). 
su Lotus, 13-7-4; 7) Burgess (Ingh.), su Cooper, 1I-S-9. 

In aito: MAIRESSE tuglia vittorioso il traguardo della terza 
manche (Telefoto) 


“Assolo,, di Cartoni 
nel Trofeo città di Sora 


(Dal nostro inviato speciale) 

SORA. 1 — St'rs.o C.ir- 

loni del (I S. Faema d: Roma 
h.i vinto por distacco ;i 
-Trofeo città di Som -. 

L’altcsi competizione, che 
h;* regnato Tape ritira della 
stagiono ciclistica della Cio- 
c:aria. non ha deluso l’aspet¬ 
tativa deali appassionati. AI 
v:a erano present. 43 corr.- 
dori di sei squadre: le più 
forti si sono rivelate il G S. 
Fauna di Roma, il G S. Fon- 
tanaliri e 1*A S Roma e la 
S S. Lazio. 

II percorsi!, prevalente¬ 
mente in salita, è stato du- ’ 
nssimo. Subito dopo la par¬ 
tenza. sono iniziate le pri¬ 
me scaramucce. I primi cin¬ 


que gir. del percorso (Sor.i- 
I-ola I.iri-Salita Canon:-SeI- 
\.i-Sora* hanno messo m mo¬ 
stra ; miglior: atleti. Proni 
iAS Roma! rie! primo g.ro, 
Valentin: (GS Guardie d. 
Finanza di Fresinone) nel se¬ 
condo. Marinilo (G.S. Fonta- 
nalin! nel terzo. Vignolinì 
(GS. Faema di Roma) nel 
quarto, e Farina (G.S Fon- 
tanaliri) nel quinto giro, so¬ 
no stati i più attivi e hanno 
dato mordente a questa pr.- 
ma parte delta corsa. 

Nella seconda parte, la p:ù 
dura e prevalentemente in 
salita, la gara ha avuto co¬ 
me protagonisti i fortissimi 
Mass-, e Carlon:. entrambi 
della Faema e Marmilo del 
G S. Fontanahri, veramente 


lodevoli per loro co ni por¬ 
tamento. 

I tre corridori hanno :n - 
z.ato una trionfale fuga per 
le ripide salite d: Arce c 
Santopadre. In questa aspe¬ 
rga Massi, sfortunatamente, 
forava e perdeva contatto. 
Sulla salita di Arpino Cor¬ 
ion:. con una ulteriore im¬ 
pennata. d.staccava il pur 
bravo Marmilo e si presen¬ 
tava tutto solo al traguardo 
finale di Soro. 

Anche Farina. Conte. Sn- 
bioli. e gli altn del G.S. Fon- 
tanalirj meritano un plauso 
per la loro generosità. Tutti 
atlet:. questi, che daranno, 
specialmente Conte, grandi 
soddisfaz.om al ciri_smo cio¬ 
ciaro. 


Chiud .mio que-ti bre - -. 
cenni di cronici con una no¬ 


ta do’.oros. 


br.i\o corr 


doro Imperi (AS. I.az.o> n». 
pressi di Arpino ha urtato 
contro un’auto ed è «tato r.- 
eoverato all’ospedale d: Iso¬ 
la L:ri per la frattura d. 
una spalla 

ALFREDO LILLA 

L’orriinc d’arrivo: i> SERGIO 
CARLONI (G.S. Farm» Roma! 
che copre I km. 143 In 3.47' 
alla mrdia orarla di km. 37*11: 
2i Marmilo (G.S Fontanallrl) 
a 300 metri; 3) Muti (G.S. Far¬ 
ro a Roma! a 3*0 metri; 4) Fa¬ 
rina (G.S. Fontanallrl) a (IM 
metri: 3) Milani (G.S. Tarma 
Roma) s.L; 4) Marzura (A.S. 
Roma); 7) Conte (G.S. Fonta¬ 
nallrl!: quindi Maurizi. Tad¬ 
deo. Plrtrangell, SabtaU • aKri. 
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Scivolata v 
sul fumetto 

Sin dall'inizio nei - Ciuco- 
bini' di Zanft era im¬ 
plicito un grosso rischio. 
quello cioè di sconfinare, 
quando meno ’o si vote¬ 
la o lo si immaginava, 
nel fumetto O nel ruma ri 
zone storno e di appal¬ 
line 

Nella quarta puntata questo 
rischio ha rischiato di tra¬ 
mutarsi m realtà 1 pro¬ 
tagonisti infatti di tutta 
la vicenda sono c conti¬ 
nuano ad essere solo due 
Robespierre e Saint Just 
E' pur vero. però, che il 
copione e sovraccarico di 
personaggi E’ giocoforza 
quindi di tratto in tratto 
far spazio a tutti costoro 
per chiarire |t* loro vicen¬ 
de. personali e non Di 
qui un calo automatico 
dell'interesse da parte 
dello spettatore, che non 
sempre riesce a rianno¬ 
dare tutti ì fili che gli 
vengono di colta m colta 
messi in mano 

E’ il caso di ieri quando 
appunto te vicende di ma¬ 
dame Roland. di Lucilie 
Desmoulins, di suo marito, 
e di altri ancora, hanno 
finito per confinare in se¬ 
condo piano t incile dei ri¬ 
voluzionari c degli am¬ 
bienti che a loro u ispi¬ 
ravano Il fat*o che Saint 
Just strippi [e spalline a 
no generale ,instorratu o 
e (orrotto per affidarle 
al urnno attendente che 
gli lapita a tiro non spie, 
oa in alcun modo il pe¬ 
ncolo che in quel mo¬ 
mento la nuova Franila 
lorrcra. la possibilità di 
una restaurazione tuonar, 
i luca 

Scocca il Terrore Periiie‘‘ 
Il Comitato di salute pub¬ 
blica. dono aver sospeso 
la legislazione repubblica¬ 
na. decreta che - sino alla 
pace il governo francese 
sani riro’nzioii'trio - Per¬ 
ché fu presa questa deri¬ 
sione * Perché Desmoulins 
e sua moglie si torturano 
pensando al destino che 
attende Brioot c gli al¬ 
tri girondini incarcerati'* 
F. i due sono in pensiero 
anche per la propna "tor¬ 
te Lo sco?p^r,i degli av¬ 
venimenti mfa'ti ha ai - 
quistato un andamento 
ben preciso, e nessuno 
può più farsi delle illu¬ 
sioni 

Tutto questo e sempre dato 
per scontato <’ il felcspcr- 
•atorr sprovvisto di un 
nummo di informazione 
storica rischia continua¬ 
mente di perd ‘re il ban¬ 
dolo della matassa 

Si conferma cioè una volta 
di più Ir necessità che, 
in rasi di questo genere, 
r di fronte a lavori di 
tale impegno, ai offra al¬ 
lo spettatore il necessario 
sunporto, stor<co e cultu¬ 
rale. indispensabile per 
metterlo In grado di com¬ 
prendere nopieno la so¬ 
stanza dei lavoro rhe gli 
si propone 

talli 



La settimana TV 

Gloria Davy, il soprano negro, sarà la « vedette » di 
oggi aul Primo: da La Fenice di Venezia verrà tra¬ 
smessa F ■ Alda » di Verdi diretta da Francesco Moli- 
nari Pradelli. Il Secondo trasmetterà una commedia di 
Gallina, ■ Serenissima », diretta da Carlo Lodovici e 
interpretata da Camillo Pilotto, Elsa Vazzoler, Tonino 
Micheluzzi e Battistella. 

Martedì, mentre sul Primo andrà In onda un film 
senza molte pretese di James Kern, con Robert Young 
e Betsy Drake, il Secondo vedrà ancora alla ribalta 
Carosone nella sua autobiografia musicale. 

Mercoledì, dopo un « Piccolo concerto » privo una 
volta tanto di un cantante straniero, andrà In onda un 
telefilm, « Gioco pericoloso », che ha l’unico motivo di 
interesse nel fatto di avere per protagonista l’ex bam¬ 
bino prodigio Mickey Rooney. 

Il pezzo forte di giovedì è la caduta dell'ultimo 
diaframma del traforo italo-svizzero del Gran S. Ber- 
nando, debitamente trasmesso In Eurovisione sul Primo: 
telecronista sarà Tito Stagno. 

Venerdì il Primo presenterà ■ La luna è tramon¬ 
tata » di Steinbeck. per la regia di Eros Macchi con 
Sergio Tofano, Fosco Giachetti, Mercedes Brignone, 
Raoul Grassili, Mario Felicianj e Mario Valdemarin. 
Sul Secondo, dopo un ■ incontro ■ di Ettore Della Gio¬ 
vanna con Goffredo Lombardo, avremo un intermezzo 
musicale con « Cabina regìa » dedicata a Charles Az- 
navour, e quindi la « conversazione » di Geno Pampa- 
Ioni con Leonardo Sinisgalli. 

Sabato la scelta tra Primo e Secondo vedrà in campo 
Gornj Kramer e la Masiero In « Alta fedeltà da una 
parte e il celebre film di Leo Joannon « Lo spretato 
Iche venne già trasmesso qualche anno fa) interpretato 
da Piérre Fresnay Nicole Stephane e Paul Faivre. 



Elsa Vazzoler è una delle protagoniste di « Sere¬ 
nissima)), la commedia in due tempi di Giacinto 
Gallina che va in onda questa sera, alle 21,10, sul 

secondo canale 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) Avventure In libre¬ 
ria: b) Lancillotto: « La 
spada di Re ArtU (tele¬ 
film) 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio 


| 18,45 Non è mai 
troppo tardi 


Corso di istruzione popo¬ 
lare 


| 19,15 Personalità 


Rassegna per la donna 


| 20,05 Telesport 


| 20,30 Telegiornale 


della sera 


| 21,05 Aida 


Musica di Giuseppe Ver¬ 
di Dal teatro La Fenice 
di Venezia. Maestro con¬ 
certatore e direttore d'or¬ 
chestra Francesco Mari¬ 
nari Pradelli 


| 23,40 Telegiornale 


della notte 



\ 21,10 Serenissima 


Due tempi di Giacinto 
Gallina Con Elsa Vaz- 
m'i, r. Tonino Micheluzz:. 
Camillo Pilotto Regia di 
Carlo Lodovica 


% 22,50 Telegiornale 


NAZIONALE — Giornale Ta¬ 
cilo ore: 7. 8. 13. 14. 20.30, 
23,15, 24; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese: 7: Almanacco - 
Domi nica sport - Musiche del 
mattino - Mattutino: 8.30: 
Omnibus (1. parte): 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Om¬ 
nibus (2. parte): 12: Recen¬ 
tissime: 12.20: Album musi- 
iale. 12,53: Chi vuol eiser 
lieto...: 13.30: Hugo Winter- 
halter e la sua orchestra: 
15.15: Conversazioni per la 
Quaresima: 15.30: Corso di liti, 
gua francese. 16' Il diario 
della mamma; 16.30’ Il ponte 
di Wcstminster: 16 45: Uni¬ 
versità internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi. 17.20: I 
Quartetti per archi di Bee¬ 
thoven: 18: Il libro piu bello 
del mondo' 18.15- Vi parla un 
medico. 18.30' Clas*e Unica. 
19.13' L'informatore degli ar¬ 
tigiani. 19.30' Il grande giuo¬ 
co. 20 Album musicale; 20.55- 
Applausi a : 21 : Concerto di 
mu'ii.i operistica. 22.15 II 
Convegno dii Cinque. 23,30’ 
Questa sera si replica... 

SFCONDO — Giornale radio 
..r< : <«. 1.7 “O. 18.30. 20. 21.30. 
23 . 9 20: Oggi canta Achille 
Togllani: 9.45: Come le can¬ 
tano gli altri: 10 II Settebel¬ 
lo. 11 - 12 . 20 : Musica per voi 
rhe lavorate; 13: Il Signore 
delle 13. Renato Rasccl. pre¬ 
senta: 13.40. Scatola a sor¬ 
presa: 13,50; Il disco del gior¬ 
no. 14: I nostri «olisti. 14.45: 
Ruote c motori: 15 Tavolozza 
musicale. 15.15 Pagine d'al¬ 
bum: 15.45: Per la vostra di¬ 
scoteca: 16: Il programma del¬ 
le quattro: 17.30: La passeg¬ 
giata. 17.35. Album di canto- 
n.: 18.50 Tuttamu«ica 19.20. 
Motivi in tasca: 20310: Nate 
ieri. 21.45: Hammerheck. gi-!- 
li di Malcolm Hulke e Er.c 
Palce 

TERZO — 17: Compositori ce¬ 
re slovacchi deirOttocent v 
Bedrich Srr.etana. Anton Dvo¬ 
rak. 13’ Testimonianze ame¬ 
ricane sul Risorgimento. 1J..T0. 
Rolf L.ebormann. Cari Grff. 
19- Panorama delle idee. i»«. 3 n- 
Giovanni Battista Pergolest. 
19.43- L'indicatore economico. 
20: Concerto di ogni sera 21: 
Il Giornale del Terzo. 21.30- 
La Rassegna. 21.45 Trent .-inni 
di stona politica itoli ara 
0315-1945' 22 20 Ingvar Lid- 

holm. 22.55’ Racconti di fan¬ 
tascienza scritti per la Radio; 
23.23; Congedo. Franz Li»zt. 
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AlTilXII.Er.aitl RIVIERA 
Pretti giornalieri fanali 
f 1AT -voti ,N LI 250 

BIA.N MINA . I HO 

BIANCHINA 4 po»:. - 1450 

MAI 'i<< \ ..ilio • |5 ii> 

BIANCHINA i'„i, t ,r • 1501) 

B1ANI (UNA spjder - 1 7Mi 

FIAT rito - l 700 

FIAT '..--0 - 1 HOC 

DAUPHl.Nh « 2 200 

AUSTIN A 40 * 2ZQL 

ONDINE ALFAR - 2 300 

ANCL1A de I t.XE • 2 400 

FIAT 1100 Lusso - 2 600 

FIAT 1100 Export - 2.600 


AR GIULIETTA - 3000 

FIAT 1300 - 3 000 

FIAT 1500 - 3200 

FIAT 1800 . 3 500 

FORD CON’SI’L 315 - 3 600 

Telefon 420 942 425 624.420 819 
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OCCASIONI 


I. 50 


Bracciali - COLLANE . anelli - 
catenine - ORODICIOTTOKA 
RATI . lireclnquecentocinquan 
’agramrro . SCHIAVONE Mon 
lebello Rfi . (480370) 


II) LEZIONI COLLEGI L 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografìa . Dattilografia, 1000 
meni li Via San Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli. 
PROFESSOR dottor ASTOLF1 
Agostino, via Lucio Settio 33 • 
telefono 700153. Corsi, lezioni 


preparazioni, recuperi, ripara¬ 
zioni Lire 500 all'ora 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dello 
• eoie» disfunzioni e debolezza 
—«all di origina nervo*a, pat¬ 
etica. endocrina (Neuractanla), 
deficienze ed anomalìa sessuali). 
VI«tte pre-matrimoniali. Doti. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. li tot. a (Staziona Tannini). 
Orarlo: HI 18-1* aacl u ao U aa- 
bata pomeriggio a I fertivi, fiori 
•farlo, nel ubata pomeriggi* a 
M glorel fertivi ai riceve rota 
par appuntamento. Wtf. «74744. 
A* Cam. Roma 1«01* del SÌ-11-ltM 


Continuazioni dalla terza pagina 


vittoria del Milan contro il Mantova 

♦ s * 




ìnteivemre 

I,'attacco, invece, ha deluso 
Testardo, soltanto testardo. 
Banson Fumoso, soltanto fu¬ 
moso Danova E squallido, in¬ 
disponente, Altafim. C’è di 
">iù. purtroppo. C’è che Ri¬ 
vera non ha chiamato gli ap¬ 
plausi. anzi. Il ragazzo ha una 
scusa valido: Tarabbia. il me¬ 
diano, che non gli ha dato re¬ 
spiro, che l’ha marcato in 
maniera inesorabile Ciò no¬ 
nostante è stato proprio lui, 
Riveru. che ha messo a segno 
l’unico goal della partita, il 
goal della vittoria del Milan: 
si. la classe 

Neppure il Mantova è pia¬ 
ciuto Alla vigilia. Fabbri 
aveva dichiarato che non 
avrebbe issato le barricate. 
Bugia, bugia tattica Bugin, 
perchè, oltretutto. Cerbi, che 
portava la maglia col numero 
11. non ha mai mollato Da¬ 
nova. Cosi, il catenaccio del 
Mantova era a due, non ad 
una mandata E così la bella 
pattuglia, soltanto nel fina¬ 
le. quando gli uomini di ca¬ 
pitan Maldlni desideravano 
tanto tirare ì remi in barcn 
si è distesa, ed ha messo sulle 
spine Rocco Che temeva Fab¬ 
bri? 

Si capisce che il film della 
gara e tutt’altro che bello, 
tutt’altro che interessante 
Comincia con il Milan che 
scatta, e par voglia mangiarsi 
il Mantova Subito Negri è 
impegnato da Rivera: ad un 
tiro magnifico, risponde una 
parata fantastica. Il giuoco è 
colorato di rosso e di nero, e 
Negri sembra imperforabile: 
sventa un’entrata di Altafinl. 
blocca un pallone di Radice 
ed uno di David, esce a \ no¬ 
to bii Sani ed è preciso su 
una punizione-fucilata appe¬ 
tì i sotto traversa, d, David' 
l’alza Tuttavia. Negri al 28’ 
devo rassegnarci, Danova 
scambia con Trapattom, e la 
palla giungo a Altafinl’ un 
tocco, e Rivera non sbaglia - 
con una staffilata rasoterra a 
ftl di pnlo, il ragazzo centra 
il bersaglio. S’indispettisce. 
Negri Ci rimette Danova che 
resta a terra, ed è steso su 
un bordo del campo Quando 
rientra d'45" dopo), Tarabbia 
azzoppa Radice E' il Manto¬ 
va. intanto, all’attacco Che 
fa" Poco, niente 

Brutta, una lagna, è In ri¬ 
presa 11 Milan è in vantag¬ 
gio, ma un goal non lo garan¬ 
tisce Il Mantova però con¬ 
tinua a trepestare Finalmen¬ 
te. Gerin. «i ricorda che ve¬ 
ste una maglia col numero 11. 
e spara su Ghezzi. ch’è atten¬ 
to. preciso. Quindi, inizia 11 
festival degli orrori degli uo¬ 
mini di capitan Maldlni. Sba¬ 


glia Altarini, sbaglia Sani, 
sbaglia di nuovo Altafini. sba¬ 
glia ancora ‘ Altafnn. e. nel 
frattempo, Rlvera e Salvado- 


re accusami due botte Quasi 
all’improvviso, il Milan si 
smarrisce, si perde Allora 
Fabbri allenta il catenaccio 


(non tanto, non troppo) c la 
squadra di Rocco scricchiola 
Potrebbe, comunque, castiga¬ 
re di più Negri Ma Altafim. 
Bar’.son e Danova sono una 
disperazione. Andiamo Ct 
aspettavamo di più e di me¬ 
glio _ 

La vittoria 
dell' Inter 

Franzini non era lui, o me¬ 
glio era lui solo per quanto 
riguarda i suoi grossi di/ettt 
tecnici. Qualcuno addirittura 
ha affermato che Franzini è 
stato i| dodicesimo giocatore 
dell'Inicr: questo qualcuno 
non esagera affatto, se si con¬ 
sidera che la mezi’nln bolo¬ 
gnese ha mandato sui piedi 
degli avversari In bellezza di 
nove palloni su dieci 

Ma le colpe di Franzini so¬ 
no irrilevanti, se si consi¬ 
derano alleile deli’allenafo- 
rc. Vn biurib Ino. dopo un 
quarto d'ora di gioco, si sa¬ 
rebbe accorto che Franzini, 
nella giornataccia in cui si 
frontini. era inammissibile 
nei panni di mezz'aia di pun¬ 
ta, Meglio sarebbe stato retro¬ 
cederlo a mediano, spostando 
in aranti il più tecnico (e più 
m palla) Fogli . Bernardini, 
inucce. ha fatto finta di nien¬ 
te e il Bologna in breoe è 
andato a carte quarantotto. 
Peroni, Ilarald Nlelsen r Pa- 
scutti non possono essere 
umanamente giudicati alia 
stregua della prova odierna: 
chi si è mai ricordato di lan¬ 
ciarli a refe e di sfruttare 
appieno le loro notevoli qua¬ 
lità rcalizaztricl? Franz Ini — 
abbiamo detto — non ne az¬ 
zeccava mezza neppure per 
isbagho e Cervelluti (l'altra 
mezz'afa) ragnea a centro 
campo all'Inseguimento di 
questo o quel nerazzurro che. 
regolarmente, ne eludeva la 
sorveglianza. 

L’Inter, dal canto suo, pur 
denunciando pravissimi,- ,um- 
chrvolezzr atletiche in Dol¬ 
chi, Bettlni c Corso (questo 
ultimo svegliatosi ini po' nel 
finale) e la solita grossa 
-'apertura a sinistra * nel 
lentissimo Forchetti, ha te¬ 
nuto tranquillamente testa al 
ridicolo Bologna del primo 
tempo Nella ripresa, pur sen¬ 
za dannarsi troppo. Luislto 
Suarez, si è rammentato di 
rssere un fuoriclasse, è salito 
in cattedra rii ha ùnpartito 
una lezione di calcio. La pal¬ 
la, smistata velocemente e 


con precisione dallo spagno¬ 
lo, ha finito con dloentare per 
{ rossoblu il classico oggetto 
misterioso. Nel ridicolo, u po¬ 
co a poco, è sprofondato il 
Bologna tulto, compreso Fo¬ 
gli, Janich e Tumburus.. gli 
unici che prima, bene o ma¬ 
le, erano riusciti a salvare 
la faccia. Ed è venuto il gol 
di Bicicli, lasciato solo come 
un eremita sulla, destra (Pa¬ 
rinolo stava confando i cihffi 
d’erba a metà campo), ed è 
venuto il raddoppio di Sua¬ 
rez dal dischetto (madornale 
l'atterramento di llitchens da 
parte di Parinolo), c di reti 
ne sarebbero venute altre solo 
che l'iti ter avesse voluto co¬ 
piare Maramaldo 
La partita — ripetiamo — 
è stata un « pesce d’aprile * 
di cattivo gusto: uno scher¬ 
zo gigante che ha avuto come 
vittime oltre frentaeinqucmi- 
hi persone speranzose di as¬ 
sistere ad uno spettacolo di 
bei gioco (oltreché al succes¬ 
so scontato del Bologna...). 
Saremmo tentati di dare la 
colpa al caldo se l'afa im¬ 
provvisa non avesse intorpi¬ 
dito i muscoli e il cervello 
de, soh rossoblu / quali, al¬ 
l'inizio. pine vogliano fare 
dell'liner un boccone. Al 
Bugatti salva l’fnfer: azione 
velocissima Ce r velia! i-Pero¬ 
ni. «cross * a filo d’erba dal¬ 
ia sinistra, -buco- orripi¬ 
lante del solito Pacchetti e 
/algore improvvisa, ravvici¬ 
nata di Pascutti, sbucato in 
mischia: Dugatti. da mago, 
si butta e devia su{ fondo. 
Una parata da antologia. 

Da questo momento inizia 
il « Franzrini-shoti) «. mentre 
Bernardini fuma distratta¬ 
mente seduto in panchina 
quasi le - gaffe* ~ dei suo pu- 

F illo non lo riguardassero. 
I Bologna a metà campo 
presenta un vuoto che dà fi 
eapogiro, l'Intcr tocchctta pa¬ 
cifica ,11 gioco va a nascon¬ 
dersi. i.a pena dura sino allo 
scadere del tempo. 

Si riprende, zld aumentare 
il caos contribuiscono Bolchl. 
riprcsentatosi con la maglia 
n. 4. Beh, che c’è di male? 
Nulla, se anche sulla schie¬ 
na di Masiero non spiccasse 
l'identico numero tanfo odia¬ 
to dagli studenti - E‘ il 4-2-4 
spiegato al popolo » commen¬ 
ta un biioutemiione. Si va 
avanti con un ritmo al quale 
resisterebbe un paralitico. 
Bologna sportiva protesta a 
suoi» di fischi e di « buffo¬ 
ni • gridato a squarciagola. 
E’ una farsa? No. non è una 
farsa 

L'inter (è il IO’) fa sul 
serio: va via Bicicli che dia¬ 
loga con Bellini e sfugge sul¬ 
la destra. Nessuno si prende 


la briga di ostacolarli, e « Bi¬ 
cicletta ». giunto a distanza 
utile, spara un bolide dal bas¬ 
so in alto: Rado è fatto secco 
Sciupa il raddoppio Bettlni 
(17’), poi finalmente Nlelsen 
ricéve un pallone, scappa sul¬ 
la destra e-tira forte sullo 
esterno della rete. /I Bologna 
arranca come un passista sul 
Tourmulet: fa pena davvero 
questo Bologna che pareva 
avviato ad un finale di sta¬ 
gione trionfale. E l’Inter non 
può esimersi dal punirlo: è 
il 32' e Corso fa scattare 
llitchens - l'inglese evita a- 
uicli, e Pavinato lo falcia in 
arca. Rigore netto e gol di 
Suarez F.' /inita. Sul resto 
Cil penoso tentativo di « for¬ 
cing » deJ Bologna, le reti 
/allPe da Bettlni) meglio 
stendere un pietoso velo 


La Lazio 


secondo poi si rialzano e pur 
doloranti riprendono a gio¬ 
cale (Si saprà solo negli spo¬ 
gliatoi cho l’infortunio a Pin¬ 
ti è stato abbastanza grave, 
tanto d i assolverlo di buona 
parti» degli errori compiliti 
nel secondo tempo) 

l.i ìiprosa si apio ai una 
fucilata di Gre,itti che C’ei 
è bravo a parare sul palo 
e continua con la Reggiana 
di nnos'o all’attacco. Tira alto 
Correnti al 16’ e tira fuori 
Groatti ni IO* dopo un bel 
duetto con Volpi. 

La Lazio si risveglia al 22’ 
allorché Longoni effettua un 
preciso lnncio a Morrone che 
si libera dei difensori e si 
lancia in area venendo però 
preceduto da una uscita a va¬ 
langa di Ferretti So» minuti 
dopo Maraschi da buona po¬ 
sizione sferra un tiro che 
va nettamente fuori bersa¬ 
glio: riprende Pinti che si 
fa precedere da un difen¬ 
sore. Il gioco peggiora di mi¬ 
nuto in minuto: passaggi sba¬ 
gliati, rimesse effettuate di¬ 
rettamente fuori campo, pnl- 
lom n campanile mentre il 
pubblico fischia a più non 

JKISSO 

Ct sono ancora due tiri di 
Maraschi (37’) e di Ferri 
(40’). il primo troppo dto ed 
il secondo parato da Cei 
poi finalmente G imbnrotta 
dà il segnalo di chi «iati rn tra 
un clamore assordante della 
folla che lancia cuscini ed 
ingiurie al laziali. I quali non 
hanno nemmeno la voglia di 
abbracciarsi per festeggiare 
il ritorno alla vittoria dopo 
cinque giornate di astinen¬ 
za. 



• RI VERA ha realizzato li goal della vittoria milanista 



Le prii 


MUSICA 


Pierre Monteux 
all’Auditorium 

Immaginate un vecchio e so¬ 
lenne Nettuno che in una gior¬ 
nata di grazia, emergendo dal¬ 
le acque del mare, voglia far 
vedere come si fa ad inventa¬ 
re. pur con le solite onde, gio¬ 
chi p;ù nuovi e sapienti. Con 
un gesto pacato che conserva 
non il ricordo, ma la forza ve¬ 
ra c la sicurezza dei vent’anm. 
questo indomito Nettuno ora 
scatena il mare a tempesta (ma 
ne controlla ogni sussulto», ora 
lo placa e trattiene, ora dol¬ 
cemente lo abbandona ai mu- 
tevoli umori del vento, agli sfu¬ 
mati riflessi della luce 

Senza un briciolo d’cnfas». 
senza retorica, senza gridi, co¬ 
si e venuto fuori. :er\ dal va¬ 
sto mare dei suoni, come una 
antica divinità della musica, il 
portentoso Pierre Monteux’ 87 
anni. Dà le veri.g’.m pensare 
che ancora oggi un sol.to con¬ 
certo - possa essere rinnovato 
dalla presenza d. Monteux. di 
quel d.rettore d'orchestra cioè 
che g-à nei primi anni del se¬ 
colo ringiovanì mezzo mondo. 
presentando lu stesso, per la 
pr.ma volta, le novità di Stra¬ 
winski. d: Debussy, di Ravvi 
l’n gran vecch.o. questo Mon¬ 
te ux. prodigiosamente infor¬ 
cato dal tempo, la cu. .nter- 
lu g.ov.nezza \ .br.« con quel¬ 
la de. music, «ti che p.ù Rù 
«on c.«r e che egli r.cerca ed 
Rumina la giov.nezza di Che- 
rub.ni ( Anacreonte). la g.o\.- 
r.ezza d. Strawmsk. (Uccello 
di fuocoK l'ero, ci giovinezza 
dell » Sinfonia n 3 d. Beetho¬ 
ven 

Concerto memorabile ed 
esemplare oltre che per l’ec- 
celienza delle -.nterpretaz.on.. 
arche per .i nuovo suono d< 1- 
. orchestra per A nuo\o modo 
d ascoltare e d applaud.re 
r !e\a*o nel p ibbl co par’ co- 
! armeni»» V'en'o. sens.b lmen- 
* commosso 

_ 

Replica dello spettacolo 
hindemithiano all'Opera 

Oggi replica, alle 21 fuori ab¬ 
bonamento. dello spettacolo htn- 
riemlthiano romprendente * H»- 
rodiade ». • Il lungo pranzo di 

Natale so* Nobilissima visione» 
diretto daU’Aufore trappr n 5» 
e eon gli stessi interpreti della 
prima rappresentazione 

Domani riposo c mercoledì al¬ 
le 2t. fuori abbonamento, repli¬ 
ca della « Bohème » di G Puc¬ 
cini. diretta dal maestro Arman¬ 
do La Rosa Parodi e interpre¬ 
tata da Floriana Cavalli Erma 
Valli Luigi Infantino. Walter Mo- 
naehesi t Carlo Casa 


TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo 
ARTISTICA OPERAIA: Riposo 
BORGO ». SPIRITO: riposo 
DELLA COMETA : Domani alle 
21.13 Compagnia diretta da Die¬ 
go Fabbri In: « Processo e mor¬ 
te di Stalin > Novità assoluta 
di E Corti. Con - Carlo D’An¬ 
gelo. Elena da Venezia Regia 
di O Coala-Glovanfigll 


UELI.E MUSE; Imminente Franca 
Domlnicl-Mario Siletti con Iole 
Flerro. M. Guanlnbnssi, F. Mar¬ 
chiò. G. Bertacchi. N. DI Clau¬ 
dio, In: « L’onorevole Zizi ». No¬ 
vità brillante di C. Di Stefano 
e A. Trifìletti 
DE* SERVI: Riposo. 

ELISEO: Mercoledì alle 21 l.» no¬ 
vità per I’ Italia : « Boeing - 

Boeing» tre atti di Mure C.i- 
molettl. Regia di Stivarlo RI si 
GOLDONI: Riposo 
MARIONETTE 1)1 MARIA AC- 
CKTELLA: Dementi .i alle 16 30 
Icaro e Bruno Accettella pre¬ 
sentano « Cappuccetto H«.rs . s. 
di Maronglu Musiche «li SU» 
MILLIMETRO: Mercoledì la Com¬ 
pagnia s La commedia italiana » 
diretta da N Marine»» in s Par¬ 
tita a quattro » di Nicola Man- 
zari. Regia <ll Fausto Santoni 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
Compagnia Rasce! in « Enrii e 
’6I ». commedia musicale di Ga- 
rinel c Giov.omini Musiche di 
Rasccl. Scene e costumi di Col¬ 
tellacci. Coreografìe di Ralph 
Beaumont 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Riposo Domani all» 
21.30 Cun)|i «lei Buon Umori 
con « Resistè » «li Montanelli 
« L’Irobby dtlla telefonista» di 
Urban. « Ha perduto il messag¬ 
gio » di Blindali. « L’aunii li¬ 
ti» » «li Ruzzati Regi.» di I. P.i- 
scutti Sec'>n«l * st»tUmana «il 
successo 

PIRANDELLO- Alle 21.30 « L'uo¬ 
mo. la bestia c la virtù » di Pi- 
randello. Precede: « II giornale 
teatrale n 2 » dt Gaetant Regia 
'di A Rendine PojHilare Ul¬ 
tima settlman « 

QUIRINO: Alle 21.30 il Teatro po¬ 
polare Italiano diretto da Vit¬ 
torio Gassman presenta: « Que¬ 
lla sera >1 recita a «oggetto » di 
■ Luigi Pirand' il.» Oggi e do¬ 
mani reelte ri«ervaic 
RIDOTTO FL1SFO- Alle 21 fa¬ 
miliare Cia dei Gialli in «De¬ 
litto in retrospettiva » Novità 
di Agata Chnslie 
ROSSINI: Alle 17.15 Cia Checco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Perdono, ma non 
dimentico » di E Cagtierl. No¬ 
vità 

SATIRI: Alle 2130 Cia del Tea¬ 
tro d’Oggi in « Seni per il ci¬ 
nema » di Condoni. « li trian¬ 
golo idioscele » di Moretti. « Di 
funghi si muore » di Bertoli 
Regia di P Paolom S«««m«i« 
mese di «uc«e»«o 

TEATRO DEL PANTHEON: Allo 
21 70 Teatro Classico di Roma 
« Il Cenacolo » presenta • P 
processo e la morte di Socrate » 
di Fui»io Rrrdhell da Platone 
Vivo «urc»»-» seconda «et li¬ 
mami 

VALLE: Alle 21 15 ultima repli¬ 
ca Manza Del Fn»te-Raff.,e- 
le Pisu nello spettacolo musi¬ 
cale « Sembra facile » Testi di 
Terzoli-Zaj poni < Vito Moli- 
nari 


CONCERTI 

AULA MAGNA- Riposo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussand* dt Londra e 
Grenvm di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 «Ile 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ- 

Ambra loilndll: Le }ene di 
Edimburgo «on P Cushing. e 
rivista Miniggio-Certini 
Centrale: Agente federale e riv 
La Fenice: Singapore intrigo in¬ 
temazionale e rivista Jacque- 
line Gerard 


Prlnrlpr: Il figlio di Koris con 
J lindi.ik »• rivista 

Volturno: I/isoln «l«»l pirati «» ri¬ 
sisi.! Cere Dori.» 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: I 4 cavalieri dell’apoca¬ 
lisse, con G. Ford (ult. 22,50) 
Alhambra: La carica del cento e 
uno, «Il W. Disney (ap. 14.30. ult. 
22.50) 

America: Tenera ù la notte, con 
J Jones (ap 15. ult 22.50) 
Appio: Il sesto eroe, con T. Curtls 
Archimede: The Young Doctors 
(alle 16-18-20-22) 

Arlston; El Cid. con S. Lorcn (ap. 

15.30. ult 22.40) 

Arlecchino: I nuovi angeli 
Ai rotino: I nuovi angeli (aper¬ 
tura 15.40. ult. 22.40) 

Balduina: L’idolo dello donne, 
con J Lewis 

Harhrrlnl: Congo viio, con G 
Fcrzctti (15.40 17.40 20 20 2») 

Brntini: Il sesfo eroe, con Tony 
Curtis 

Brancaccio: Il sesto eroe, con C 
Wllde 

Capltol’ chiuso per restauro 
Capranlra: Luce nella piazza, con 
R Brazzi 

Capranlcheita: Uomlcldat. con G 
Corbett 

Cola di Rienzo: Divorzio nH’lta- 
linnt, con M Masiroiannl falle 
15 45 18 «) 20.30 22.451 
Corso: Porgy and Bess. con Doro- 
Ihv Dandrldgv (alle 16.30 
19.2Ò - 22 30) 

Europa: Il disordine, con S Frcy 
.«ih IVI» 17.55 200» 22,501 
Fiammetta riposo 
Fiamma: Boccaccio ’70 con S. Lo- 
ren (alle 14-18-22) 

Galleria: Salvatore Giuliano, di F 
Rosi (ap 15 ult. 22 50) 
Marstim» Uno «guardo dal (ioni» 
Majrsllr: La finestra sul Tortile 
«on Grate Kclli (all» 13 1S 18 
. 20 30 22.50) 

Metro Drive-In: Chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: La soglia matti 
« <>n l’go Tognazzi (alle 15 45 
17.40 20 10 22 50i 
Mignon: Victlm. con D Bogardr 
(«Ile 15JO-I7.5O-IO.I0-2L3O) 
Moderno: Storia cinese, con W 
Ilolden 

Moderno saletta: L’anno acorso a 
Martenbad. con G Albertazzi 
Mondiali II sesto eroe, con Tony 
Curili 

New York- I 4 cavalieri dell'apo. 

calisse, con G Ford (tilt. 22.50) 
Nuoto Golden- Luce nella plsrza 
« «>n R Brazzi (ap I». ultimo 
22 50) 

Paris: El Cid. con S Loren (ap 
15 70 ult 22 40) 

Plaza: Fanny, con L Caron (alle 
15 15-17.35-19.50-22.40) 

Quattro Fontane: Una vita vio¬ 
li nta. con S V’ergano (alle 15- 
16.50-18.45-20 45-22 50> 

Quirinale: I nuovi angeli 
Qulrinetta: Mai di domentra. eon 
M Mercouri (alle 16.30 18 25 

20 20 2250) 

Radio City: Senilità, con C Car¬ 
dinale (ap 15.30 ult 22.50) 
Reale: I 4 cavalieri dell’apocalisse 
cr»n G Ford (ult 2250) 

Rlioll: Uno due c tre con J Ma- 
son (alle 16 18 20.15 22.50) 

Rosy : Luce nella piazza Fuori 
progr : Tom e Jerry (alle 16- 
18.25-20.25-2250) 

Ro>»l- Una vita violenta, con S 
Vergano (alle 15- 16.50 - 18 45 - 
20 45-20 45-22^0) 

Salone Margherita: Il gioco della 
verità, con J. Valerle 
Smeraldo: L'idolo delle donne, 
con J Lewis 

Splendore: Divorzio all’Italiana, 
con M. Mastroiannt 
Snpercinema : Tre contro tutti, 
con F S Inatra (15.50 18,10 

20.35 22.50) 

Trevi: Il disordine, con S. Frey 
(alle 16 18.10 20.20 22.50) 

Vigna Clara: Il disordine, con S 
Frey (16 18.30 20,25 22.30) 


SECONDE VISIONI 

Africa: Pugni, pupo o inarlnnl, 
eoa U. Tognazzl 

Airone: I «lue volti della vendetta, 
con M. Brando 

Alaska: Macisti» alla «-orti» ilei 
Gran Kan 

Alce: Il pozzo e 11 penilolo, con V. 
Prlco 

Alcyone; Un generalo e mezzo, 
con D. Knye 

Alfieri: Angeli con In pistola, con 
G. Ford 

Ambasciatori: Angeli con la pi» 
stola, con G. Ford 
Araldo: Il giórno «Iella violenza 
Ariel: Un prof«»ssor«» fra lo nu¬ 
vole, con F. Me Mtirrjy 
Astori 11 re del re, con J. Hunter 
Attoria: Paris Blues, con P. New- 
man 

Astra: Mohlin Hotige eon Josè 
Ferr«»r 

Atlante: Per favori» non toccate 
le palline, coli T Thomas 
Atlantic: Il re del re, con J. Hun¬ 
ter 

Vugiittut. Porci. Geishe «• mari¬ 
nai con Y N.igato 
Aureo: L'occhio caldo del ciclo, 
con D. Malonc 

( \ 

GUIDI DEGLI SPHTUOU 



Vi segnaliino 

CINEMA 

• * Utoomo air italiana • 
(una «stira itsrunts del» 
la legtoUziooa mstrUao» 

nlale.ln Italia) al Cola dt 
mento. Splendore 
0 » Una t-ila violenta - Ha 
drammatica \lcenda dt 
un giovane- diseredato 
delle borgate romane) al 
Quattro Fontane. Rogai 

• » Una otta difficile » isto¬ 
ria umana e satirica dt uo 

- Italiano dal '«3 ad «fgll 
.\ii')i n. Mouimo 

R - Salvatore Giuliano • (tl 
dramma aspro e sconvol¬ 
gente del banditismo sici¬ 
liano) at Galleria 
R - .Spartaeu« » l l'epica ri¬ 
vo't a degli schiavi nella 
antica Ritma) all’Ullire 

• » / cannoni di Navarone » 
(un avventuroso episodio . 
deila guerra antinazista) 1 
al Novoctn* 

\ _ J 

Anioni»- Silvestro contro Gon- 
zalm (dui anlm ) 

Avana: Il sentiero degli amanti, 
con S. Hayward 

Relitto; L'affondamento della Va- 
llant con J Mills 
Bollo- Asfalto « he scolta 
Bologna: Ada Dallas 
Bratti: Le Italiane e l'amore 
Bristol: Il sentiero degli amanti 
con S Ilaywatd 

rallfornla: Le Italiane e l’amore 
Rroadway: L'occhio caldo del cie¬ 
lo, con D Malone 
Cineclub A I C.C. (Piccolo Tea¬ 
tro di Via Piacenza) ore 21.30 
L'angelo azzurro 
Clnestar: Il mantenuto, con Ugo 
Tognazzl 

Colorado: Maciste contro 11 vam¬ 
piro 

Crist«lIo: Per favore non toccate 
le palline, con T. Thomas 
Delle Terrazze: I due volti della 
vendetta, con M. Brando 
Del Vascello: Un generale e mez¬ 
zo. con D Kaye 

Diamante: Orazi e Cu ri a zi, con A 
Ladd 


Diana: Una vita «lifllcllc, con A. 
Sordi 

Due Allori: Il piacere della sua 
compagni.], con F. Astaire 
Eden: Mercanti dt donne 
Fogliano: Lo Italiane e l'amore 
Garden: Aita Dallas 
Giulio Cesare: Il conquistatore 
«Il Corinto 

llarlrm: Il tesoro «Il Capitan Ktd 
Hollywood: Il )rozzo c II pendolo, 
con V. Prlce 

Impero: Il gladiatore invincibile, 
con R. narrinoti 

Inchino; I.a d.iric.t dei cento c uno 
di W. Disi)» 1 )’ 

Italia: Robinson nell’Isola «tei cor¬ 
sari, con D. Me Gulre 
Ionio: H giuntino della violenza, 
« on H. Lancustcr 

Massimo: Una vita dlfìlclle, con 
A. Bordi 

Mazzini: La carica «lei cento c 
uno, di W. Disney 
Moilrrnlssimo; Sala A: Ti-nera è 
la notte, con J. Jones; Sala B: 
Senilità, con C. Cardinale* 
Nuovo: Unti vita difficile, con A. 
Sordi 

Olimpico: Per favore non toccale 
le palline, con T. Thomas 
Patrstrina: Gli «*crhl «li Londra 
Parlol!: Inferno di ghiaccio 
Prencste: L«* italiani» «» l'amore 

Krx: Angeli con la pistola, con G 
Ford 

Rialto: « Lunedi d«-l Rialto»; 
L’asso ni’lln manica con Klck 
Douglas 

Rltz: Paris Blues, con p N'evvman 
«tavola: Ada Dallas 
Splenditi: Dalla terrazza, con J. 
Woodward 

Stadlum: Il re del re, con J. Hun¬ 
ter 

Tirreno; I/occhlo caldo del ciclo, 
con D.' Malone 

Trieste: I comanccros. con John 
Wuync 

Ulisse: Spartacus, con K. Douglas 
Venturto Aprile: Un' professore 
fra le .nuvole 

Verbano: A cavallo della tigre, 
con N» Manfredi 

Vittoria : Il mantenuto, con Ugo 
Tognazzl « • 

. . TERZE VISIONI 

Anlrne: Le vie segrete, eon R 
\5 utmark 

Apollo: I «omanreros. con John 
Wayne 

Aquila : La congiura del polenti 
Arsnula: Tczas con A Murphy 
Aurelio: Spade senza bandiera 
Aurora: II letto racconta, con D 
Day 

Avorio: La battaglia dt Alamo 
Boston' Donne fuorileggi* 
Cassio: Venere In visone, con E 
Taylor 

Castello: Candido 
(Iodio: C«-I«brt amori di Ln 
rico IV . 


Platino: GII Invasori 
Prima Porta: Ben Hur, con C. He- 
«ton 

Puccini: Romolo e Remo, con S. 
Rceves 

Regllla: riposo 
Itomi*: Il pirata nero 
Rubino: « Lunedi del Rubino »: 
L'arpa birmana 

Sala .Umberto: Il carabiniere a 
cavallo 

Silver Cine: I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 
Sultano: I due volti della vendet¬ 
ta, con M. Brando 
Trlanon: Il giganti» del Texas 
Tuscolo: Le piace Brabnis' 

SALE PARROCCHIALI 

Bellarmino: riposo 
llellr Arti: riposo 
Degli Sciplonl: L'assidlo di Fort 
Polnt con H Fleming 
Della Valle: riposo 
Due Macelli: Un dollaro d onore 
con J. Wayne 
Euclide: riposo 
Olov. Trastevere: riposo 
Guadalupe: ] io comandamenti 
«•on C Boston 
Libia: riposo 
Livorno: riposo 
Natività: riposo 
Nimva D. Olimpia: tipnso 
Orione: riposo 
Ostiense: Legge di guerra 
Pio X: Texas John 
Sacro Cuore: riposo 
Sacr«» C. Trastevere: rip« ao 
Salerno: Quanto «ci bella Roma 
Sala Piemonte: riposo 
Sala S. Saturnino: Katia roghi « 
senz.» corona eon R. Schncldcr 
Sala Sessorlana: Monleras*ino 
ni I cerchio di fuoco 
Sala S. Spirito: SreCaenR tea¬ 
trali 

San Felice’ np< so 
Santa Doretea: ripo«o 
Saverio: riposo 
riavlo: riposo 

Sorgente: Il cav «lien del ca¬ 
stello maledetto 
Trionfale, riposo 
Virtù»; riposo 
triplano; riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
FNAI.: Ariel. Appio, Adriano, 
Astorla. Alcione. \v enfino. Am¬ 
basciatoti- Arlecchino. Artslon, 
Ausonia. Barberini. Boito. Bran¬ 
caccio. Bernini. Bologna. Capra¬ 
nlra, Capranlcheita. Cola di Rien¬ 
zo. Cristallo. Europa. Farnese. 
Fogliano. .Massimo. Galleria. Mo¬ 
derno. Plara. planetario. Paris. 
Quirinale. Rad|o-cll\. Roma. Rltz. 
Ro> al. Superga di Ostia. Sala Um¬ 
berto. Savoia. Smeraldo. Splendo¬ 
re. Superrlnema. Sultano. Tre* 1. 
Tuscolo 


Colosseo- Cuore in gola con An¬ 
ni- Raxt< r 

Corallo- Il «, mè della violenza 
Del piecolt: riposo 

Delle Mimose: I magnifici tre. con 
U Tognazzi 

Delle Rondine- La grande vallata 
Dorta; Spartacus 
Edelweiss: Vento caldo (giornata 
popolare) 

Eldorado: Porci Geishe e mari¬ 
nai con J Nagato 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Bravados con G Pcck 
Faro: Ercole ai centro della terra 
Iris- Dalla terrazza con Paul 
Newman 

Leoeine; Don Camillo monsignor* 
ma non troppo, con Femandel 
Manzoni: Il re del re, con JefTrey 
Hunter 

Marconi: La tempesta sulla Cina 
Nlagara: Il sentiero degli amanti 
con S. Hayward 

Novoclne: I cannoni di Navarone 
con G Peck 
Odeon: Alle» Kaputt 
Olympia: L’amante indiana con 
J Stewart 

Oriente: Canyon della morte 
Ottaviano: La piovra nera con 
D. Andrew» 

Palano: GII Invasori 
Perla: La vloletera 
Planetario: Fantasmi a Roma con 
M. Mastroianni 


NUOVO CINODROMO 
k PONTE MARCONI 

(Viale MtrcoRi) 

Oggi alte ore 18 riunione di 
di corse di levrieri. 


Nel piccoli centri • nell* 
campagne eopratutto 

l'abb o n a m ent o m 


r unita 

oltre che legamo perma¬ 
nente col Partito è mena 
efficace di lotta contro la 
diainformazlon# a la ton- 
. donalooltt dalla atampa 
pad rana la a dalia radia-tv 
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Conclusa dopo tre giorni di appassionato dibattito la terza assise delle donne comuniste 

Dalla Conferenza un forte impegno del PCI 
a fare avanzare la causa dell’emancipazione 



Unti verini» ilrllu platea dell'Kllseo durante I lavori di chiusura della conferenza 


Diamo qui di seguito i 
resoconti degli interventi 
succedutisi, dopo quelli 
già.riferiti ieri, nelle ulti¬ 
me due sedute della Con¬ 
ferenza e prima dell’inter¬ 
vento conclusivo dei com¬ 
pagni Ingrao e Nilde Jotti. 

TERRAROLI (segretario 
della Pederaz. di Brescia): 
affronta il problema dei 
rapporti con i cattolici nel 
quadro delle esperienze 
della sua provincia, affer¬ 
mando che occorre supe¬ 
rare la fase degli incontri 
episodici e tradizionali. La 
politica di centro-sinistra 
offre il tentativo di un 
nuovo tipo di mediaziono 
fra Stato e cittadino. In 
questa situazione i temi 
della lotta delle masse 
femminili (pace, famiglia, 
educazione, informe) offro¬ 
no il banco di prova per 
vedere se il mondo catto¬ 
lico sarà l’ultimo baluar¬ 
do della borghesia o se si 
avrà un incontro col mo¬ 
vimento operaio. 

SCORNAVACCA (FGCI 
Cosenza): si sofferma su 
due aspetti preminenti, la 
scuola e il costume, con 
particolare riferimento allo 
ragazze. Denuncia la po¬ 
vertà dei programmi sco¬ 
lastici, la carenza pau¬ 
rosa del testi, spesso 
compilati da professori 
reazionari, la incapacità 
educativa e formativa 
della scuola. Ma affer¬ 
ma anche che se 6 diffici¬ 
le trovare, in queste con¬ 
dizioni, lo stimolo ideale 
per una partecipazione de¬ 
mocratica attiva da parte 
delle ragazze, è però pur 
vero che si afferma e si 
fa sentire sempre di più 
questo dato generale; la 
volontà di uscire dol pre¬ 
giudizio, di formarsi una 
personalità, lungi dal vec¬ 
chio ideale dol sex-ap¬ 
peal, o dello snobismo o 
dell’ individualismo esa¬ 
sperato. Perfino le giovani 
ragazze dell’Azione catto¬ 
lica avvertono il peso del¬ 
le idee sbagliate inculca¬ 
te in loro fin da bambine, 
dalla famiglia e dalla so¬ 
cietà. Quello che entra in 
crisi e si frantuma è il 
tradizionale ordinamento 
che reggeva la famiglia; 
per una legge naturale 
della vita, nascono nuovi 
rapporti con i genitori, si 
pongono problemi di col¬ 
laborazione nuova fra mo¬ 
glie e marito, e la parità 
con l’uomo non è vista co¬ 
me mascolinizzazione, ma 
come eguaglianza nei sen¬ 
timenti, e neU’impegno 
sociale e culturale. 

ZANDIGIACOMI Ninet¬ 
ta (del C.C. del PCI): 
sottolinea il nuovo che esi¬ 
ste nelle fabbriche, tra le 
operaie che entrano in lot¬ 
ta, decise e combattive an¬ 
che se non hanno dietro di 
sé esperienze politiche. 
Tuttavia, afferma come la 
entrata della donna nel la¬ 
voro non è per sé un fat¬ 
to trionfale, ma rivela e 
rende esplosive le contrad¬ 
dizioni che sottolineano la 
condizione umana e socia¬ 
le della donna. Che cosa 
c’è di nuovo nel mondo 
del lavoro, come si espri¬ 
me la lotta per la parità 
delle donne nella fabbrica? 
Dopo molte vittorie, ci 
accorgiamo che la dispa¬ 
rità è più grave, e che na¬ 
sce dal ruolo subordinato 
attribuito nella fabbrica 
alla giovane mano d’ope¬ 
ra femminile. Essa entri 
come « più adatta », più 
capace di diventare * l’.ip- 
pendice della macchina 
moderna », d’altra parte, 
invece, la sua qualifica¬ 
zione è bassissima. Anzi, 
si potrebbe parlare, nella 
pratica, di una dequalifica - 
rione della mano d’opera 
femminile e giovanile, che 
riceve le più basse man¬ 
sioni, i più bassi salari, i 
posti di lavoro più su¬ 
bordinati. Sì crea una nuo¬ 
va disparità che fa nasce¬ 
re aperte forme di rivolta, 
e tali per cui sono più com¬ 
battive queste giovani leve 
operaie che non le mae¬ 
stranze tradizionali. La 
lotta perla parità raggnip¬ 
pa non soltanto la parte 
più avanzata delle lavora¬ 
trici, ma -riveste tutti i 
problemi, da quello dello 
aumento del potere coa- 
tialtuale a quello dell’au¬ 
mento del potere operaio 
nella fabbrica, e possiede 
una portata rinnovatrice 
che fa scorgere nell’eman- 
cipozione un aspetto deci¬ 
sivo delia battaglia gene¬ 
rale per la democrazia. 
Sottolinea infine come, su 
questa base, è possibile av¬ 
viare dibattito con le 
cattoliche, parlare loro an¬ 
che della famiglia e del di¬ 
vorzio. tanto più che nella 
nuova situazione creata dal 
centro-sinistra si fa strada 
fra loro una spinta alla co¬ 
noscenza delle nostre ri¬ 
vendicazioni nei loro nodi 
essenziali. 

TORTURA Donatella 
(C.C. del PCI): sotto- 
linea come oggi esiste un 
terreno nuovo d'azione, 
mentre respinge la reto- 
riM ài coloro che ritengo¬ 


no che i principll illumi¬ 
nati della borghesia hanno 
portato a soluzione la que¬ 
stione femminile. Esprime 
il giudizio che i due giorni 
di dibattito portano alla 
luce due elementi chiave: 
l’ingresso della donna al 
lavoro e i problemi della 
famiglia, questioni su cui 
la discussione si è fermata, 
e anche se altri problemi 
sono rimasti in penombra, 
e alcuni non certo di scar¬ 
so rilievo, come quello del¬ 
l’incontro con le masse cat¬ 
toliche, tuttavia va detto 
clic il dibattito va visto 
nella prospettiva del X 
Congresso del Partito, con 
l’impegno ad una parteci¬ 
pazione delle donne nella 
discussione precongressua¬ 
le, che non sin asfittica e 
ridotta, come talora è av¬ 
venuto. Afferma clic an¬ 
che la CGIL parte dalla 
condiziono salariale della 
donna, come ha fatto 
Amendola nel suo inter¬ 
vento. e respinge l’esclusi¬ 
vo soffermarsi sul terreno 
dclln lotta paritaria. Biso¬ 
gna rendere di pubblica 
opinione che il problema 
di oggi è duello della va¬ 
lutazione del lavoro fem¬ 
minile in rapporto alla pro¬ 
duzione. 11 contrasto più 
decisivo si esprime in que¬ 
ste linee: mentre il lavoro 
femminile perde il caratte¬ 
re complementare, il sala¬ 
rio femminile rimano com¬ 
plementare rispetto al red¬ 
dito familiare. Si tratta 
della prlmn contraddizione 
da far saltare con le lotte 
sindacali. 

Occorre rovesciare co¬ 
raggiosamente In posizione 
per la quale certe mansio¬ 
ni < tipicamente femmini¬ 
li » vengono considerate 
come mansioni deprezzate, 
mentre necessita ottenere 
che esse siano considerate 
insostituibili e diventino 
elemento positivo nella 
spinta per una nuova di¬ 
namica dei salari. Dopo 
tale questione prìmnrin si 
pone il secondo problema 
dato dnH’instnbilità del la¬ 
voro femminile, dall’enor¬ 
me spreco di energie che 
viene operato, eliminando, 
con il sistema del tasso di 
rotazione per età. che per 
le donne è brevissimo, le 
nuove maestranze femmini¬ 
li. A fianco a maggiori sa¬ 
lari. occorre la stabilità del 
lavoro 

PEROTTI Luigina (Fed. 
di Aosta): illustra le gran¬ 
di realizzazioni dell’Ente 
Regione, tanto quelle ot¬ 
tenute nel campo della 
scuola quanto quelle nel 
campo della previdenza as¬ 
sistenziale ,per salvaguar¬ 
dare la salute dei cittadini, 
per garantire pensioni ade¬ 
guate, per risolvere i pro¬ 
blemi* inerenti la rete dei 
servizi speciali. Sottolinea 
come la funzionalità di un 
Ente Regione, diretto da 
forze democratiche, tra le 
quali è il PCI, consente di 
portare a maturazione mol- 


Ieri pomeriggio ha par¬ 
lato alla conferenza la 
compagna Maria Bindaso- 
wa, prima segretaria della 
Organizzazione delle don¬ 
ne comuniste del distretto 
di Varsavia. Accolta da 
lina calda ovazione dell’as¬ 
semblea. la conipagia Bin- 
dasowa ha innanzi tutto ri¬ 
cordato le sofferenze subi¬ 
te dalle donne e dal po¬ 
polo polacco durante l’oc¬ 
cupazione nazista, ram¬ 
mentando tuttavia che in 
Polonia è conosciuta oggi 
nel mondo non solo per ciò 
clic significano Auschwitz 
c la distruzione di Varsa¬ 
via, ma anche perchè, con 
l’assunzione del potere da 
parte della classe operaia, 
del Partito operaio polac¬ 
co in collaborazione con 
gli altri partiti democrati¬ 
ci. profonde trasformazio¬ 
ni sociali sono state attua¬ 
te in questi ultimi tempi. 

Queste trasformazioni 
hanno radicalmente muta¬ 
to la vita delle donne po¬ 
lacche portandole in primo 
piano nell’attività e negli 
sforzi che il popolo della 
Polonia democratica c po¬ 
polare sta compiendo per 
la costruzione di una nuo¬ 
va società. 

L’oratrice ricorda in pro¬ 
posito che le donne oggi 
occupano posti di respon¬ 
sabilità nell’apparato sta¬ 
tale. nell’industria, nella 
magistratura, nella rete 
scolastica c nelle istituzio¬ 
ni culturali. Con le ultime 
elezioni del 1961. 60 donne 
sono entrate a far parte 
del Parlamento nazionale, 
di cui 26 del Partito ope¬ 
raio polacco, 15 del parti¬ 
to dei contadini, 5 dì quel¬ 
lo democratico e 14 donne 
senza partito. Le donne in 
Polonia hanno un ruolo 
importante anche nei Con¬ 
sigli delle amministrazioni 
locali. Si tratta cioè di un 
grande esercito di quasi 
25.000 donne che rapprc- 


ti dei problemi che concer¬ 
nono la questione femmi¬ 
nile. 

BERLINGUER Enrico 
(Direzione del PCI): rileva 
come dalla composizione 
stessa dell’assemblea emer¬ 
ga un dato importante, 
quello costituito dal nume¬ 
ro di giovani quadri, si 
tratta di forze nuove atti¬ 
rate al lavoro, anche nel 
corso della preparazione 
della Conferenza delle 
donne comuniste. Ecco 
dunque un elemento po¬ 
sitivo. Tanto più che negli 
ultimi anni, il processo di 
formazione e di avanza¬ 
mento dei nuovi quadri 
femminili aveva lasciato 
assai a desiderare, sintomo 
significativo delle difficol¬ 
tà e delle debolezze del 
nostro lavoro verso le mas¬ 
se femminili. 

Ma se tali deficienze 
coincidono per certi aspet¬ 
ti con un periodo di ana¬ 
loghe difficoltà elle si sono 
registrate in tutto il par¬ 
tito, esse sono però ben 
più serie nel campo fem¬ 
minile, se è vero elle ni 
momenti positivi nello 
sviluppo della vita c del¬ 
l’iniziativa del partito, 
quali se ne sono avuti e 
se ne hanno, non hanno 
sempre corrisposto analo¬ 
ghi momenti di ascesa per 
quel che concerne il movi¬ 
mento femminile nella lot¬ 
ta per l’emnncipazjone. 
Egli fa notare come la cau¬ 
sa originaria di tali caren¬ 
ze, quella che emerge so¬ 
pra le altre, è costituita 
dal ritardo con cui il par¬ 
tito ha percepito e regi¬ 
strato la portata e la natu¬ 
ra delle profonde trasfor¬ 
mazioni che hanno avuto 
luogo nel mondo femmini¬ 
le sotto la spinta dell’e¬ 
spansione monopolistica. 
Perchè tale ritardo? Vi so¬ 
no motivi specifici dati da 
debolezze nell’orientamen¬ 
to non solo politico ma 
ideale di tutto il partito in 
questo campo di problemi, 
orientamento sul (piale ha 
influito il riflesso dell’ideo¬ 
logia borghese a carattere 
conservatrice e reaziona¬ 
ria. Da qui le insufficienze 
e le timidezze proprio nel 
battere le concezioni ar¬ 
retrate. i pregiudizi, che si 
ritrovano anche nel seno 
del movimento operaio, e 
che si collocano non solo 
alla base, nelle sezioni, ma 
nell’orientamento di alcu¬ 
ni organismi dirigenti e 
che invertono l’incompren¬ 
sione per il posto che de¬ 
ve occupare il lavoro fem¬ 
minile, rindifferenzn per 
i problemi del costume, fi¬ 
no alla sottovalutazione e 
al modo sbagliato di tratta¬ 
re i quadri femminili (ap¬ 
plausi dell'assemblea). Oc¬ 
corre una lotta decisa nel 
partito per eliminare que¬ 
sti pregiudizi, egli afferma, 
insieme alla necessità di 
uno sviluppo reale del¬ 
l’iniziativa politica su ter¬ 
reni nuovi, e anche attor¬ 
no a quel complesso pro¬ 


sentano tutti gli ambienti 
della nostra società. 

Raccontando della sua at¬ 
tività di prima segretaria 
del POUP in un quartiere 
di Varsavia di 125.000 abi¬ 
tanti. la compagna Blnda- 
sowa lia affermato di sen¬ 
tirsi a suo agio in un po¬ 
sto tradizionalmente occu¬ 
pato dagli uomini, sicura 
di godere la fiducia elei 
cittadini, c felice che le sia 
stato conferito un ruolo *!i 
questo tipo. Ricorda inol¬ 
tre che ancora mollo re¬ 
sta da fare per migliora¬ 
re ulteriormente la vita 
della donna, soprattutto 
per quel che concerne le 
qualìfiche professionali, ma 
che su questa strada ci si 
sta muovendo con grande 
entusiasmo. Conclude infi¬ 
ne. portando alle donne co¬ 
muniste e lavoratrici ita¬ 
liane. alla loro lotta per la 
emancipazione, la demo¬ 
crazia c il socialismo, il 
saluto fraterno e caloro¬ 
so delle donne polacche. 

All’augurio della com¬ 
pagna Bindnsown risponde 
un grande applauso della 
assemblea, e quindi Camil¬ 
la Ravcra rivolge, a nome 
della Conferenza, un salu¬ 
to al partito fratello augu¬ 
rando ad esso nuovi suc¬ 
cessi sulla strada del so¬ 
cialismo. Dopo Pintervento 
della dirigente polacca, un 
gruppo di delegate delle 
sezioni dei Castelli Roma¬ 
ni offre grandi fasci di fio¬ 
ri e vini famosi a tutte ’c 
delegazioni straniere inter¬ 
venute: il dono augurale, 
che è per i romani come 
il pane e il sale per i rus¬ 
si, viene presentato da Fio¬ 
rella Pezzi con brevi pa¬ 
role di saluto che ricon¬ 
fermano alle compagne dei 
partiti fratelli il senso di 
profonda solidarietà inter¬ 
nazionale con cui guarda¬ 
no a loro le comuniste ita¬ 
liane. 


blema costituito dalla ri¬ 
forma delle istituzioni fa¬ 
miliari attuali. Va cancel¬ 
lata non solo la scarsa com¬ 
prensione del ruolo che ha 
la lotta per l’emancipazio¬ 
ne, ma questa va posta sul 
piano politico come que¬ 
stione nazionale die con¬ 
diziona l’avanzata demo¬ 
cratica e socialista della 
società, e che quindi come 
tale va compresa e porta¬ 
ta avanti. Egli ritiene che 
la lacuna fondamentale in 
tutto il processo di rinno¬ 
vamento che è stato avvia¬ 
to in questi anni nel par¬ 
tito sta nell’orientamento 
ideale e politico verso la 
questione femminile, e fi¬ 
nisce citando la frase di 
Lenin per cui il lavoro fra 
le donne presuppone una 
buona dose di lavoro edu¬ 
cativo fra gli uomini. 

MUROTTI Marta (di Bo¬ 
logna): E’ necessario che 
nel partito si accresca il 
peso politico della presen¬ 
za di centinaia di migliaia 
di donne comuniste. Per 
questo occorre: primo, che 
le militanti vengano im¬ 
pegnate a dibattere e por¬ 
tare avanti tutta la poli¬ 
tica del partito e non sol¬ 
tanto la tematica (lell’e- 
mancipazione femminile; 
secondo, che si restituisca 
vitalità alle commissioni 
femminili al livello fede¬ 
rale, di zona, anche regio¬ 
nale. per l’elaborazione 
politica. La compagna Mu- 
rotti si dichiara contraria 
invece alle commissioni 
femminili di sezione, per¬ 
chè esse finiscono per stac¬ 
care artificiosamente il la¬ 
voro tra le donne dall’atti- 
vità generale del partito. 

FRONTINI Carla (di Ca¬ 
gliari): il diritto al lavo¬ 
ro rimane la rivendicazio¬ 
ne centrale del movimento 
femminile in Sardegna, 
perchè ancora oggi ristret¬ 
to è il numero delle donne 
entrate nella produzione. 
Accanto a questo vi è il 
motivo generale della ri¬ 
vendicazione di un pro¬ 
gresso civile e sociale del¬ 
le arretrate strutture dcl- 
lTsoIa. 

I motivi (Icll’cniaiicipa- 
zione femminile si lega¬ 
no pertanto strettamente 
ai motivi della lotta meri¬ 
dionalista. 

BUFA LINI Paolo (della 
Dircz. del Partito): m*l- 
l’csaminarc le cause della 
flessione registratasi a Ro¬ 
ma nel numero delle donne 
iscritte al partito, afferma 
che non sarebbe giusto con¬ 
cluderne che vi è una crisi 
politica e ideale nel rap¬ 
porto tra il partito e le 
masse femminili. La nostra 
influenza c invece aumen¬ 
tata. come dimostrano lo 
aumento incessante dei vo¬ 
ti comunisti ad ogni ele¬ 
zione, raccrcsciuta parte¬ 
cipazione delle lavoratrici 
alle lotte sindacali, il pro¬ 
gredire della coscienza de¬ 
mocratica e socialista tra 
le masse. Il fatto è che è 
cambiato il tipo di rap¬ 
porto tra la donna (e an¬ 
che l’uomo) c l’attività or¬ 
ganizzata della sezione, per 
le trasformazioni profonde 
intervenute nella vita del¬ 
la città in questi anni, per 
il sopravvenire di forme 
di informazione di massa. 
Non sì tratta pertanto di 
ripristinare le forme del 
passato, ma di trovare nuo¬ 
ve forme di rapporto. 

Ma vi è stato anche un 
ritardo del partito nella 
comprensione dei termini 
nuovi in cui si pone oggi 
la questione femminile; 
non ancora è penetrata in 
tutto il partito la consa¬ 
pevolezza che la lotta per 
l’emancipazione femminile 
è oggi tina questione di fon¬ 


do di tutto lo sviluppo de¬ 
mocratico e socialista nel 
paese. 

Su questo non si vede, 
vuol dire che nel partito 
alle vecchie incompren¬ 
sioni si aggiunge il peso 
delle nuove; vuol dire clic 
si rinuncia a un compito 
rivoluzionario essenziale 
per la trasformazione del¬ 
l’intera società; vuol dire 
che si lascia inerte il gran¬ 
de potenziale di lotta rap¬ 
presentato dai temi della 
emancipazione femminile. 

A Roma, in particolare, 
ciò significa non vedere 
quale molla potente per 
una avanzata democratica 
sia rappresentato dalla pro¬ 
testa, dalle sofferenze, dal¬ 
le aspirazioni di centinaia 
di migliaia di donne, le 
quali soffrono con partico¬ 
lare acutezza di tutti i mali 
clic gravano sulla vita del¬ 
la città. Superare questi li¬ 
miti è oggi compito ur¬ 
gente e importantissimo, 
soprattutto in vista della 
imminente battaglia ciot¬ 
tolare amministrativa, nel¬ 
la quale è possibile impor¬ 
re una reale svolta a sini¬ 
stra, con una avanzata del 
nostro partito alla testa eli 
un grande movimento de¬ 
mocratico. 

BAGNOLI Ione Ideila 
segreteria dclln FIOM di 
Milano): sottolinea l’am¬ 
piezza e l’importanza delle 
lotte che hanno impegna¬ 
to e impegnano oggi deci¬ 
ne di migliaia di lavoratri¬ 
ci delle fabbriche milane¬ 
si. Nonostante gli obiettivi 
avanzati di queste lotte, 
esse hanno tuttavia dei li¬ 
miti poiché intervengono a 
correggere le conseguenze, 
ma non le cause dello 
sfruttamento e dei freni nl- 
remancipa/ione. Spetta al 
partito elevare la coscien¬ 
za politica delle masse 
femminili, contrapponendo 
aU’azione pratica c ideolo¬ 
gica del monopolio una 
piattaforma, che non si li¬ 
miti alle rivendicazioni 
sindacali o alla richiesta 
di servizi sociali, ma af¬ 
fronti le questioni di strut¬ 
tura c indichi la necessità 
di lina reale svolta a sini¬ 
stra e del rinnovamento 
di tutta la società. 

On. RODANO Marisa 
(presidente dcIl’UDI): il 
processo che ha portato al 
governo di centro sinistra 
ha aperto una fase nuova 
di lotta, preparando un 
terreno più avanzato, sul 
quale è possibile aprire la 
via a un reale mutamento 
delle strutture. Da una 
parte almeno dei protago¬ 
nisti deH'opcrazionc di 
centro sinistra, pero, è evi¬ 
dente il proposito di asse¬ 
gnare airoperazione stessa 
il carattere di una corrc- 
zione riformistica degli 
squilibri più aspri del si¬ 
stema. per assicurarne la 
ulteriore espansione. Ed e 
evidente che uno degli 
obicttivi di queste forze e 
anche quello di cercare di 
ricondurre, mediante com¬ 
promessi ed espedienti, 
nell'ambito del 'sistema la 
realtà nuova delle masse 
femminili. 

Si determina tuttavia, m 
questo corso, un elemento 
nuovo di crisi c di contrad¬ 
dizione, poiché l’esigenza 
del capitalismo monopoli¬ 
stico eli utilizzare il lavoro 
femminile, senza curarsi 
delle conseguenze per la 
doppia oppressione della 
donna, per i contraccolpi 
nella famiglia, si scontra 
con l’avversione tradizio¬ 
nale del mondo cattolico al 
lavoro delle donne. Si le¬ 
vano nuovi gridi di allar¬ 
me per le sorti dell’istituto 
familiare, che però è messo 
in crisi, a nostro avviso, 
non pia dal lavoro della 


donna, ma dalla pressione 
disgregatrice della società 
dominata dai monopoli. 
Questa posizione di resi¬ 
stenza diventa però sem¬ 
pre piti flebile, perche è 
battuta dalla realtà della 
espansione capitalistica. E 
del tutto impotenti e illuso¬ 
rie si rivelano le molte e- 
scogitazionj delle organiz¬ 
zazioni cattoliche, che fini¬ 
scono per accettare il lavo¬ 
ro della donna come una 
«dura realtà», di cui bi¬ 
sogna attenuare le conse¬ 
guenze. Da qui viene una 
contraddizione insanabile 
nel movimento femminile 
democristiano tra i princi- 
pii cattolici e le esigenze 
della responsabilità di go¬ 
verno al servizio della con¬ 
servazione e dello svilup¬ 
po deH’altuale assetto so¬ 
ciale. Lo stesso sforzo di 
adeguamento alla nuova 
realtà delle masse femmi¬ 
nili, cui le organizzazioni 
cattoliche sono costrette, 
si risolve in un tentativo di 
offrire «correzioni» e 
quindi in una integrazione 
nel sistema. 

Per sfuggire alla stretta 
di queste contraddizioni 
emerge oggi nel movimen¬ 
to femminile democristia¬ 
no il tentativo di negare, 
accantonare la questione 
femminile. Si afferma che. 
conquistato il diritto di vo¬ 
to e la parità salariale, 
vengono a sparire gli ele¬ 
menti perculiari del ■ mo¬ 
vimento rivendicativo fem¬ 
minile. Si giunge fino a ne¬ 
gare la funzione e il ruolo 
delle associazioni femmi¬ 
nili e, ovviamente, dell’as¬ 
sociazione democratica ed 
unitaria delle donne ita¬ 
liane, l’UDI. Non neghia¬ 
mo che vi possano essere 
impostazioni da corregge¬ 
re neU’UDI. Ma mai come 
oggi una associazione fem¬ 
minile unitaria ha avuto 
una funzione insostituibi¬ 
le: quella della difesa, nel¬ 
la sua interezza, della per¬ 
sonalità della donna quale 
è oggi, in tutte le sue di¬ 
mensioni sociali e fami¬ 
liari. Soltanto tuia asso¬ 
ciazione femminile * uni¬ 
taria. clic rappresenti le 
domie in quanto tali —- e 
non in quanto lavoratrici o 
appartenenti a una classe 
o categoria, e neppure co¬ 
me cittadine politicamente 
organizzate e che perciò 
sia il punto d'incontro del¬ 
le donne che ambiscono a 
sciogliere un dramni l’.ico 
nodo della società e a di¬ 
spiegare la pienezza di tut¬ 
ta la loro realtà, può co¬ 
stituire un elemento per¬ 
manente di organizzazio¬ 
ne. di lotta, di stimolo per 
l'emancipazioiie. investen¬ 
do ogni istituto e struttu¬ 
ra della società stessa. 

Questa funzione non può 
essere assolta dal sindaca¬ 
to o dai partiti. Per assol¬ 
verla. però, l'associazione 
femminile non può essere 
paternalistica, non può es¬ 
sere concepita (come inve¬ 
ce affermano le dirigenti 
de) come tin insieme di co¬ 
mitati. che dall'alto eserci¬ 
tino opera educativa o di 
servizio tecnico, sostituen¬ 
dosi alle pubbliche istitu¬ 
zioni. por correggere i più 
aspri squilibri del sistema. 
Ne. come qualcuno sugge¬ 
risce. si deve trasformare 
l’organizzazione femminile 
in lina specie di cartello di 
forze o correnti o organi¬ 
smi sotto l’insegna del lai¬ 
cismo. insegna che sarebbe 
del tutto estranea alla sua 
funzione. L’associazione 
femminile deve infatti ten¬ 
dere a raccogliere tutte le 
donne, ivi comprese le don¬ 
ne cattoliche. 

La lotta per rcmancipa- 
z.ionc è nnch’essa un ter¬ 
reno di incontro con le 
masse femminili cattoliche: 
essa anzi indica una via di 
soluzione alla contraddizio¬ 


Il saluto della delegata 
delle donne polacche 


ne insanabile in cui si tro¬ 
va il movimento femminile 
democristiano, soluzione 
che risponde alle esigenze 
profonde e alle sofferenze 
delle masse femminili cat¬ 
toliche. Questa lotta contri¬ 
buisce, infatti, ad affron¬ 
tare la questione della fa¬ 
miglia, che oggi non è tan¬ 
to la questione del suo 
« salvataggio » dalla pres¬ 
sione disgregatrice della 
cosiddetta « società del be¬ 
nessere », quanto della co¬ 
struzione di una famiglia 
vera, elio non sia piu cen¬ 
tro di consumo individuali¬ 
stico, nuova, nel corso stes¬ 
so della lotta per la tra¬ 
sformazione della società. 

La polemica delle diri¬ 
genti de contro l’UDf, de¬ 
nunciata come un « residuo 
frontista », nasce proprio 
da quella contraddizione 
Nessun «residuo frontista», 
invece. L’autonomia della 
UDÌ si è affermata di pa¬ 
ri passo con la crescita 
della coscienza della realtà 
della questione femminile 
tra le donne italiane. 

Ed oggi è possibile il 
pieno dispiegamento della 
sua autonomia, perchè 
questa coscienza e la lot¬ 
ta per l’emancipazione rag¬ 
giungono il loro momento 
più drammatico. 

La seduta di ieri, dome¬ 
nica, giornata conclusiva 
della conferenza, è stata 
presieduta dalla compagna 
Camilla Bavera, la quale 
ha letto all’assemblea, che 
lo approva vivamente, un 
ordine del giorno di ferma 
protesta contro il vergo¬ 
gnoso episodio verificatosi 
alla Siemens con il licen¬ 
ziamento in tronco del 
compagno Camagni, mem¬ 
bro della Commissione In¬ 
terna. -Riprende quindi il 
dibattito. 

VALENTINIS Armida 
(del C. F. di Trieste): 
esprime la necessità di una 
realizzazione sollecita del¬ 
l’Ente Regione a statuto 
speciale per Trieste e la 
Venezia Giulia che tenga 
conto delle rivendicazioni 
della classe operaia, dei 
contadini del Friuli, del 
ceto medio, e che preveda 
l’istituzione di una zona 
franca integrale, secondo 
i diritti garantiti dal me¬ 
morandum di Londra. Le 
donne, afferma, debbono 
essere protagoniste di tale 
rivendicazione decisiva, 
come sono state già prota¬ 
goniste con le loro lotte di 
un primo spostamento del¬ 
l’asse della politica gover¬ 
nativa, cui deve seguire 
una reale svolta a sinistra. 

M ACCIOCCHÌ Maria 
Antonietta (delia red. del- 
l’Unità): delinea quelle 
che sono le tendenze at¬ 
tuali del neo capitalismo 
verso l’occupazione fem¬ 
minile descrivendo i pro¬ 
cessi in corso negli Stati 
Uniti e in altri paesi capi¬ 
talistici, e porta le cifre 
che testimoniano come, do¬ 
po la espansione monopo¬ 
listica, si assista nelle fasi 
ulteriori di questo sfrut¬ 
tamento, alla degradazione 
del lavoro delle donne, le 
quali vengono risospinte 
indietro verso le occupa¬ 
zioni terziarie, e in tutti 
quei settori che segnano 
una loro subordinazione. 

Opposta è la tendenza 
economica del socialismo, 
proprio perchè esso parte 
dal capovolgimento della 


discriminazione di classe e 
di sesso, dalla distruzione 
del dato razziale, comun¬ 
que esso si manifesti. A 
suo avviso, accanto alla 
contraddizione massiccia 
tra capitale e lavoro, esi¬ 
ste una contraddizione ori¬ 
ginale e tipica data dalle 
maggiori responsabilità 
delle donne nella società 
produttiva, cui risponde, 
invece, la subordinazione, 
la instabilità del lavoro 
femminile, l’inesistenza di 
qualifica, la impossibilità 
di cultura professionale 
per le donne. Anche in 
Italia la tendenza monopo¬ 
lista è in atto presso le 
grandi aziende monopoli¬ 
stiche, (Fiat, Riv, Olivet¬ 
ti) che licenziano le ope¬ 
raie per rispedirle nei set¬ 
tori secondari dell’attività 
lavorativa, o a casa. 

Il mondo cattolico, clic 
si fa mediatore di tali teo¬ 
rie per quel clic concerne 
la valutazione del lavoro 
delle donne, condivide ta¬ 
le subordinazione per mo¬ 
tivi ideologici, oltre che 
politici, tanto più che es¬ 
se aprono la strada della 
ritirata generale, quella 
del ritorno al focolare. Per 
quel che concerne il dibat¬ 
tito in corso sulla fami¬ 
glia, è del parere che si 
tratta di operare coraggio¬ 
samente per giungere a 
modifiche legislative dello 
istituto matrimoniale, e 
fino al divorzio, tanto più 
che la Costituzione lascia 
in tal senso via libera al 
legislatore. 

BERTANI Eletta (della 
FGCI nazionale): sottoli¬ 
nea, in particolare, il col- 
legamento fra le lotte per 
le riforme di struttura e la 
emancipazione femminile, 
questione che ritiene non 
sufficientemente appro¬ 
fondita in quanto non ba¬ 
sta una giusta impostazio¬ 
ne del problema, in sè, ma 
occorre mettere questo in 
rapporto con la rivendica¬ 
zione decisiva dell’aumen¬ 
to del potere operaio, con 
l’avanzata di tutta la so¬ 
cietà in senso democrati¬ 
co. Sottolinea la necessità 
che per le ragazze assume 
il diritto ad un lavoro sta¬ 
bile, qualificato e giusta¬ 
mente retribuito nel qua¬ 
dro di una battaglia poli¬ 
tica generale. 

VIVIANI Luciana (della 
presidenza dell’UDl nazio¬ 
nale): descrive, nelle sue 
componenti storiche e so¬ 
ciali, il fenomeno dell’emi¬ 
grazione. antico come la 
unità d’Italia, e che negli 
ultimi dieci anni ha porta¬ 
to ad espatriare una cifra 
imponente di cittadini: 2 
milioni e mezzo. Gli aspetti 
nuovi di tale fenomeno so¬ 
no essenzialmente due: da 
un lato, una massiccia emi¬ 
grazione anche femminile, 
e dall’altro l’assunzione di¬ 
retta da parte della moglie 
deU’emigrante non solo 
della responsabilità di di¬ 
rezione della famiglia, ma 
dell’azienda contadina. Le 
donne emigrate per la¬ 
voro sono, secondo una 
cifra data per difetto, due¬ 
centomila: c’è tra il ’51 
e il ’60 un massiccio au¬ 
mento di donne emigrate. 
Se infatti le emigrate nel 
’5l costituivano l’H.4 per 
cento della cifra globale 
degli emigrati, le donne 
emigrate nel ’60 ne costi¬ 
tuiscono il 23,4 per cento. 


La sostituzione della 
donna alla testa dell’azien¬ 
da contadina avviene in 
forme assolutamente para¬ 
dossali: anche se ella e ca¬ 
po azienda, ai fini giuridici 
resta solo una coadiuvante, 
la quale non può rappre¬ 
sentare in nessun caso sul 
piano giuridico l’aziendn 
che dirige. Chiede che si 
intervenga per garantire in 
concreto, e senza aspettare, 
i diritti delle donne dive¬ 
nute capo-azienda, dopo 
aver descritto la lacerazio¬ 
ne che si verifica nelle fa¬ 
miglie con la partenza de¬ 
gli uomini, e la solitudine 
morale delle donne, vedo¬ 
ve di mariti viventi, le 
quali restano chiuse nei 
piccoli paesi retrogradi do¬ 
ve sono considerate delle 
minorate perche mancano 
della protezione ileU'iioino, 
richiama 1’atten/ione della 
assemblea su tutti j proble¬ 
mi di costume e di vita fa¬ 
miliare che sorgono da 
questa drammatica situa¬ 
zione di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. Conclude 
facendo emergere la re¬ 
sponsabilità delle organiz¬ 
zazioni cattoliche che, men¬ 
tre si vantano della difesa 
della unità della famiglia, 
considerano apertamente 
la emigrazione come una 
componente essenziale nel¬ 
lo sviluppo deH’econoniin 
nazionale. 

TORTELLI Cesarina 
(operaia tessile di Prato): 
affronta i problemi delle 
lavoratrici tessili della sua 
zona, ponendoli in relazio¬ 
ne alla situazione nuova 
apertasi col governo di 
centro-sinistra e sottolinea 
come questa nuova situa¬ 
zione non muti un elemen¬ 
to di fondo costituito dallo 
sfruttamento monopolistico 
sulle operaie e sulle fami¬ 
glie dei lavoratori. Da que¬ 
sta constatazione, trae la 
conseguenza politica che è 
necessaria una lotta a fon¬ 
do per aumentare il potere 
operaio dentro la fabbrica, 
per ottenere condizioni elio 
salvaguardino la dignità 
umana, la libertà del lavo¬ 
ratore, il suo potere con¬ 
trattuale. 

Prima di dare la parola 
al compagno Ingrao per il 
suo discorso, la compagna 
Camilla Ravera propone di 
inviare un saluto agli an¬ 
tifascisti in carcere che at¬ 
tendono il processo per i 
fatti di luglio, elogiando il 
loro eroico comportamen¬ 
to. L’assemblea si leva in 
piedi e applaude lunga¬ 
mente. Viene quindi ester¬ 
nato da Camilla Ravera il 
rammarico vivo per l’as¬ 
senza di Togliatti dai lavo¬ 
ri della conferenza. Il com¬ 
pagno Togliatti, dice la 
Ravera, è colui che ha por¬ 
tato un aiuto eccezionale 
alla sistemazione ideale e 
politica della questione 
femminile, e a nome della 
assemblea gli augura di 
ristabilirsi al più presto. 
L’augUrio viene sottolinea¬ 
to da grandi applausi di 
tutte le delegate. A questo 
punto, viene data la parola 
al compagno Pietro Ingrao. 

Dopo il discorso di In- 
grao, le delegate inviano 
al governo Fanfani due 
ferme richieste: vengano 
liberati tutti i cittadini im¬ 
putati per i fatti del luglio 
'60, e venga affrontato e 
risolto il problema della 
pensione alle casalinghe, 
nel quadro di quella ri¬ 
forma previdenziale ormai 
matura. 


Le conclusioni di Nilde Jotti 


La compagna Nilde JOT- 
TI sale quindi per ultima 
alla tribuna della Confe¬ 
renza, per pronunciare un 
breve discorso conclusivo. 
Dopo aver ringraziato il 
compagno Ingrao per il 
suo discorso, ella rileva 
come gli elementi più po¬ 
sitivi emersi dalla confe- 
ienza siano stati offerti 
non solo dalla qualità del 
dibattito, ma da altri due 
aspetti importanti. Da un 
lato, la composizione stes¬ 
sa deU'assemblea, formata 
ni parte rilevante da gio¬ 
vani, da lavoratrici, da 
donne immesse a tuti i 
livelli del processo produt¬ 
tivo in atto c nelle profes¬ 
sioni, dimostra come le no¬ 
stre radici affondino nella 
realtà viva del Paese; e 
dall’ altro, il contributo 
portato dai compagni Lun¬ 
go. Amendola, Sereni. Bu- 
falini, Berlinguer e Fanti 
testimonia l’impegno poli¬ 
tico del partito — per il 
presente e per il futuro — 
ncU’approfondire i temi 
della questione femminile 
in stretta connessione con 
l’azione politica generale 
del partito c con la sua 
strategia, lungi dunque, 
ella dice, da quelle vecchie 
forme di « paternalismo » 
cui accennava Ingrao. La 
compagna Jotti, dopo aver 
sottolineato come forse il 
dibattito avrebbe dovuto 
maggiormente approfondi¬ 
re j temi della vita interna 
del partito, e dopo aver 
riconfermato la indicazio¬ 
ne unanime per il supera¬ 
mento delle cellule fem¬ 


minili e la formazione del¬ 
le cellule miste, risponde 
all’intervento della com¬ 
pagna Murotti di Bologna 
per affermare che si ri¬ 
tiene ancora necessario 
mantenere le Commissioni 
femminili di sezione, co 
me centri per la formazio¬ 
ne dei quadri e la pro¬ 
mozione di iniziative, in 
connessione politica stret¬ 
ta con tutta l’attività del¬ 
la sezione. Ella sottolinea 
quindi con forza come 
dall’assemblea esca pro¬ 
fonda la spinta, la solle¬ 
citazione a non fermarsi 
dopo i lavori della Con¬ 
ferenza. e ad aprire, in¬ 
vece, il tempo di grandi 
iniziative esterne, attra¬ 
verso le quali entrare in 
contatto con nuove masse 
di donne. Questa continui¬ 
tà nella iniziativa politica 
e nel lavoro di partito ha 
di fronte due tappe deci¬ 
sive, costituite dalla cam¬ 
pagna elettorale (nei cui 
programmi va dato ampio 
spazio alle rivendicazioni 
femminili), e dal dibatti lo 
che nascerà dalle Confe¬ 
renze regionali, e per la 
preparazione del X Con¬ 
gresso del partito. Sotto- 
pione quindi all’attenzione 
della assemblea tre mo¬ 
menti fondamentali di at¬ 
tività: il lavoro verso le 
fabbriche e le giovani la¬ 
voratrici, l’iniziativa verso 
il Mezzogiorno con parti¬ 
colare riferimento ai pro¬ 
blemi delle mogli e delle 
famiglie degli emigranti, 
la ripresa dell’attività po¬ 
litica • di un maggiore 


collegamento con le con¬ 
sigliere comunali e un'a¬ 
zione per sollecitare la 
soluzione del problema co¬ 
stituito dall’organizzazione 
delle scuole materne. Dopo 
aver riconfermato il valo¬ 
re decisivo dell’azione di 
emancipazione per supera¬ 
re il centro-sinistra e tra¬ 
mutarlo in una vera svolta 
a sinistra, ella riprende 
quello che era già stato 
lino dei temi centrali della 
sua relazione, vale a dire 
l’importanza del dialogo 
con le forze cattoliche, e 
ne sottolinea gli clementi 
decisivi. Non solo si tratta 
di cogliere il nuovo dei 
programmi dej governo di 
centro-sinistra ma di rea¬ 
lizzare il nuoro, vale a dire 
di condurre una battaglia 
sui contenuto, per passare 
dai programmi all’azione. 
Partendo da questa pre¬ 
messa politica, se non si 
vuol cader nel riformismo 
spicciolo, pur sottolinean¬ 
do c facendo emergere 
tutti gli elementi di incon¬ 
tro e di unità, si devono 
anche scontrare due orien¬ 
tamenti ideali, il nostro e 
quello dei cattolici, por ciò 
che concerne la concezione 
della società, della fami¬ 
glia e la salvaguardia della 
pace, al fine di pioter spin¬ 
gere avanti tutta la situa¬ 
zione politica nel senso dei 
progresso, e per una reale 
svolta a sinistra. 

Vivi applausi alla com¬ 
pagna Jotti, un saluto di 
Camilla Ravera di buon 
lavoro, e la Conferenza zi 
chiude. 
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Per la riduzione dell’orario di lavoro 
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Non un solo tranviere 
ha invorato a Milano 

Completo successo dello sciopero di 12 ore indetto dai tre sindacati 
Ferme anche le linee interurbane - Da oggi non si faranno straordinari 
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avrà suoi servizi sussidiari, 
si calcola che domani circo¬ 
leranno sulle linee dell’ATM 
circa 200 vetture in meno. 

M. M. 

Filovie e autobus 
fermi anche 
nel Veneziano 

VENEZIA. 1. — Le filovie e 
fili autobus della F.S.M. (Grup¬ 
po Fiat), di Mestre e delle li¬ 
nee di Venezia. Murano e Tre¬ 
viso. sono rimaste ferme per 
l’intera giornata di oggi in se¬ 


guito allo sciopero proclamato 
dalla CGIL. CISL e UIL Tutti 
l lavoratori, compresi gli im¬ 
piegati tecnici, hanno aderito 
compatti allo sciopero, parte¬ 
cipando in massa alla manife¬ 
stazione indetta al cinema Mar¬ 
coni di Mestre. Nel corso del¬ 
l'assemblea 1 dirigenti sinda¬ 
cali hanno ribadito le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori che con¬ 
sistono principalmente nelln ri. 
chiesta di turni meno gravosi, 
dell'orario di lavoro; assisten¬ 
za farmaceutica ed ospedalie¬ 
ra; la disciplina delle assun¬ 
zioni, promozioni che devono 
essere decise da una apposita 
commissione paritetica. 


Per aver criticato l’arbitro Ruby Goldatein 

i ~~ 

Minacce di morte dei gangsters 
al «manager» del pugile Paret 
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(Dalla nostra redazione) dell'ATM che non si è mai avrà suoi servizi sussidiari, guito allo sciopero proclamato 

.... AMr . 7— i preoccupata di assumere il si calcola che domani circo- dada CGIL. CISL e UIL Tutti 

.77. • 77 Personale necessario a co- leranno sulle linee dell’ATM l lavoratori, compresi gli im- 

ro unitario dei 1- mila tran- p r f re q normale fabbisogno circa 200 vetture in meno. Piegati tecnici, hanno aderito 

vieri milanesi e oggi riuscì- del SÉ?rv i,i 0 6 .. compatti allo sciopero, parte- 

to al cento per cento. Dalle s Prnt1 dn ima *in«trn indo _Pipando in massa alla manlfe- 

oro 12 sino a mezzanotte il . t>econdo una nostra inda- stazione indetta al cinema Mar- 

servizio autofilotranviario e fJ^aorAlna?? 8 'Smooderàla F,lov, « « autobus di Mestre. Nel corso del- 

f n rp, P a rìmnct a rnmnlotn- straordinari comporterà la , , . 1 assemblea l dirigenti slnda- 

ifiAA^A All» Va « Vi niancata utilizzazione di 30 fermi anche cali hanno ribadito le rivendt- 

mente bloccato. Alle lo e si ve tf ure Q \ deposito Messina, , . cazionl del lavoratori che con¬ 
no alla fine dell orario lo di 20 vetture del deposito nel Veneziano sistono principalmente nelln ri. 

sciopero è stato effettuato Ticinese, di 19 vetture oer - chiesta di turni meno gravosi. 

con pieno successo anche nue ii 0 di Rneeio e di 17 ni VENEZIA. 1. — Le filovie e dell'orario di lavoro; assisten- 

sulle lìnee interurbane. denneitn Pnlmnnm.n p nnct ! gli autobus della F.S.M. (Grup- za farmaceutica ed ospedalle- 

II servizio di emergenza , po Fiat), di Mestre e delle li- ra; la disciplina delle assun- 

predisposto dalla Prefettura “ VnU„ ® „ neo di Venezia. Murano e Tre- zioni, promozioni che devono 

ha ancora confermato una 'jJJJf* 1 ctrJSi Xf*®- sono rin . ias '° P Pr essero , docise d ® u “ a a PP° sita 

volta la precarietà e l’ineffi- s,one orar * straordinari 1 intera giornatn di oggi in se- commissione paritetica. 

cienzu di simili iniziative. —~ . ...==--— =. . . .gas-- 1 —- 

Per evitare disagi ai cittadini r, , .. , ni r>ii»* 

la Prefettura avrebbe potuto Jrer aver criticato 1 arbitro Kuby Goldstein 

più proficuamente interveni- -—- 

re nella vertenza in corso fra _ ^ _ _ 

:.'’7 :j n''7i7:77777:;;,::7 Minacce di morte dei gangsters 

suoi dirigenti ad un maggior ^0 

senso di responsabilità. ■ I I *1 

conFè noto er iniziat^' 1 'sabato CII « ITICI 1100161" » 061 0110116 FOTOt 

scorso con la adesione alle 1 

fermate proclamate dai sin- 

della CISL e dcll'UIL 

del 70 per cento degli ini pie- * .. r5 ® 

delle e ini- Ì^bHIHK ^-^pBH E^K^B 

e per de- 

Le che por- ^^^9 

tato alla rottura delle tratta- ^^9 ~\T', ' . 

sono note. La di- ^^B ^ ■ Vfi - * W 

rczione dell’ATM ha respinto B ^^B } 

tutte le richieste al- W / ^^B *( - 

riduzione dell’orario di r I ”"*» ^ «SBS9MBBkJ^Ml 

c miglioramento V» I 

del servizio nell’interesse de- M A. . J* * J 

gli utenti. Una più accorta T Ot * 1 —■' r y . \ \L*> 

amministrazione dell’azienda ‘ y *j\ *- ^ ^ ^ \ J 

sarebbe sufficiente a reperire ^ b JT&-J jtA BB% B 

fondi necessari a coprire m * 'N p 

oneri derivanti dalla richiesta • I T tK’A V **~~*j^m 

riduzione deU’orario, ma i di- . * jrn-Wmm B 

rigenti della azienda tran- s^pkvjji^ JJBB 

hanno ritenuto do- • BvSlk^ 

respingere con 

scusa del deficit di bilancio, f a : 9 \ ■ BE 

Lo stesso pretesto valso per \>5r l *P 

le richieste relative al poten- K 

ziamento del servizio duran- ryy ^BPJ5B rJU ’.Vjf u’\ Vjf 

te «morbida», Att/9 fURb\\ i 

quando le frequenze di V ' 

transito si rarefanno sino a ” 

provocare lunghe attese agli NEW PORK, 1. — Il dott. nacce alla sua vita, da par- Paret era privo di conoicen- 

Utenti. Peteraen, portavoce dell’o- te di alcuni Banfl^te 1 *. p tr za per I colpi ricevuti. Nem- 

A nrnnnciln del deficit di «pedale Roosevelt ha comu- avere criticato l’albltro Ru- meno II maneaer di’ Paret 

bilancio che viene emore n,cat0 °« fll che |e indizioni by Goldsteln. Ad Alfaro « però ha gettato la spugna 

7t,.t JìiìLnt; X,i del P u 9 ll e Benny Paret non stato detto che se continue- per salvare II suo pugile; 

richiamato dai dirigenti del- Sono mutate; Il campione si rà a criticare « il suo cada- ed era quello cui la salute 

1 azienda a respingere le fon- trova sempre In coma, pur vere finirà nell’East Ri- di Benny doveva stare più a 

date richieste dei 12 mila accennando di tanto in tan- ver » . Il procuratore di cuore. 

tranvieri milanesi, si ha l’im- to a qualche movimento vo- « Kid » Paret nel giorni Nelle telefoto AP; Due e- 

pressione che i criteri di ge- lontario. scorsi aveva detto che Par- spressioni della madre del 

«dinne delln municioalizzata Intanto si è appreso che hltro Goldsteln non era in- pugile disfatta dal dolore. 

«\i restringano alla colitica del 11 man «a« r d «l puflhe. Ma- tervenuto in tempo per fer- La donna è arrivata a New 

< lamento »°I suoi dirigenti nuel A,far0 - ha ricevuto mi- mare Grlffith quando ormai York proveniente d a Cuba. 

e parte del consiglio di am- *"** J — - aaaa • ~—====== . ...- . =aa . ■ —— -- 

ministrazione lamentano in- n . t m« . ,< • r .• 

fatti il deficit di bilancio, ma | Riprende a Messina il processo ai rrati 

fanno poco per sollecitare gli ----— 

industriali che beneficiano _ 

del servizio affinchè contri- —9 # 

buiscòno alla sua gestione. BB 9999 9 999 99 ^9 9% 9% 9&9^ì9991 

Questo a Milano. A Torino la s9 9 "Bn BB W 

Fiat versa invece all’ATAM 

— la locale municipalizzata — » _ MB--— — 9 — -_M_ 

— un contributo di 380 mi- @AB^B BrBS^VOB w99 999999 99999w 

lioni all’anno. Anche la Pi- ^ ^ mm mm mm 

relli dà a Torino il suo con- —-—.. -- ------ 

iando°deiFA^ARL C c^he l d^f- Saranno fatti finalmente i nomi dei mandanti? - Corrono sulle 
zata"?! Torino ™guelfa'di b° cc h e di tutti i nomi di due noti professionisti di Caltanissetta 

Milano? Se a Torino la Pi- ” ———— **“ 

relli contribuisce con sov- (Da uno dei nostri inviati) erano ni vertice di tutta la Carmelo, dopo l’assassinio 
venzioni alla gestione del ser- mvqctva ~T n ì organizzazione ». del capofamiglia, ad opera 

vizio pubblico di trasporto. , LJomam, € Q] ìe cosn SCO perto la forse proprio dell'ortolano. 

perchè non dovrebbe farlo d ! ?- r J°!} tr °l ,7 giustizia? — continua a chie- del convento, a ricevere i 

a Milano ove le carrozze del- Cl “* M azzanno, sara di sce- j crsi (fl stgnora Cannada — .soldi dalla vedova e a con- 

l’ATM scaricano ogni matti- na la vedova del cav. Con- f{(j SCOj>crfo qualche csecu- segnarli al Lo Bartolo. L'n 

na migliaia di lavoratori da- "«««« assassinato per non tQrc ma(crt(I j c (i i a i c i) e gii ciclo perfetto, dunque, del 

vanti ni cancelli dei suoi sta- «vere voluto pagare at ‘ a I ct ?cnf«ali favoreggiatori (i quale mancano ancora sol- 

bilimenti? ^da del convento una ta- m i f v / r i capi non tanto i mandanti. 
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NEW PORK, 1. — Il dott. 
Peteraen, portavoce dell'o¬ 
spedale Roosevelt ha comu¬ 
nicato oggi che |e condizioni 
del pugile Benny Paret non 
sono mutate: Il campione si 
trova sempre in coma, pur 
accennando di tanto In tan¬ 
to a qualche movimento vo¬ 
lontario. 

Intanto si è appreso che 
il manager del pugile, Ma¬ 
nuel Alfaro, ha ricevuto mi¬ 


nacce alla sua vita, da par¬ 
te di alcun) gangster, per 
avere criticato l’albltro Ru¬ 
by Goldsteln. Ad Alfaro i 
stato detto che se continue¬ 
rà a criticare «> il suo cada¬ 
vere finirà nell’East Ri- 
ver » . Il procuratore di 
« Kid » Paret nel giorni 
scorsi aveva detto che l'ar¬ 
bitro Goldsteln non era in¬ 
tervenuto in tempo per fer¬ 
mare Grlffith quando ormai 


Paret era privo di conoicen- 
za per I colpi ricevuti. Nem¬ 
meno Il maneger di’ Paret 
però ha gettato la spugna 
per salvare II suo pugile*, 
ed era quello cui la salute 
di Benny doveva stare più a 
cuore. 

Nelle telefoto AP: Due e- 
spressioni della madre del 
pugile disfatta dal dolore. 
La donna è arrivata a New 
York proveniente da Cuba. 


Riprende a Messina il processo ai frati 

Oggi la deposmone 
de lla vedova Canna da 

Saranno fatti finalmente i nomi dei mandanti? - Corrono sulle 
bocche di tutti i nomi di due noti professionisti di Caltanissetta 


Lo sciopero unitario dei 0*‘« d * ™ milioni. fi ha scoperti ». Eppure i Io- 

tranvieri milanesi avrà in- vedova, insieme al fra - jo norni Scolano ormai con 


(!. F. P. 


_ . * « « •___* ; f lf iioifii ini (/m uu umiui 

tanto un seguito. Da oggi e fello, sono le uniche parti {nsfsfcnra anchc a M cssina c ^ _ 

sino al 9 aprile 1 lavoratori lese costituitesi oltre che non è improbab n c che. nel OnCIHItPllfII 

hanno infatti deciso di non contro 1 gregari anche con- corso dep , , i intcrr0 g at0r f Q UU II III GII 1U 

effettuare piu gli straordi- tra 1 quattro frati, dei quali cu| saranno sottopost i la ve - - . ... • .. 

nari. Tale decisione compor- denunciarono agli inqmren - dfìva p n ato dpl cnra . |flp| (kflfiAi ClllEp 
tera un certo disagio per la f« la funzione medwtncc }fcr Cannad % venga funri «CI Ulllllfl dUIIC 

cittadinanza per la conse- nelle estorsioni. qualche esplicito accenno al. 

guente soppressione di un < lo sono pero sicura - Jfl delicaJa posizionc in evi . Cf||f|fPll7lfini 

certo numero di corse. Le re- ha piu volte dichiarato la trovano _ (/a qiinnrfo 50 !I ' 5WVVCIUIUIII 

sponsabilita per 1 disagi che redota Cannada - che esi- . Sf)no m talì su di B _ . 

ricadranno sull utenza sono stono t capi, che esistono le £ y mandflntj> natll . o] Tp«|f rA 

da imputare alla direzione intelligenze diaboliche che ra!mc „ t , _ parc cchic perso- «■ ■ vdllU 


■■ • ■- ■ = -—a--- ======= - ne tra cui due noti pro/es- - 

E t C sionisti di Caltanissetta. BOLOGNA. 1 — Il Conciaio 

precipitato a uaronno II fratello della signora d,r*ttivo. il comitato d; tuteia 

- Sapio dovrebbe fornire In- morale e il collegio dei s ndac: 

m m m tcrcssanti chiarimenti su un d<,I t la Associazione naz.onale 

Muore un nroto pnrtico ; or s ^ nc i qua i:°*ZsSsz «t» 1 : 

Ivi UHI NJ Bill I# I U B W generale delle fosche vieen- mt . , pr , (! , r 0 lat. Vi a. d.se- 

■ de dei francescani, potrebbe Rn i d. legge sulla ccnsur.» «• 

■ ■ ■ n m _ assumere un ruolo rilevante: sul teatro Ascoltato anche :l 

niiltfl B 1 B UBI la pistola del convento. parere di numerosi soci r.un.li 

IJIIwlsCl Bll Bill »wl Per ammissione di fra’ m adunanza> consultiva, il co- 

r _ _ Carmelo, esiste una moder - 

■ — ... « _ - tutela morale e a collegio dei 

msstma pistola che t frati s;Rdacj _ , nforma 

un comu- 

Anche un passeggero è deceduto l l™' a Tinir^JjJìn C > a ^'7 mir n ca 'a 7 • r ‘ d - r - zz;i :° al 

_ _ °° __ dopo l «attentato » a frate pres.dente del Cons.gi.o. a! mi- 

Agrìppino. nutro per il Turismo e lo Spet- 

(Dal nostro corrispondente) sto con la cintura, ormai però per ben due volte, sem- tacolo. on Folch.. e a presi- 

pr.vi di v.ta bra che q fratello della d ^nti della Camera e d -1 Se- 

SAKONNO. 1 — Due persone Sul luogo della sciagura sono .__<,_• ____ ìn nato un telegramma ne! quale. 

sono rimaste uccise ogg. po- giunti anche i carabinieri della s W nora Sapio. fcatt nd cin s . m ;. n .festa .1 rompa, 

meriggio m una sciagura aerea staz.one di Saranno I resti del- Carmelo I entità dei papa- cunen . 0 pe r j-, promessa abo- 
nei pressi di Saranno Pertu- le vittime sono stati subito nienti delle taglie, abbia in- i- z .one della censtira sul teatro, 
•ella. rimossi appena il sostituto Pro- travisto, in un cassetto pri- s: sotto],reano ]e gravi e p«-r- 

Una delle vittime è il sacer- curatore della Repubblica ha ma, sotto la tonaca del frate, s.stent. preoccupar om circa un 
dote don Celeste Seveso. d: 60 concesso l'autonzzaz.one e ri- p 0 i. | a pistola. meccanismo di sowenz.one che 

anni. cappellano dello'spedale compost; nella camera mortila. Carmelo ha smentito la ron preveda la abolizione d 
Fatebenefrateili di Milano, noto na del locale cimitero reterà °S n: d scr< z.onal.Ta governa- 

come u primo prete pilota d i- Alcuni ufficiali della III 7 AT ^rcosmn^a e non poteva es |jva 

taha. Era con lui un imp.e- d. Milano hanno iniziato l’-.n- srrc altrimenti, .ta non p p fr q uar ,- 0 r .guarda il d.se. 
Rato. Pierfllippo Checchia d eh.està sulla sciagura Una ;po - \questo la vicenda della pt- |gno di legge «ul teatro. l’Asso- 
22 anni, pure da Milano tes.. che si avanza con maggior stola c stata chiarita. c.az.one h 3 fatto propr.e le 

L'aereo, un biposto Rondone probabilità, è quella che l'ae- Afa le estorsioni e Vassos - proposte di emendamenti con- 
F. 4 siglato I-ADRA. era par- reo fosse rimasto privo di car- jjnio del caralier Cannada tenute nel documento condii- 
tito dall'aerodromo di Bresso burante. anche se non si può giocano nel processo un ruo - s.vo del recente convegno de. 
alle 12.53 Dieci m.nuti dopo escludere che sia soprawe- fondamentale anche per cr.'.-.c-, drammatici tenuto a Na- 

e apparso nel cielo di Saranno nuta una avaria al motore z , f __ r. fr,i P 01 ’ 

e la rossa sagoma del velivolo I relitti dell’I-ADRA sono un auro monco, sono i u - peT q uanto n g U arda. infine 

è stata vista compiere a una stati piantonati. co ji.o conduttore cne colle- pattivita lirica e concert.st.cn. 

altezza presumibile di cinque- Nel tardo pomeriggio a Per- 0 at. allo stato dei fatti, il j comitati d.rettivi della As- 
cento metri, un -giro della tusella è giunta anche la ma. gruppo degli imputati reli- sedazione hanno incaricato una 
morte-. Mentre l’aereo stava dre di Pierfilippo Checchia, gioii al gruppo dei laici. Uno commissione d: critici musicali 
per riprendere quota, il rombo avvertita della terribile fine d j questi ultimi — ti giovane d: elaborare al p.ii presto un 

del motore si è spento e il toccata al figlio La donna, \icolctfi _ ba ammesso e documento che proponga i ne- 

velivolo * precipitato a vite straz.ata dal dolore, era «c- # f j h cessari emendamenti, sia agl: 

schiantandosi al suolo compagnata da alcuni fami- . J . ®, , R articoli della legge sul teatro 

Tra i primi ad accorrere è liari e ha fatto ritorno in città lo ‘ " er n '°7 ,, a , O 0 S* che si riferiscono specificata- 
stato il signor Franco Banfi, subito dopo il riconoscimento »0‘°» una delle lettere ai m< >nte a questo settore, sia al 
dì 52 anni: il prete e il ragazzo della salma. ] estorsione indirizzate al co- progetto di legge sugli enti li¬ 
cita* ancora assicurati al po- F- C. ralier Cannada. Fu poi fra ’ nei. 


Ingrao 

seguito Ingrao —; la lotta 
per remaneipa/ione fem¬ 
minile si identifica pura¬ 
mente e semplicemente 
con la lotta per le riforme 
della struttura sociale? 
Per condurre quella a 
compimento basta portare 
avanti la lotta per le ri¬ 
forme? La risposta e ne¬ 
gativa: non basta. Per fare 
trionfare l’emancipazione 
femminile bisogna infatti 
realizzare non puramente 
e semplicemente le rifor¬ 
me di struttura, ma rifor¬ 
me che siano tali, per il 
loro contenuto, da atYron- 
tare e risolvere miche il 
problema • dell’ emancipa¬ 
zione. Questo non è un 
fatto acquisito in parten¬ 
za; è un carattere che 
deve essere impresso con 
la lotta, con l’azione delle 
masso femminili e delle 
forze operaie e, democra¬ 
tiche. Ciò vale lp ogni sen¬ 
so: sin elio parliamo dell’i¬ 
struzione prafèssionale o 
delle funzioni -degli Enti 
locnli, sia che ci riferiamo 
al nostro programma di ri¬ 
forme, sempre dobbiamo 
introdurre dei contenuti 
specifici legati ni problemi 
delle masse femminili. Ma 
vi è di pivi: una lotta per 
remancipnzione femminile 
si deve sviluppare nella 
fase stessa di costruzione 
di una società socialista, 
facendo si elio In trasfor¬ 
mazione democratica e so¬ 
cialista delln società sin 
tale da promuovere e rea¬ 
lizzare anche la piena, li¬ 
bera espansione della per¬ 
sonalità della donno. 

Introducendo un altro 
tema del suo discorso. In- 
grno ha rilevato elio af¬ 
frontare i temi deU’einan- 
eipa/ione femminile si¬ 
gnifica concretamente, in 
Italia, muoversi su un ter¬ 
reno sul quale agiscono al¬ 
tre forzo, e in particolare 
il movimento cattolico, che 
nelle masse femminili ha 
trovato un campo essen¬ 
ziale per l’nffcrmazione di 
una sua egemonia. Ciò e 
avvenuto perche il movi¬ 
mento cattolico ha saputo 
rivolgersi alle donne in 
quanto tali, come porta¬ 
trici di determinati valori 
soprattutto nella difesa 
della famiglia e nell’edu¬ 
cazione dei figli. La novità 
e originalità della situa¬ 
zione attuale sta nel lutto, 
che nel momento in cut la 
donna conquista faticosa¬ 
mente il diritto ni lavoro 
ed esce da una posizione 
servile, non soltanto si 
scontra con la realtà dello 
sfruttamento capitalistico, 
ma si avvede che esso col¬ 
pisce quei valori, in nome 
dei quali il movimento 
cattolico si era rivolto alle 
donne e dalle donne aveva 
avuto sostegno e adesione. 
Da «ini la crisi in cui si 
dibatte il movimento cat¬ 
tolico; da qui, però, anche 
una possibilità nuova di 
dialogo con il movimento 
cattolico, con la DC, con 
le masse femminili. Deve 
essere un dialogo die, co¬ 
gliendo gli elementi di 
questa crisi delle posizioni 
tradizionali, realizzi tutte 
le possibili convergenze su 
una serie di obiettivi im¬ 
mediati già maturi, c con¬ 
temporaneamente lotti per 

superare e spezzare i limiti 
di classe, attraverso i 
quali i gruppi dirigenti del 
movimento cattolico tenta¬ 
no di indicare soluzioni 
che rimangono neirnmhib» 
del sistema attuale domi¬ 
nato dai monopoli. 

Anche atfrontando i te¬ 
mi della emancipazione 
femminile — ha proseguito 
Ingrao — riceviamo una 
l conferma della fase nuova 
di transizione che attraver¬ 
sa tutta la lotta politica 
e ideale nel nostro Paese. 
11 vecchio equilibrio con - 
6 ervatorc è rotto, problemi 
nuovi devono essere af¬ 
frontati. L;i DC lenta rii 
risolverli senza una lotta 
aperta e organica contro 
il dominio dei monopoli e 
dei gruppi imperialistici 
stranieri; cerca dei corret¬ 
tivi, compatibili con il si¬ 
stema dominante. Ma nel 
far ciò. deve scendere su 
terreni nuovi, avanzare 
proposte, cercare collega- 
menti che aprono a noi 
possibilità di lotte e di 
conquiste piu avanzate. 

Vediamo, per esempio, 
ciò che e avvenuto dopo 
le decisione del governo 
che ha accolto parzialmen¬ 
te la rivcnd.razione di un 
aumento rielle pensioni 
della previdenza sociale 
Sembrava che non ci fos.-e 
da fare altro che registrare 
la cosa e perfino dal com¬ 
pagni* Nenni ci era stato 
rivolto un invito a non 
pretendere di più. ad ac¬ 
contentarci <li questo ac¬ 
conto sul futuro. Noi non 
siamo siati della stessa opi¬ 
nione. ritenendo che anche 
in questo campo non biso¬ 
gnasse soltanto attendere. 
E i fatti c: stanno dando 
ragione. Per la pressione 
dell’opinione pubblica, il 
governo ha dovuto affron¬ 
tare. sia pure parzialmen¬ 
te, la questione della pen¬ 
sione degli artigiani; «*d 
ora non da noi soltanto, 
ma anche dai compagni so¬ 
cialisti (dai quali ci era 
venuto quell’invito) c da 
una parte della stessa DC 
è stata posta la questione 
della pensione ai coltiva¬ 
tori diretti, ni mezzadri, al 
coloni. Ed è una questione 
che deve andare avanti, se 


il governo dì centro sini¬ 
stra non vuole contraddire 
un punto essenziale del 
suo programma: quello che 
parla della necessità di ri¬ 
durre la sperequazione di 
cui sotfre l* agricoltura, 
sperequazione che viene 
aggravata se non si con¬ 
cede la pensione anche ai 
contadini. 

Ma sullo stesso proble¬ 
ma, dal rimbalzo di accuse 
tra Fnnfani e Uonomi circa 
la gestione del fondo pen¬ 
sioni del coltivatori diretti, 
emerge una questione an¬ 
cora più sostanziale: viene 
fuori che le mosse con¬ 
tadine sono escluse dalla 
gestione e dal controllo di 
quel fondo; vione fuori 
pertanto la necessità di 
spezzare la mncchinn bu¬ 
rocratica e corporativa af¬ 
fidata a Donomi, che do¬ 
mina in questo campo; ed, 
emerge che, per tagliare 
questo nodo, bisogna rivol¬ 
gersi ni contadini, bisogna 
realizzare un'avanzata del¬ 
la democrazia che rompa 
la reto di quegli apparati 
e promuova In tutti i cam¬ 
pi nuove forme di inter¬ 
vento delle masse. 

Questo è anche il modo 
con il quale rispondiamo 
nU'on. l.a Malfa, quando 
chiede al movimento ope¬ 
raio di accettare la « disci¬ 
plina » che l’avvio a una 
programmazione economi¬ 
ca richiederebbe. Non si 
tratta, infatti, d{ afferma¬ 
re soltanto il principio del¬ 
la programmazione. Quali 
saranno ì contenuti di que¬ 
sta programmazione? Con¬ 
tro chi e n favore di chi 
sarà indirizzata? Chi sarà 
chiamato a operare le scel¬ 
te fondamentali, ad attuar¬ 
le. n controllarne in realiz¬ 
zazione? Questo è il vero 
dialogo che si apre tra le 
forze politiche e che si ri¬ 
solve non attraverso un 
contatto di vertice, ma at¬ 
traverso una riformn pro¬ 
fonda dello ordinamento 
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dello Stato, un’articolazio¬ 
ne del regime democratico 
che potenzi ni massimo la 
capacità di Intervento del¬ 
le masse, sin dnndo la pie¬ 
nezza dei poteri costituzio¬ 
nali alle assemblee rap¬ 
presentative, sia crean¬ 
do nuove forme di demo¬ 
crazia di base. 

Per questo noi affermia¬ 
mo che l’autonomia dei 
sindacati e delle lotte ri- 
vendicntive è una molla 
essenziale pvr una pro¬ 
grammazione realmente 
democratica c aiitinionopo- 
listica, un momento insop¬ 
primibile di questa arti¬ 
colazione democratica del¬ 
la vita del Paese. E in que¬ 
sto quadro vediamo anche 
il ruolo di primo piano che 
può e deve essere assolto 
dall’organizzazione unita¬ 
ria delle masse femminili, 
non come un cartello dei 
partiti, ina come un mo¬ 
mento autonomo jn cui si 
esprime In lotta unitaria 
delle masse femminili per 
l’cniancipazione. come il 
terreno di incontro tra for¬ 
ze Ideologicamente diver¬ 
se. Non vi e in ciò nessuno 
svuotamento del ruolo fiei 
partiti; ma anzi una fonte 
di stimolo perche j partiti, 
ni livello dello Stato, duino 
uno shocco politico alle au¬ 
tonome rivendicazioni fem¬ 
minili. 

Dopo avere affermato 
che una svolta a sinistra 
deve significare anche pro¬ 
fondo mutamento degli in¬ 
dirizzi di politica estera, 
con l'avvento di una poli¬ 
tica di pace, Ingrao ha det¬ 
to che il PCI chiama le 
masse femminili a combat¬ 
tere per questa svolta, por¬ 
tando in essa tutta la ric¬ 
chezza dei contenuti rinno¬ 
vatori che viene dalle loro 
esigenze di emancipazione. 

Ciò deve avvenire già 
nella campagna elettorale 
del prossimo giugno, che lo 
onorevole Moro ha prati¬ 
camente aperto con il suo 
discorso di Foggia. Il se¬ 
gretario della D.C. ha re¬ 
suscitato l'immagine del 
suo partito come « diga » 
contro il comuniSmo, ri¬ 
prendendo il tema essen¬ 
ziale sviluppato dalla D.C. 
nelle elezioni politiche del 
'58 (quando però si parla¬ 
va di sociaicomunismo). AI 
Congresso di Napoli, Fan- 
fani aveva invece accomu¬ 
nato questa immagine, ri¬ 
cordando che alla sua ri¬ 
chiesta al corpo elettorale 
di dargli milioni di voti in 
più per rendere la diga in¬ 
valicabile, gli elettori ri¬ 


sposero, negativamente. la- I 
sciando la diga ad un livel¬ 
lo non abbastanza alto, per 
cui la D.C. ha dovuto cam¬ 
biare politica e fare il cen¬ 
tro sinistra. Noi ricordiamo 
queste parole di Fnnfani, 
per diro ofigi che quanto 
piu bassa rimarrà la diga 
dell’on. Moro, (pianto più 
duramente sarà sconfitto lo 
anticomunismo, quanto piu 
alta sarà la corrente popo¬ 
lare e la forza data al no¬ 
stro partito, tanto più la 
D.C. sarà costretta a rin¬ 
novare la sua politica. 

L’on. Moro ha pero ag¬ 
giunto che In diga devVs- 
sere min diga democratica. 
Perchè allora dalla D.C. 
vengono tante resistenze e 
limitazioni allo sviluppo 
democratico che noi propo¬ 
niamo, chiedendo l’attua¬ 
zione piena della Costitu¬ 
zione? 

Quando noi invitiamo la 
D.C. a scendere sul terre¬ 
no del confronto e del di¬ 
battito democratico, a e- 
sereltnre la critica sulle no¬ 
stre reali posizioni, quali 
risultano dalle concluMoni 
dei nostri due ultimi Con¬ 
gressi, l’on. Moro evita di 
rispondere e sj riferisce a 
ciò che sono oggi i I’aosi 
dove governano i comuni¬ 
sti. Noi siamo del lutto 
consapevoli che in fi ri 'n 
parte dj questi paesi la ri¬ 
voluzione socialista si è 
sviluppata con caratteristi¬ 
che particela! i attraverso 
le lacerazioni di una tei- 
ribilc guerra civile o !*» n- 
sprezze dì una dittatura di 
classe, che ha fatto assur¬ 
gere U partito comunista a 
unica forza dirigerne del 
nuovo stato. E abbiamo an¬ 
che criticato apertamente 
gli errori compiuti in que¬ 
sto duro cammino. Non 
protendiamo che Fon. Mo¬ 
ro aderisca n questi nostri 
giudizi. Ma ciò che sta di¬ 
nanzi all’ou. Moro e che 
egli deve affrontare 6 jl si¬ 
gnificato oggettivo di libe¬ 
razione o di rinnovamento, 
elio queste rivoluzioni gui¬ 
date dai comunisti Inumo 
avuto per Funuinità. Se og¬ 
gi si none concretamente la 
possibilità di bandire la 
guerra, se gratuli muta- 
nienti sono avvenuti m 
Asia, in Africa, se il siste¬ 
ma colonialistico è stato 
scardinato, tutti sanilo che 
ciò è dovuto innanzitutto 
ai colpi inferii ali’imperia- 
lismo (lalFeniergere del 
nuovo mondo socialista. La 
stessa avanzata degli ideali 
di progresso sociale, clu* 
influenzano profondamen¬ 
te anche il movimento 
cattolico, lo voglia u min 

10 voglia Fon. Moro, viene 
dalla nostra azione. 

Democrazia deve .signifi¬ 
care riconoscere questa 
realtà nuova mondiale e 
italiana, stabilire un rap¬ 
porto nuovo con questa 
forza. Del resto, se non e 
soltanto un meschino espe¬ 
diente, anche ravvicina¬ 
mento tra D.C. e PSl che 
cos’è se non il riconosci¬ 
mento delln necessità di 
prendere un contatto con 

11 movimento operaio, sin 
pure con una ma ala? Ma 
quando Moro alzn la ban¬ 
diera della diga anticomu¬ 
nista e pone ravvicinamen¬ 
to al PSl in termini di rot¬ 
tura del movimento ope¬ 
raio, cosi come esso si è 
storicamente formato in 
Italia, noi rispondiamo che 
attraverso questa rottura 
non c possibile nessuna a- 
vanzata democratica, anzi 
si mette In crisi Io demo¬ 
crazia. (piali vile siano le 
intenzioni; e diciamo che 
questa rotturn significhe¬ 
rebbe un indebolimento 
del PSl. Non è dunque unn 
questione che riguarda noi 
soltanto: riguarda tutti 1 
democratici, cattolici e 
non. e riguarda il PSL Per 
questo al PSl domandia¬ 
mo: può accettare che un 
partito, ch’esso sostiene 
continui a presentare !o 
propria politica come una 
« diga » anticomunista? c 
ritiene possibile uno svi¬ 
luppo democratico e socia¬ 
lista in questi termini? e 
possibile il silenzio su unn 
questione tanto vitale? O 
non è necessaria, invece, 
una risposta non soltanto 
nostra, ma di tutto il mo¬ 
vimento operaio che dica 
« no * alla diga anticomu¬ 
nista? 

Il problema della demo¬ 
crazia, in Italia, oggi, è 
quello del posto che deve 
essere fatto al movimento 
operaio, come esso si è sto¬ 
ricamente organizzato. Per 
quanto sta in noi, siamo 
consapevoli delle questioni 
che si pongono. Il nostro 
atteggiamento nei confron¬ 
ti dei PSl. la nostra lotta 
contro il settarismo nel 
movimento operaio, la po¬ 
sizione che abbiamo assun¬ 
to verso il movimento cat¬ 
tolico, non in termini m 
pura negazione ma svilup- 

f landò una critica c un.) 
otta che indica una base 
di incontro, sono la prova 
della superiorità democra¬ 
tica e storica del metodo 
che seguiamo e che indi¬ 
chiamo a tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane. 

Ingrao ha concluso il mio 
discorso, che e stato molto 
applaudito, soffermandosi 
su alcune questioni del la¬ 
voro del partito in relazio¬ 
ne alla lotta oer l’emanci¬ 
pazione femminile: del 
maggior posto e peso poli¬ 
tico che deve essere dato 
nelle nostre organizzazioni 
alle compagne; della neces¬ 
sità di impegnare le mili¬ 
tanti nell’insieme dell).no¬ 
stra linea politica e non 
soltanto ne] lavoro specifi¬ 
co tra le donne. 


. |k j_• || • ■< pio, - aveva pronucluto un 

IMOVfil IO breve discorso il segretario 

_ del consiglio regionale del 

„ . movimento di rinascita, il 

nt-'LVi r ‘7fn > *if.^' ,0m 1 C ° compagno socialista on. Car- 

rlatà Zdn I l ° S ™ na ' » 

come ì problemi 


dai sindacati sardi non sono 
dissimili in generale da quel- 


dell’isohi non si risolvono con 
operazioni al vertice, ma con 


li dibattuti dalle organizza-' ’l’ 1 ™''" 7 " , UL y' ce ' con 
zioni del Mezzogiorno. Kssi| , u pressione dalla base e con 
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ctoni dei Mezzogiorno. Essi «• 

prendono avvio dai torti sto- e f>ttc " e luvoratort. 

rici subiti dai sardi ad ope- - 

ra delle classi dirìgenti no- ;*>*» U 

ztonalt; partono da sitaazio- w J 3 fM 

ai di drammaticità che for¬ 
se non trovano riscontro nel ... 

nostro paese. ?ni « laiche non voleva che 

L’unità delle organizzazio- il pubblico riflettesse sul fat¬ 
ui sindacali sarde aderenti to che il mondo si era tro- 
alla CGIL con l'organizza - vato sull’orlo di unn guerra 
zione nazionale non è con- atomica scatenata « per er- 
ccpita esclusivamente in rore ». Poiché proprio que- 
fanzione di rivemticazionl di sto è la terribile, agfthinc- 
cnteporia o di richiesta di dante verità: se il guasto ol- 
miplioramenti salariali, ma è la rete di comunicazioni fos- 
sostanziata dalla visione se durato parecchi minuti di 
profondamente unitaria dei più forse gli aerei carichi di 
problemi dello sviluppo eco- bombe H sarebbero decolln- 
notnlco. ti e avrebbero puntato verso 

Questa visione unitaria e obiettivi in terra sovietica. 
confermata nuche dal modo r sarebbe scoppiato il con- 
giusto con cui l’onfloiio nf- fiuto atomico che avrebbe 
frontatc le questioni del Pia- sconvolto il mondo nel giro 
no di rinascita. La LCtll, si ( jj qualche ora. E tutto per 
e posta sin dall inizio come „ n guasto agli impianti di 
una delle forze decisive che comunicazione. 
hanno contribuito all clabo- t)i fronte all’emozione su- 
n z «me di un programma di S4 . itatn ne , moiulo dalle rive- 
sviluppo per la Sardegna. ,., /ioni , e , 4 Washington 

zittii successi ottenuti in se- St 1 *• ne . 1 ; i ”" lt M i : np J ‘ f 
de di dibattito parlamentare, * n f 0 * , iiiizi<i , i ( 

oggi il governo Fnnfani lui Aviaz.ii ne, generale Luhe- 
preso un ulteriore impegno ! ni l n ; 1a rort ’ato di smentite 
per la modifica del disegno fatto alleluiando che ne al 
di legge approvato dalla C°mnn(lo nervo strategico ne 
maggioranza de del Senato. Comando di difesa aereo 
Fa n fa ni, che nella precede»- nord americano si ha notizia 
te edizione del suo governo 1,11 incidente del genere. 

aveva respinto le istanze - 

fondamentali del popolo sur - —| ■ « 

do, sottoporrà ora alla Ca- ImOIOIO 

mera un piatto riveduto. Non * 

sappiamo quale sia il conte- 

nato delle modifiche e he me. Finn all'ultimo aveva 
verranno apportate al pre- sperato poi ha capito dallo 
cedente, inadeguato disegno sguardo rassegnato del me¬ 
di legge, imi i deputati del- dico che era fluita. La doli¬ 
la CCill. si preparano ad a/- mi, sorretta dai signori Tuc- 
fmutare con spirito positivo ci e Ciamplnl é uscita dal 
il ilibattito parlamentare, de- « Fatebenef rateili » alle 6. 
risi a riaffermare il princi- Fochi minuti dopo é giunta 
pio fondamentale della prò- j„ auto a piazza Bologna do- 
grammazione economica dal t >e è stata ospitata da una 
basso Entro questo quadro, fnmipIla amica. Erano ad at¬ 
te Regioni hanno sostanziali tenderla i figli Alberto, di IX 
compiti che non possono cs. C.lnnfrmtcn, di 13 anni 

sere delegati ad altri istituti ,, riorclta di 10. L’Incontro 
mentre gli enti locali e J dei ragazzi con la madre è 
sindacali debbono arerò il st ntn straziante 
loro posto negli organismi di ^olo verso le X la salma 
confrollo e di attuazione, lui , r{ raJp ,( sfrtf( , cnmpn . 
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controllo e di attuazione. La onerale è sfata rompo- 
attuale munta regionale sur- ^ */„,„„ r(I , m , r „ mortuaria 

smisò’mnUaHo ed7^u'con- 

trasto eoa gli Indirizzi della tn ' rn 1 ' 0rt ?' 
stessa maggioranza di ceti- !" ct n " ,n , trf ! a ! 

tro-sinlstra quando chiede la \\’00 r r * ,r s * rt effettuata 

attuazione immediata del * autopsia per accertare le 
progetto di legge approvato eause del decesso. Stasera, 
dal Senato. Da qui scaturisce finalmente, sarà trasportata 
la necessitò di un nuovo cor- negli udiri del comando t.i 
so della politica regionale via delln Consolazione dove 
che tenga conto dei nuovi *nrà allestita la camera nr- 
oriciitamcati. dente. I funerali sì srolrje- 

La questione del contenti- ranno. invece. mercoledì 
to democratico del Piano di mattina alle ore 10. nella 
rinascita della Sardegna e chiesa dell'Ara Coeli. a spr- 
della sua strumentazione ci se del Comune. Un baff i- 
riporta al problema della li- nlione di formazione scontra 
nea generale della CGIL sul il feretro la rappresentanza 
temi della programmazione delle forze armate 
economica. Fra gli aspetti fi vigile Domenico Franco 
positivi delle dichiarazioni ha appreso la tragica noti- 
dei governo di ccntro-sini- zìa ieri pomerlgoio alle 16. 
sfra, la CGIL ha incluso la f , 0 b n sanato da una guarditi 
accettazione del principio carcerarla ed è apparso mnl- 
delle programmazioni ccono- ln scossn Ora dovrà rispon- 
mtehe. Anzi, questo o sfato drfC di reati molto più gra¬ 
tino degli obiettivi dell orga- omicidio premeditato r 
nizzazione sindacale unitaria aggravato per aver scaricati) 
e si ,mi) d re che la linea dot- , sfofn COIlfro „ cornati¬ 
la CGIL ha fatto strada dante Tobia e tentato nmtei- 
Anclic In funzione del mi- d - to ppr arcr sparato contro 
insterò del Bilancio e della q capitano Cnpmtruccì c il 
Programmazione da parte maresciallo Afartfno. Foli ri¬ 
ddi on. La Malfa e console- rrhfn prntirampntp ^au¬ 
rata positivamente. Abbiamo s t n f n 

però indicato. allo stesso Pp „ ■ ■ u com(llì . 

tempo i limiti e le ambiva- d , 1(| {o( p fo , a mor _ 
lenze ( die dichiarazioni p oco d , p I8 di sabata 

tati ani clic si riferiscono in 24 mar - 0 t . r ' (l stato colpito du 
particolare ai contenuti con- duc pro f c ttiU (l l termine di 
cren della programmazione „„ drammatico colloquio con 
in rapporto alle esigenze di n rj llc nomcnico Franco. 
una svol a dì poli ca econo- sospcso dal scrvizin pPr ttn 

mica, rivolta alla limitazioni pr ovvcdlmento disciplinare, 
effettiva de potere del grup- „ H iU . _ comc J ricor . 
pi monopolistici. Le garanzie dptA _ n „ c r 0 dtl pprinvi 

TVnn~ W ornto contro il capitano 

JondisfS 1151 ° rUppimu tro il maresciallo Martino 
Di fronte a nuca ambi ve 

lenze c l incertezze. In posi- m „ , „ I ,coa esploso cinque co!- 

tini sinzf/tzt/if/i mntnri/i * 1 


zionc c d sindacato unitario { rfi « BcrPt \ a , coritr ^ „ ge _ 
e rivolta ad individuare i ', cra/e C ; JC gli arPva scag f in - 
contcnuti concreti e a di fi- to addosso un'agenda. Uno 
nirc fa sua posizione net con- dt q p ro lcffìfi aveva perfora - 
fronti dei contenuti stessi ln „ rPt , p dc$tro p nnfesfi- 
della programmazione. I ale n(ì d ell’uffidale. Un altro lo 
a dire che la CGIL definirà aveva colpito ad una gamba, 
ta sua posizione di volta in qh a it ri t re 4 | erano confic- 
volta, di fronte alle misure ca( { nP u P pardi dell’ufficio 
che verranno proposte o at- /[ generale Tobia iniziò la 
tuate dal governo. L’organiz- 4U a carriera come ufficiale di 
zazìonc sindacale unitaria se- pubblica sicurezza. Nel 1943 
guc passo per passo gli svi- comandò con il grado di fc- 
luppi della situazione e con- neri te. insieme con il capita- 
ferma in questo senso il suo no Fumanti, un reparto del 
appoggio a tutte quelle mi- battaglione mobile di guar- 
surc che risultino positive, die di pubblica sicurezza in 
In ogni caso la CGIL respin- Dalmazia. L’anno successivo 
ge ogni politica di program- venne comandato a Roma 
mozione che sia ricolta ad im- aggregato al primo nucleo 
porre sacrifici ai lavoratori, dei reparti speciali « cele- 
anchc sotta forma di conte- re ». Nel 1945. con il grado 
nimenfo dei miglioramenti di capitano, comandò la IV 
dei salari. divisione di polizia urbana. 

La ìxirtccipazionc attira Nel 1948. infine, il Comune 
della CGIL all'attuazione di di Roma istituì un primo na¬ 
nna programmazione cenno- eleo di vigili urbani comari- 
mica ci sara purché basata dato dal colonnello Santucci, 
sulla intima r profonda uni- procedente dalla carriera 
fd fra progresso economico e amministrativa del Comune, 
progresso sociale, perchè ne AVI lo stesso anno Mario To¬ 
sta garantita la sua strumen- assunse il comando intc- 
tazione democratica. La r * n ole del corpo. Durante i 
CGIL ruole esprimere in nuindicì anni di carriera eb- 
questo modo la funzione in - ni verse promozioni fino a 
dipendente dei lavoratori e ra (70i un 9 erc - dicembre 

dei sindacati, cd assicurare scnrsi *1 grado di generale, 
così una tua partecipazione 


alla direzione della vita eco- Fisti O Cipro 

nomica c sociale che sia non ___ •_ 

subordinata, ma pienamente P** * onHIV#HONO 

autonoma. diirindipindmiQ ' 

In apertura della manife- - 

stazione, dopo l’intervento NICOSIA. I — Ciprioti greci 
del segretario regionale della hanno celebrato oggi il settimo 
CGIL Sotgiu, e dopo oli ™ ni 'cT5.irio della lotta per la 
interoenti del vice presidente lìh ‘' raz;or T \ ìl KOV'-rno inglese. 

dini e pastori on. Lag c del su di un pai co posto sulle ai>- 
segretario . regionale della ttche mura di Nicosia una pa- 
Federcoop compagno Rag- rata aperta dai patrioti eépvieti 
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Per il Quirinale 

J » 

Candidatura Saragat 
proposta dal PSDI 

Espliciti e polemici discorsi di Preti e Orlandi - Oggi rincon¬ 
tro triangolare - Pastore e Storti per l'autonomia dei sindacati 

I socialdemocratici hanno se » le interpretazioni date al po dal Senato, si riunisce do- 
deciso di uscire dal loro ri- polemico atteggiamento assun- mani stesso un comitato ri¬ 
serbo e di avanzare aperta- to da Uonomi verso Fanfani stretto di deputati de. Altro 
mente, anche in polemica con con l’interrogazione sulle pen- argomento all’odg della Ca¬ 
la DC, una loro candidatura sioni ai coltivatori diretti, mera quello relativo ail’au- 
pcr il Quirinale. Nei discorsi Truzzi ha assicurato il suo mento degli organici della ma¬ 
pronunciati ieri, rispettiva- « lealismo » verso la DC e 11 gistratura. 
mente a Ferrara e a Macerala, governo. A Palazzo Madama, si avrà 

il ministro Preti e l’on. Orlan- Un discorso di circostanza j a discussione dei D d L con¬ 
di hanno infatti dichiarato che ha infine pronunciato ieri, allo cernenti variazioni delle ali¬ 
li PSDI ha tutte le carte in stabilimento IBI di Terni, il ouot( , flell’imnnsl-i di R M 
regola per partecipare con presidente del Consiglio. Pri- j „ . „ or ie AcB nonché 

autorevolezza alla «gara» per ma di lui avevano parlato 1 ™la delle alimiole del¬ 

la più altn magistratura dello presidente dellTHI, on. Petril- 

Stato. « I socialdemocratici — li, e il ministro dolio Partcci- lm P? sla complementare pro¬ 
ba detto il ministro Preti — nazioni statali on. Do. grossi va sul reddito comples- 

i quali costituiscono il perno rj Ar vi r tii • > * sivo. Sono anche all’ordine del 

della coalizione di centro-sini- KAUIIAU L’on. Bruno Villa- giorno del Senato — tra i’al- 
stra, potrebbero a buon di- bruna è stato nominato segre- tro — il riordinamento dei 
ritto avanzare una loro can- tario del partito radicale dalla servizi marittimi di premine»- 
didatura per la presidenza del- Direzione eletta dopo la seis- te interesse nazionale, la di¬ 
la Repubblica, giacché la so- sione di Cattarli e degli « Ami- sciplina della attività di bar- 
cialdemocrazia 6 una garan- ci del Mondo ». Un doeumen- bìorc e l'istituzione — propo- 
zia per tutti sul piano della to politico della Direzione cri- s | a dal sen. Pani — di una 
politica estera e del metodo tica la * genericità e ambigui- commissione parlamentare di 
democratico e significa, nello tà » del programma governa- inchiesta sul fenomeno della 
stesso tempo, per i cittadini tivo « in molte sue parti af- « mafia ». 
l’impegno sicuro di progres- fermando tuttavia resistenza Sempre in settimana, si ter¬ 
so sociale ». di condizioni più favorevoli per ranno numerose riunioni delle 

Più polemico l’on. Orlandi la soluzione di alcuni fonda- commissioni sia a Montecito- 
il quale se l’è presa con « chi mentali problemi ». rio clic a Palazzo Madama; fra 

ironizza su mire o ipoteche aMPJTH le altre è convocata, per il po- 

socialdemocratiche sulla Pre- rAKLAmtnlU Comincia do- meriggio di mercoledì 4, la 
sidenza della Repubblica, mani a Montecitorio il dibat- commissione speciale per 
come se nella Costituzione tito sulla legge di censura, l’esame dei provvedimenti re¬ 
fosse scritto che le magistra- Per l’esame degli emenda- lutivi alla « tutela della libertà 
ture più importanti dello Sta- menti che la DC presenterà di concorrenza ». 
to, da quella più alta, alla al testo approvato a suo tem- r. la. 

presidenza del Governo, del . . | ' ' t _ r _... 

Parlamento, della Corte co- , 

rnmriihfdovesserò 1 df diritto' Drammatica testimonianza sulle repressioni antipopolari 

essere attribuite al partito di 

maggioranza relativa ». ■ M 0 # ■ HI 

aB u“r,s.o7 C interi villaqqi rasi al suolo 

hanno «posto in termini po- w m -™ 

litici, e non di partito o di __ _ O O « ma 

SHSSHS dagli americani in Vietnam 

formula valida anche per quel- ___ 

la elezione, o apre inconsa- ~ — " 

^H V piEschi t , a l 1 C oi V non < “possiS-’ Le popolazioni vengono ammassate a viva forza in « centri strategici » e alloggiate in 
Smma?i c r e ri non 0 riservarci 0 baracche comuni prive di pareti - Vengono distrutte persino le riserve familiari di riso 

ove l’evenienza deprecata si ---- “ 

verificasse, una legittima 11- NFAV YORK, 1. — Un nuo-|pscmpio di min applicazione, 
berta dì decisione». .... ranitnln /Iella snaveiitnsaldel famiaerato € ninno Sttt-I 
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Il governo del colpo di Stato teme Topposizione al suo programma reazionario 

Per bloccare le masse argentine 

i generali invocane la tregua 

* 

Il partito di Frondizi « s'inchina dinanzi all'atteggiamento assunto da Guido » -1 peronisti non escludono 
il ricorso alla insurrezione - I militari ecuadoriani costringono il governo a rompere i rapporti con Cuba 


Radio 
Mosca 
presenta 
i futuri 
cosmonauti 


Nazionalizzazioni in Brasile 


MOSCA. 1 — Il prossimo 
trasvolatore spaziale sovie¬ 
tico avrà uno di questi nomi: 
Georgi. Vladimir. Valentin. 
Pavel o Grigori Lo ha co¬ 
municato radio Mosca, in un 



BUENOS AIRES, 1. — La siderazione, il partito si in- Pavel o Gngori Lo ha co- 
protesta dell’opinione pub- china dinanzi all’atteggia- municato radio Mosca, in un 
blica, l’aperto malcontento mento assunto dal dr. Jose servizio registrato da due 
e l’opposizione dei lavorato- Maria Guido; 4) l’UCRl in- giornalisti presso un campo 
ri di fronte al programma di vita i deputati, i governatori di addestramento spaziale 
reazione politica e sociale ed i funzionari appartener- fi , ' 

annunciato dal nuovo presi- ti al partito a proseguire l’e- mentoli edìmo tìL cid sarà 
dente Jose Maria Guido, sercizio del proprio mandato, scelto l’astronauta che avrà 
hanno costretto i militari au- « avendo di mira il ripristi- l’onore di tentare le vie già 

tori del colpo di Stato ad no della democrazia a. battute da Gagarin. Titov e 

invocare « una tregua poli- Anche in Ecuador i mill- Due dei piloti sono 

tica ». tari hanno aumentato le f tatl inoI . trp intervistati sulle 

1 militari si sono riuniti pressioni contro il governo. lo Jf "progi^J 1 diìfiuToggi 
ieri sera e questa mattina al ottenendo una prima impor- da radio Mosca é stato colle- 
ministero dell’aeronautica e tante vittoria. Ieri sera in- unto 0 1 prossimo primo anni- 
hanno dovuto constatare che fatti il capo del governo ha versano del volo orbitale d> 
il defenestramento di Fron- informato l’ambasciatore cu- Yun Gagarin, compiuto il 12 
dizi, la messa al bando di balio di aver deciso di rom- april ° USI 


tutte le forze di opposizione pere le relazioni diplomati- 
e la pratica liquidazione dei che con Cuba. 


Proprio ieri Gagarin, par¬ 
lando ad un convegno di gio¬ 
vani comunisti, come gì ricor- 


RIO DE JANEIRO, 1 — 
Il governatore dello Stato 
brasiliano di Guanabara Car¬ 


eniti e delle funzioni dei II presidente ecuadoriano derà.’ haVi 
sindacati avevano suscitato Julio Arosemena ha rinun- prossimo lancio /spaziale 6 o- 
una viva opposizione in pa- ciato al suo piano di indire viotico farà stupire il mon¬ 
tila e all’estero. Alla fine un referendum sull’opportu- do. Dopo questa affermaz.o- 
della riunione i militari han- nità o meno di rompere le np é «tato chiesto a Gagarin 
no emesso un comunicato relazioni con il governo di cao e05a Vl sia in program- 
che indica chiaramente le Castro, a causa dell’atteggia- AspeUate’nn'po’ - ha ri¬ 
loro preoccupazioni. Esso mento delle forze armate le sposto l'interpellato — Ab¬ 
dico: «Le Foi/e Armate, fa- quali si sono rifiutate di eoo- b.ate pazienza Ci sarà un vo- 
cendosi interpreti del senti- perare con il gov’erno finche lo spaziale e ho fiducia che ea- 
mento nazionale, auspicano non fosse attuata la rottura r ‘ ì l,n buon volo-, L'astro- 
un periodo di tregua politi- con l’Avana. nauta ha quindi aggiunto: 

ca che favorisca le consulta- La posizione delle forze 7 „h.o?»ì n V a ™ 
zioni fra le correnti demo- armate ha provocato vener- e noi coimonauri confidiamo 
cratiche dell Argentina. Le di 1 uscita dal governo di che questo programma sarà 
forze armate nutrono fiducia coalizione di tre ministri che realizzato. Se noi tutti, co¬ 
che da questo dialogo pa- Arosemena non è ancora «filonauti. tecnici e operai — 
triottico usciranno le solu- riuscito a sostituire. Gli os- impegneremo ( n osso, tut- 
zioni che tutti cerchiamo in servatori ritengono probabi- ® ' l _??.?, jfe, riaiarra eorpre- 
questa ora di ansia e di spe- le la formazione di un nuovo ta a] j e ' conquisti^dV^polo 
ran7.a ». governo. sovietico-. 


ran7.a ». 

Come si vede il comunica¬ 
to parla di « consultazioni 


lo*La'c e r da”"ha"annunciato~in fra le correnti democrati- Alla ricerca degli attenti dell’OASl 

una conferenza stampa a de- che » ma non fa alcuna con- ___ ° ___ 

cine di giornalisti stranieri cessione quanto al rispetto 

che II governo dello Stato della legalità costituzionale m ■■ _ m 

ha deciso la nazionalizzarlo- ca i peslata con il colpo di |f — jl#1 — 

sisisasTS^v’ 1 rTtTi l»U5Ii “III1I110I1II 

trust finanziario canadese. Il «’"« concordi nel ritenere 

valore degli impianti capro- che i generali tentino in que- a _ 

priati supera i 30 milioni di sto modo di prendere tempo m mW 

dollari. Dalla capitale bra- per rafforzare il potere ap- ■■■ II MllniU I 

sillana è giunta intanto no- pena conquistato. ■■■ M | 

tizia che l’ex presidente del- n € Consiglio di coordina- __ 

la repubblica, Janio Qua- niento » (organo direttivo ~ 

2i r “'a!:did d a'to S '".Si P pr""i™ d 'iS? P v ‘.'J‘Ì , , , i 0 'ÒZnicató 'in Cntn <, * Hb * gendarmi e soldati 

vernatóre'deìfo Stato* di’ San cui si ntferma clic con la Altre due unità della flotta nel porto di Algeri 
Paolo. La decisione di Qua- deposizione di Frondizi, «e ____ 


ove revemenza deprecata si -—— Paolo. La decisione di Qua- deposizione di t ronuizi, « e ____ 

verificasse, una legittima 11- NEW YORK, 1.— Un imo- esempio di timi applicazione ve tìiqart — 1.200 famiglie spalle. Una giovane donna dros rappresenta un vero e stato raggiunto il punto cui- 

berta dì decisione ». V o capitolo della spaventosa del famigerato * piano Sta- debbono essere trasferite, aveva il volto impietrito propnocolpo di scena poi- minante del processo di de- “ .V"'dr 1 "’ 3 , queUa ^ T dc } 

Cosa possa in concreto si- repressione unti - popolare leu», che prevede appunto volontariamente o a forza, mentre raccontava come i c ^. è tuttl aspettavano che II composizione politica inizia- J® n f® contro1 - P° r . la Pace Noel 

sniflcare la. . legittima libar. nel 1,,’rcMsMl,,, zinne «lelta po- dalle foreste controllate dai .taldati ooessero brucialo le ;£ u STo. l £ m Z «•»• <='» ' ^Ató toSTdi'^S ndX e di Je a 8 n da 

ta di decisione » nvcndicata Vietnam del Sud dagli urne- gelazione sud-vietnamita - Vivi Cono <} V<‘rtig,am aulì- due tonnellate di riso della ^bblica sarebbe avvenuto Presidente, tradendo i prò- CÌ J P® 1 *?. 1 ? Bordeaux l'Ispetmre generale 

in ipotesi dall on. Orlandi non r j C ani c dal dittatore Ngo in modo da togliere ai par- diemistt, n.d.r.) e risistemutc sua famiglia ». ne l CO rso delle prossime eie- P rl impegni pre-eletto a . » questa mattina' nei quartieri dell'Università. Bergés. dal Lus- 

è facile, allo stato dei fatti, £)j cm n parto da al- tigiani qualsiasi sostegno po- in nuovi villaggi strategici. La drammatica testimo- zioni generali per l’assem- calpestato la volontà popo- . Aleeri Snnn cm sena burgo Emile Krier a nome 

individuare. Resta comunque j { Questo capitolo polare — in una serie di 1 villaggi abbandonali ver- manza del giornalista amo- bica legislativa. Puntando lare e l’opinione pubblica e ’_ hi ‘ delPAssociazione dei Combat- 

» «B c,,nl Oiorm. wiitsin capitolo polare ««« .strie «« . ».—-«-»« —- — » -« - -- •-’ all’elezione a governatore di si è alleato ai gruppi che il ™ C , ta ‘ tenti Lussemburghesi volontari 

San Paolo Quadros entra In popolo aveva respinto con il nc,,e «■ espiosivo plastico e nelIa Spagna repubblicana, da 

lotta contro un suo ex delti- suo V oto, per instaurare un sono state sequestrate ingen- Rj 0 (j e Janeiro quella di Bar- 

no! Carvalho Finto H puale, letiimc di ucrsccuzione poli* 1 c|uantita ut volantini c do- boza Mollo che, a nome della 

fra l’altro, sembrava deci- .f? „ . 1 : n sservi- cumenti. società editrice -Leitura-. as- 

-, nfir-irm. * n. mdroe «fisa. UC*I C bOCltlIt. L Ut “MtlVI \Tt*i~rkìi Min.Uti ^ „ I -, i;j^:,.X _... 


tenti e irritazioni malcelate. j|fj 12QQ famlglìCt strapparle in cui Vaporazione si svolge razione Aurora ha richiesto circa cinquemila soldati urne- so a offrlre 

Altro tema di attuale e vivo J()ro vi n agg j t ctlc vcrran - (, S( ,t a fornita ieri da tlomer 1 accerchiamento di timi ricani che conducono ora le so il proprio 

interesse politico (anche m nQ bniciati p r(ts i al suolo, Bigart in una corrispnnden- mezza dozzina di centri. Le repressioni ami-popolari a elezioni gen 

vista dell odierno incontro p concentrar i e in luoghi do . Z(l dn Uencat, il centro a f^ze governative non mi- fianco delle truppe diemiste autunno 

triangolare tra governo, pa* JJe cssc possano essere facil- breve distanza dal quale sctrono a fare di questa ma- secondo schemi che ricorda- Nella telel 
dronato e sindacati), trattato mcnfc conlrol | (lfc< questa operazione è in corso, «oora una completa sorpre- no quelli nazisti. za stampa . 

nei, discorsi di ieri, e quello f f| , rnno f/( ,, r< Oncrazio- al New York Times. E ’ Bi- centinaio di partipia- __ 

dell autonomia del sindaca o ne Aur0ra , QuelJo di iso . gar t che sottolinea come riuscirono a fuggire nella , . , 

come elemento e strumen o j arc . con t a dini sud-vietna- questa operazione sia * sus- foresta prima che il ccrcìvo Nella, regione a nord di I 

essenziale di una linea di prò- m in da - t partigiani aliti- ridiala direttamente con de- Sl chiudesse. - 

grammazionc economica de- diamisti, in modo da porre naro, pianificazione militare * y governo riuscì a per- t 

mocratica. Ne ha parlato il p governo e gli americani e aiuto tecnico degli Stati suaderc (con quali mezzi.. 

compagno Novella, nel discor- urlio posizione migliore per Uniti». n.d.r.) solo sol (arila famiglie , 

so che riportiamo in altra par- eliminarli. E* questo il primo « In questa regione — seri- ^ voi nnlmmc n- Villi 


iso delia pubblica sarebbe avvenuto 
nel corso delle prossime ele- 
tcstimo- zioni generali per l’assem- 


lotta contro un suo ex delfi¬ 
no: Carvalho Pinta il quale, 
fra l’altro, sembrava deci- 

so a offrire a Quadros stes- Veicoli blindati e auto- sicura -la solidarietà con ìa 

so il proprio appoggio per le nitmo economieo. oc mezzi con le mitragliere Protesta universale contro la 

elezioni generali del pressi- ostina au impedire ai aipu- puntate verso j e finestre e i dittatura franchista in Spagna-, 

mo autunno. tati eletti di occupare 1 prò- balconi delle case hanno pre- 

Nella telcfoto La conferen- P n seggi, 1 msuiTez. n 1 so posizione nell’interno del- KrUSCÌOV 

za stampa di Lacerda. Polare e la ribellione delle Ift 2Qna nella uale e slata 

_ masse rappresenteranno un e , rettuata l’operazione, men. all'apertura 

atto di giustizia impossibile tre repar tj qelle compagnie j 1 ____ 

i r J (4* Damftxro a tenere a freno ». repubblicane di sicurezza COIICOrSO 

______ D comunicato chiede jnfi- bloccavano tutta la circola- Ciaikowskv 

ne che venga imposto il ri- Z j one stradale. L’albergo A- _ ^ 

■ • • spetto del verdetto popolare , etli jj mun icipio, il palazzo MOSCA. 1 — Krusciov ha 

«mediante 1 azione unita di tli & i us t| z ia e i a prefettura assistito alla cerimonia di aper- 

f U|||| * orze politiche, so- S ono stati accuratamente tura del secondo concorso inter. 

ciali ed economiche le qua- perquisiti. Successivamente nazionale Ciaikovsky al Palazzo 

li desiderano partecipare al* Je perquisizioni sono state dei congressi del Cremlino. E- 

• 4^ la lotta per la liberazione na- estese agli edifici vicini. rano . presenti circa 6 000 perso- 

■fllfg z.ionale ». In serata l’iifficio stampa ,,e: incorso è stato dichia- 

■ Ila • A sua volta il comitato cen- del comandante delie forze , n " 1 ^ , I me 5. ,e ,, ;,pcrto . dal 

frale dell’« Unione civica ra- francesi in Algeria, generale ra ‘ a ^ 

(Jicaie intransigente » ( DCKD Ailleret. rende noto che il p ‘ rirno concorso, l'americano 

mirlano dì scontri (U P art,to dcli ex presidente c Gommando » di un centinaio v an Cliburn. ha inviato un me«- 

1 u tw,u 1 Frondizi) ha definito la prò- di uomini dell’OAS che nella saggio di simpatia. 

Homs _ Radio Da- P r ’ a posizione, che non solo è notte dal 2H al 29 marzo ha U concorso vero e proprio 

di attesa ma addirittura di occupato per alcune ore tre inizia domani, e vi prendono 

dazione alla calma passività di fronte al colpo fi posti militari nel Dottar Beni- P ar,e giovani musicisti di 

_ mano dei militari. Dopo la Boudouane. a 50 chilometri . pacsi; durerà 5 settimane e 

deposizione e l’incarcerazio- da Orleansvillc, era co- viascuna delle sue tre sezioni 
nlnn rii Strilr» firn miliari- j: i.-_•* A ----- _ aa Un premio di 2 500 rubli 


auto-,sicura -la solidarietà con la 


Nella regione a nord di Damasco 


Krusciov 
all'apertura 
del concorso 
Ciaikowsky 


te del giornale, c se ne sono _ 
occupati anche il ministro Pa¬ 
store e l’on. Storti nei loro 
discorsi a Treviso e a Sorrento. 

« Il governo di centro-sini¬ 
stra — ha affermato tra l’al¬ 
tro Pastore — risponderà me¬ 
glio alla sua natura se saprà 
risolvere positivamente, tra gli , 
altri, il problema dei rapporti 
tra Stato e sindacati. Oltre 
tutto la nostra concezione piu- 
ralislica della società ricono- j, 
sce un ruolo autonomo al sin- m 
dacato, autonomia • che non 
deve essere soltanto formale. 
Considerato un ente interme¬ 
dio, il sindacato deve poter J 
perseguire i suoi obiettivi ■ 
esclusivamente secondo le sue 
scelte, naturalmente fatte nel¬ 
l’ambito della legalità. E per¬ 
tanto va esclusa ogni forma di 
interferenza che direttamente 
o indirettamente restringa la 
libertà di scelta c di azione del 
sindacato ». 

La posizione della C1SL è 
stata così precisata dall’onore¬ 
vole Storti: « Noi accettiamo 
di coordinare la nostra politi- , 
ca sindacale secondo i fini del- a 
la politica economica program¬ 
mata, ma in nessun modo ac¬ 
cettiamo di subordinare ia no¬ 
stra azione sindacale a tali 
fini, c questo soprattutto per¬ 
chè siamo convinti che in ma¬ 
teria di ridistribuzione del 
reddito il sindacato ha un solo 
strumento: la politica salariale 
e contrattuale a tutti i livelli ». 

L’oratore ha concluso riba¬ 
dendo poi l’avversione della 


Si cavano i denti 
a tempo di musica 


questa mezza dozzina di cen- 
tri abitati vennero cacciate 
a forza dalle loro case ». 

Bigart traccia nella sua 
corrispondenza un parallelo 
Ira l’analoga operazione con¬ 
dotta a suo tempo in Male¬ 
sia dagli inglesi per la re¬ 
pressione del movimento par¬ 
tigiano, che era tuttavia in 
quella colonia molto più de¬ 
bole che nel Vietnam del 
Sud. c che ciononostante n- 


Disordini 
in Siria? 


I giornali libanesi parlano di scontri 
con morti e feriti a Homs — Radio Da¬ 
masco invita la popolazione alla calma 




confronti degli argentini contro i tre posti militari, i 
deve essere essenzialmente quali al cader della sera era¬ 
costruttiva ». Il comitato no tutti rioccupati. Secondo 


Servizio 
aereo 
notturno 
per la Sardegna 



rirann hnmrdiatamrnin le llo ™ s » nc,la . b,r,a c . enlra,c * ,n . popolazione a rimanere < non sarebbe, tuttavia, op- aderire all’OAS gli abitanti con 2fi 

faminlir obblinate a traile- a . cir J? a 150 chilometri a nord unita aU’csercito. portuno denunciare fin da e gli harkts (ausiliari musul- —r-- 

rirri in-r tutin minuto ène E ,amasco -. P lle ufhcjali - tira i colpevoli. Pertanto il mani) del Douar ma non vi Servizio 

i ^ .. i . * ’ . dell esercito sinono c tre sol* _ orirtito intende non ndottore c riuscito Le forzo frnnoosi 

fossero costrette a lasciarsi «-irolihom rimasti nrrici Morta il d ramni attimo pnr .. ,m p nuc “ on l 7 1 riuscito. i-e jorze irancesi aereo 

dietro * Oni _ enti aerine_ uau sareoDero nmasu uccisi, morto li arommururgo un atteggiamento negativo, venivano avvertite e subito 

il denaro viene° trattenuto c f ? rlt *. si lamcnter ob- i^i: c | ie | Ghelderode P° ichò ,a sua missione nei era iniziata un’operazione notturno 

fincfiTle fZigUe tr Z C sfèX ^one rivale ** PP ° DeOhelderOde onti dcgIi argentini contro i tre post, militari, i pcr , a Sardegna 

«o n °fu <7 a ir aìtiw d/auóao nrf Secondo tali giornali, ieri BRUXELLES, 1 - JSrutS. T ioSo ^“tluVrio^cupalrS^ndc; Dall ,^TAlitaha*f 

la foresta. Finora, pochissi- Pon.enggios.e s ^»tanelle pittore e dramma^^obeL cen trale definisce poi, come le testimoniartze raccolte sid fettucrà un servizio aereo not- 

rni dei monna dottori mo - stradc ‘h Homs una mani- S» «ìcnei uc uneiacroae p segue, la grandi linee della posto, gli uomini dell OAS turno da e per la Sardegna con 

„ Zi inni Z fUo-nasscriana. I morte oggi a Bruxelles, alla Slla po SÌ7 . ionc; n LUCRI af- sono rimasti demoralizzali scalo a Cacari 

/ r ^^Cdft ) f ~fdn dimostranti avrebbero incoi. e l a di 63 anni. ferma la propria solidarietà dal fallimento del tentativo ________ 

/ Ca '/' lato fotografie del presidente Considerato come uno de- c fedeltà nei confronti di di far aderire le guarnigioni ir..». 

f i Opcration<■ egiziano ^ parabrezza delle gR innovatori del teatro del Frondizi; 2) LUCRI, essendo e la popolazione locale al- 

Misston - sono giunti fino rii automobili e avrebbero ten- nostro secolo. De Ghelderode stata chiamata al potere con l’OAS. e sono fuggiti al so- _ 

- cont nnjnt. ‘ tato di alzare la bandiera era nato a Bruxelles nel 1398 il dr. Frondizi. dichiara di praggiungere delle forze di luigi pintos 

« fìme u tenore compen- della RAU al posto di quella cd aveva pubblicato i suoi negare ogni solidarietà verso sicurezza abbandonando vei- Condirettore 

saztone ti gocerno na prò- siriar.a sulla sede del go- primi scritti nel 1916 in lin- fattuale governo: 3) LUCRI coli, rifornimenti ed una - 1 - , -- 

; messo terra, materiale da co- verno provinciale. Polizia e gua francese. ritiene che. tra i rischi di una stazione radio trasmittente : Direttore reSirMbiie 

stnuione, attrc^i agricoli, esercito sarebbero interve- ( >e s »e opere (« Esca rial ». dittatura militare e le possi- dirigendosi a piedi nel mas- ! -——- ; t 

M ci ccndi emergenza c restia- miti energicamente. In se- € Hop signor». «Barabba», bilità che un governo può of- siccio montano dello Guarse- j iforo^staim» 5 ^» d Tntn£ 

> ti ' lo ' F inche le case non sa- gmto agli incidenti, sarebbe «gire Halewyn*. «Magia Kos- frire in vista di restituire al nis dove si sono dispersi. Le nàie di Rom» - L'UNITA' 

j ranno costruite informa stata attuata un importante j sa>> «Cristoforo Colombo», popolo la pienezza dei suoi operazioni di inseguimento. autortoaxione » giom»> 

£> pero Bigart (e famighe operazione militare: le guar- c mo j, e a itre) sono state tra. diritti, la scelta deve portar- che tuttora proseguono, con- murale n. a _ 

■ sono alloggiate in lunghe oc. nigiom di Paimira e i con- dotte in molte lingue e rap- si su questa seconda solario- dotte dalle forze di sicurezza direzione, redazione 

■^j rocche comuni senza pareti, tingenti militari dislocati tra pr esentate spesso alLestera. ne. Alla luce di questa con- hanno permesso la cattura di ED amministrazione: 

a » J leniMA Uiimr. a TA— enpnKKAr.-v 1 ' • _ _ _ D Am 1 Vii dal Tmreni tA 
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Direttore 
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« ...Alcune famiglie hanno Homs e Damasco sarebbero 
arnfo il permesso di portar- stati posti in stato di aliar- ’ 

ai» m 1 il I t • # i tuia — 1 _ T1 r- % 1 J. Vi 1 aim.i vn il t I e. ». ■ 


CI S L al riconoscimento giuri- „ ANNO VEH - Un dentisi» tedese» h» escogitato un «rigi- s [ r '° f } etti - \ fornil e le pan- me. Posti di blocco militari 


dico del Sindacato. si5 , era »: mentre i! ponente è sotto I ferri uno graziosa cnc prima me le loro case sareoDero sia 11 cosmuiii 

Nessuna posizione di.parti- infermiera aziona un registratore che fa udire musica leggera venissero bruciate. Altre non sulle strade Ira le due citta 
colare interesse politico nel e musica Jazz. Il dentista sostiene che 11 risultato è ottimo operano niente altro che i Alcuni giornali libanesi 
discorsi pronunciati dall’ono- tTelefoto A. P.--l’Unità-) restiti ch c portavano sulle riferiscono che tra la guar¬ 


die prima che le loro case sarebbero stati costituiti 


I risultati del referendum 

discorsi pronunciati dall’ono- tTelefoto A. P. -- l’Unità -) I restiti ch c portavano sulle riferiscono = chè tra la guar-1 L^fiSfiTCltO m min a f rà n cesc s o n o * ent rati 

revole Zaccagntni, dal mini- _. _ —■ - ■ _____ - _____ — nigione di Homs si sareb- durante la notte nell’avam- 

stro Gui e dall’on. Pella. Si i bero creati dei gruppi oppo- ■ ^ ■ jr porto di Algeri dove hanno 

può forse_ osservare in Gui un D&l sindacati Der 4S ore stì e che rinforzi sarebbero 1^ €€ Am 11 gettato l’ancora, 

certo irrigidimento del tono _*_giunti dn Damasco. r ** ** ” m ™ _ 

« doroteo * (« l’esperienza in _ Nella capitale la situazione *-*—-—— I aìndaratt 

. Proclama to noi Canoa Nei cantoni latini l» n>a K8 ioran. algerini 

sà‘ricon"cKu»oincLlnvinù _ •*_ «o'mfcir'C'"® za è andata agli antinucleari aderiscono 

dì un atteggiamento del PSI ' ^ __ --- M n - IM ,f n dalla stampa libanese. -- al COnvegTÌO 

che sia veramente libero da unfl f JPO W ^P DDJPhMDHB Secondo alcune notizie si- GINEVRA. 1. — La Sviz- tecipazione alle unte c statai ««fila ^nauna 

equivoci ed ambiguità»); nel- m ^ riane radjo Aleppo> a circa 2era ha dcfiso con un rcfe _ dc i 54.9%. SUIia OpagTia 

1 - J? 5 chilomc L ri . a nord di rcndtim di conservare il di- NT ej cantoni latini — Tici- „ secretano dell'Unione ee- 

morodorotea in nome' deL LEOPOLDVILLE, I. -premier' Boliknngo hanno accusati di cercare dì ostaci»- ma\bn^ riUo di dotare le proprie 1 for ' vr'a -"^releUori 1 si ^no MlYahS ha'invito 

l’unità della DC. L’unione dei lavoratori con- lanciato un appello ai lavo- lare i colloqui .attualmente in Radio Damasco ha contem- 7C armate con armi nucleari. prommc i| u a - favore dello Sna^ettera^i Sdwion^aT wn' 

Moriino c Scaglia, a Berga- golesi (UTC) ha indetto a raton e ai sindacati chicden- corso tra Adula cCiombe. poraneamente cominciato a sc e quando saranno dispo- emendamento ossia contro vegno per la libertà della Spa¬ 
ino, hanno parlato, senza preci- partire da domani uno scio- do loro inoltre di rinunciare II governo ha anche preso trasmettere appelli alla po- nibih. Larmamento atomico mentre gna che avrà luogo a Roma e 

sare scadenze e modalità, del- pero generale di 48 ore per a tale sciopero e facendo pre- eccezionali misure di polizia: polazionc di Aleppo esortan- L’elettorato maschile sviz- in quelli di lingua ’ tedesca a Genova ne, giorni 13. H e 
l’impegno del governo per la aumenti salariali e contro la sente che «il governo ricor- gli edifici pubblici sono sor- dola a «stringere le fila», zero ha respinto con 537.287 hanno votato contro. Tutti i I 5 apnle. L a lettera orecisa che' 

istituzione delle Regioni. Il vi. lentezza nelln realizzazione rerà anche alla forza, se ne- vegliati da agenti e truppe Negli ultimi due giorni la voti contro 286.858 un emen- membri del governo si era- 1? fLdca al convegno 

ce-presidente delia bonomia* dei programmi economici del cessarlo, per assicurare che in tenuta di guerra, mentre radio della capitale aveva damento costituzionale mi- no pronunciati a favore del- ?l£ e m nl » n0n 

na, on. Truzzi, parlando a Bo- Governo. Il ministro degli il lavoro continui»; alcuni numerose pattuglie percor- gradualmente ripreso i prò- rante a impedire in qualsia- la dotazione di armi atomi- te la^«ituanonealBerina 3 ÉUn * 

laflMf ha definito « tendenzio- interni Kamitatu e il vice dirigenti sindacali sono stati rono i quartieri africani. grammi normali dopo il si caso l’armamento. La par- che all’esercito. Tra le altre adesioni porve- 



Nella capitale la situazione *-- | sindacati 

' ir-i Nei cantoni latini la maggioran- algerini 

mWRRHRWW nu« «wviyw £» za è andata agli antinuc leari aderi.cono 

dalla stampa libanese. al CORVCSTIO 

CMwD Secondo alcune notizie si- GINEVRA. 1. — La Sviz- tecipazione alle urne è stata «««Ila Qnama 

^ ^ nane, radio Aleppo. a circa zera ha deciso con un refe- de) 54.9%. * Ulia Opagna 

r — - chilometri a nord di rc ndum di conservare il di- cantoni latin, — Tici- segretano dell'Unione ce- 

LEOPOLDVILLE, 1. -(premier Boliknngo hanno,accusati di cercare di ostaco- !SisS b qui1a C ^maVSna. rÌU ° d ' d ° tare lc p, : o P rie 1 for * —"tl^elettori 1 si ^"no r ' nu 

-'unione dei lavoratori con- lanciato un appello ai lavo- lare i colloqui attualmente in R-ìrlm bn mntem- re armate con armi nucleari. nrr , ni , nr ;| fl - „ . .T un ' si 


cinque membri del « Com¬ 
mando ». che sono ufficiali 
disertori. Negli ambienti be¬ 
ne informati questi arresti 
vengono definiti importanti. 

Due avvisi scorta della 
marina francese sono entrati 
durante la notte nell’avam¬ 
porto di Algeri dove hanno 
gettato l’ancora. 

I sindacati 
algerini 
aderiscono 
al convegno 
sulla Spagna 

Il segretario dell’Unione ge- 
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